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1) 1¹ Papa Aleſſandro VI moi ieee 
Agolto 1503, 6 l. 42 Settembre del me- - 20 
Camo anno fu eletto Franceſco Piccolo- 1 

che preſe il. nome di Piol III. Il d | 
ttobre mori * 46 giorni di 


om VIII. 3 
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vere del titolo di 4 ad Vingula, 


che preſe il nome d 25 DT 


adanque , che wy era Vacant 
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Salers 


de: 


„eh My 


5 Reddet Reverend D. V. literas has 
Noſtras Nicolaus 2 , coy & 
; noſſet | ſub fide _ 


bene * 5 Oy 


— recamur ob id Reverendifiman 


ibus, quæ noſtro . — 
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"qd e eee 
LO? „Sam Giorgio, San- 

to: re nag Ascanio ;| San Pietro 
ad Vincula, e 8. Praſſede (1), i 
quali tu viſiterai 3 in nome — 
ed a ciaſcuno farai intendere, co- 
me avendo a di paſſati fatto ele- 
| er eſſendo * 


4 in; . '$ 5100 i, FA 95 | t 7 . 


O nl gende & Road en G. tris 
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titolo di 8. eee, 

Raffaello Riario di Savona. 
. Sanſeverino era il Cardinale 


0 a ſe, del ti bis: 
. f + $9 „ $254 24201 31008 147 
Afſcinto Mere Seas Agne del ane 


i Milano, Cardinale del titolo dei SS, 
its, E Moreno Martirt.——---- — 
della Rovere ee Gang del 
d di S. Piero ad Vancula. 
| Antoniotro Pallavicigo 
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in pronto di;cavalcare.y f inteſe 
morte del Pontefice, di ch tutta la 
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che tu intenderai biſognare,, « 
condo la in formazione, che 
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avendo i detti Oratori a ſopraſtare, 


R 
creazione di Pio III furono meſ5; Coſimo 


44 Mr 
i inteſe la 


ce reſe diſpiacere grande: e che 


noi non abbiamo voluto mancare 
di dovere far loro intendere per te 
quanto ei ſia diſpiaciuta tal eoſa, e 
uanto noi deſideria mo ſi provveg. 
a di nuovo Pontefice, il quale ſta 


eedndo il ne 
e di Italia, e che ſappiendo la loro 
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buona diſpoſizione a tal coſa, noi 
li offeriamo tutte le forze noſtre 
per tale effetto ; anche regolands il 
parlare tuo con ciaſeuno; ſecondo 
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de' Pazzi Veſcovo d Arezzo, meſs. An- 
tenio Malegonnellę, meſs. Franceſco 
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a le voſtro (i) dn il. quale tit pa 
lerai avanti di tutte qu 
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i a procedere : + harai ancora teco cos 
pia della condotta fatta à di paſſati 


lope tal coſa : in che tu oſſerve : 

ai queſto; ordine, che prima ne 
parler con il detto Reverendiſſi- 
o Cardinale noſtro, e li farai in- 
endere il deſiderio ngſtro di chia- 


© Wolo di tale condotta diſponente 
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< ) Quets era 1 Catdinale Fraricefes 
oderini* Fiorentino ,”Veſcovo di Vole 


A. 
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„da lui piglierai ordine code bab 


de Baglioni in nome ndſtro da Sua 
8. ed una minuta di noſtra decla- 
razione; che noi vogliamo ſi facci 


ire, ſecondo. tale minuta il capi- 
irca l rile varci dalla ſpeſa, e dan- 


0 &c, e del poterſi ſervire di queſ: 
ee in ogni ogy: noſtro, 


era, delitit. di S. Suma. n 
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o che ella e Sobel ele 
400 Lance, con dire, che Sus 8. 
alla preſenza tua, © d er fei Vo- 

glia p arlare al detto di no per 
tal n quel modo che gli 

parrà, intendendola 1 detto Roa- 
no, come facciamo noi, e come 
ancora pare per la ſeristura non 
doverrà effere difficile, ed in tale 
eoſu ſtipulata che farà tale declata- 
zione, fecondo la minuta predetta, 
tu farai la ratificazione, al quale 
atto noi ti Ny ry fatto prone 
tore, 


S. ne face cold, non Tall: 
mo > che tn ratifehs a tale condotta, 
ma ce ne ſoriverai immediate, per 
fare dipoi quanto ti ſarà commeſ- 
(©, ed in caſa che faceſſi difficulta, 
finure cid tua ſia la cura, ſecondo 
che ſi dice in tale miguta: oppo- 
4 nendo, bars forſe noi non paghe- 
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vito, ee e noi amo 
content, che ogni volta che Gian 4 
Paolo fi'ge entaſſi, e dopo un cen 1 
to numero di di non kuf e 7 
ritornare nella 7 
chia per quel tanto l — 
mancato, baſtando ee. un 4 
E o al Re, o a Gian Paos 7 

e fimilmente ſe per if detto ft 
Roano, o per Gian Pagolafuſb Atta 
ta, ed oppoſto di non vos - 
re la ratificazione predetta. a bocca; 
ed in quella ſorma: 1-offerire , 
e prometterla dal Magiſtrato noſtro 
in forma, la quale fi manderà, ſecon 
do che loro ne richiederanno, come 
prima ſe ne hari notizia da te: Di 
coſe particolari non abbiamo abhro 
che 88 che nella ſtau - 
Za tua quivi cl tenga diligentements 
avviſati di per di di tutto Nee 
che accadera degno di re 
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Ml.aggnifici Domini &. 


1. R ſeriſſi alle Signorie Voſtre dell' 

eſſere arrivato qui, per la preſente darò 
notizia a quelle ciò che è ſeguito, quanto 
alla prima parte della comiſſione voſtra, 
e quello dipoi intendo delle coſe di 
Lie Signorie Voſtre ſanno come ſen- 
doſi cofti concluſo, che la condotta di 
Gianpaulo ſi ratificaſſi con quelle cau- 
zioni, che fuſſino convenienti ec. quelle 
ne dettono fiotizia al Reverendiſſimo 
Cardinale di Volterra, il quale avendo 
compreſo per le voſtre lettere bene il 
voſtro animo, e fuggendogli il tempo 
infra il quale e doveva ratificare, ne 
ſappiendo, che io doveſſi eſſere eſpedito 
a tale effetto, formò una lettera, la quale 
© diſegnava, che Roano mandaſſi alle 
Signore Voſtre ſoſcritta di ſua mano 
propria, la quale non conteneva altro 
in ſoſtanza, che ſi contenga quella for- 
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mula della declarazione, che, te Signo: 
rie Voſtre mi dettono, ſecondo la qual 


io debbo procedere ec. Er eſſendo detic 
Monſig. Reverendiſſimo ſopra queſta ma+ 
teria ,, ſopraggiunſi io, et N la 
commiſſione mia, li piacque eſſerſi riſ- 
contro con la intenzione delle Signorie 
Voſtre, e laſciato le pratiche tene va 
per condurre che detta lerrerg ft ſoſeri⸗ 
veſk,, fece intendere 2 Roano, e al 
Preſidente, che trattaya.. queſta coſa, 
come - 10 Ta venuto un uomo man- 
dato da Voſtre Signorie a fare la ratifi- 
cazione. Qrdino poi il Cardinale, che 
io parlaſſi con Roano, e per le molte 
occupazioniſue , non poſſe parlarli prima 
che queſta ſera a 4 ore: e volle ul Car- 


dinale, che io li diceſſi in ſoſtanza, 


parendoli cosi à propoſito, 75 a 


queſti tempi, che le Signorie Voſtre non 


erano manco ſolleciti per li caſt, e eccor- 


renze del Re, che per li loro propri, e 
che per queſto. come buoni figliuoli 
intendendo molte coſe. in disfayore del 
Re, e contrarie alli deſiderj Jorg , yole- 


le fino avvertite , e atjeſe 


yang, ricordarle e con riyefegza pre- 

ere, che le folligo avvert 

come le meritano: E diſh. com 
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nava a dreto G ieee come "Io ente 
d' arme tengono in Lombardia, ſe n 
tornano in buona parte in Franeia in- 
tendevaſi i Viniziani eſſere groſſi in Ro- 
magna, e attendere ad i orirſi di 
2 terre: Dubitavaſi fare che” Te- 
deſchi o motu proprio; o per geftione 
Caltri, non ſcter moo in Len le 
quali coſe face vano ſtare d uns maliffima 
by 7 le Signorie Voſtre, e rieordare 
2 Sua Signor 2 Reverendiſima,, che gh 
era tempo 40 accreſcere forza in Italia, 
e pit toſto laſciare l' altre impreſeè ec. 
Diſk ancora effere mandato per ratificare 
1a condotra' di Gianpaulo, e che ne 
aàverd autorità ogni volta che le ſerie- 
ture ff acconci in modo, cle non 
ſi aveſſi ad avere pin carico,' e maneb 
Jeratiza {i ha nello accordo fatto com il 
e: Riſpoſe Roano, che ringrariava le 
Signoris V. de ricordi;, e che penſava 
bene a tutto, e non era quz per abro ee. 
E quanto alla condotta, che ſatemo eon 
18 atdinale di Volterra, e tutto ſi aſſet- 
| erebbe in buona forma: Referli al Car- 
dinale quanto Roaho' aveva riſpoſto all 
una parte 3 r e' facemo quefla 
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1 Saen che (G's 2 pportatore Aa 
Monf. di Mellon it de viene 785 
mandato da Roano a Voi, Bologna), 
Ferrara, e po ad Urbino a dolet 15 
fatto delle ingiurie ſute fatte al pot 
Valentino nelli Stati ſuoi di Ron 
E eſta entrata dello Idelaffo in 


Giorgio confo de nipati , e alrefare 
in r e Nor 4 del Duca: 
erano Mens. di 


e pure queſta Wart 


LS 


con it Reverendi(, di V * di Kyo 
ofa, il quale mi chiamò, e to 
cal le Si — 9 in Ga ue 1 


pro- 
Voſtre gag; che io paſſg per eſlerne 


di avervi fatto tc rimedio, ſi de 
| 0 0 E 79 fo Ns elle avyer- 


l Puts fl fla f in Caſtello, ed & pill in 
ſporanza che mai dl fare gran © 1 pro- 
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concluſione circa la condotta, che fl 
fuſſi fatto dal canto voſtro il debito, e 
| aſpe loro, e cosi fi | 


giudicando qul claſcuno, che la ſia = 
con voſtro ordine : ha fatto 5degmare San 


Trans, Seil Prefitteice che fi aftèra vaio 


cel dt Romagna, come le Signorie 


Aro: e aon, er pal re il le | 


* e 
tht 287 

. 667 
#T 4 


22 I. ETTER * | &f - 
ſupponendoſi un Papa ſecondo la voglia 


Le exequie finiſcono oggi, e domani 
doverebbono entrare in Conclave, non 
vi entreranno, ſecondo ſi dice per vo- 
lere che Bartolommeo. d' Aluiano, e 
queſti Orſini ſie no partiti, i quali fi tro- 
Vano qui, e chi dice che li hanno 300, 
chi dugento uomini d' arme, e chi meno: 
haveno hauto danari per mille Fanti, 
che non ſe ne è viſto fare loro molti. 

+ Giovanpaulo alloggia in Borgo, e di- 
Cono queſti ſuoi, che li ha 100 uomini 
ddl arme, e di gia ha hauti 5000 ducati 

per conto della condotta, e 3000 per mille 

Fant „i quali non f ſono ancora veduti 

In viſo: non li ho poſſuto ancora par- 
l are, e a pocki altri ho parlato dal Cardi- 

nale in fuora, in modo che delle coſe di 

quà non vi poſſo dare quel ragguaglio 

deßdero : uſerocci diligenza, e m inge - 
gnerò ſatisfare al debito mio. 
2 Quello che io ho ritratto del campo 

de Franzeſi è queſto, che eſſendoſi pre- 
ſentati a San Germano, e avendo dato 
facultà a Conſalvo di venire a giornata , 
e avendola Conſalvo rifiutata, ng paren- 
do af Franzeſi poſſere eſpugnare quel 


51 1 13 
luogo, deliberano tornare a dreto, per 
are, o vero tentare il paſſo altrove: e 
diceſi ſono a Ponte Como; e che vanno 
alla volta di Gaeta per paſſare il Gari- 
gliano. 
Del Papa futuro ci è varie opinioni „e 
pry io non ho che dirne alle Signorie 
Voltre * 15 non che ſopra a San Pietro ad 
Vincula fi da 3a, e ſopra Santa Praſſede 


22. Raccommandomi alle > a Voſtre. 


Wurde ** 28 O&obris 1503. 
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Qvrsr « e hh quarts letters; che i0 
RO ſeritto alle Signorie Voſtre per T aſ- 
ſunzione di San Picto in Vincula ad i} 
nuovo Pontificato , chiamato Tulio. Se- 
condo, ne vi ſcriverei la preſente ſe non 
che parlando oggi, fatte che furno le 
cerimonie con 7 Reverengifimo Car- 
dinale di Volterra, mi dice come fer- 
mato che gli ebbono queſta notte la coſa 
del Pontificato gl' imborſorno v tutte le 
» fortezze della Chieſa, et ordinorno per 
» ſorte chi ne aveſſi la cura, et a 8 
» Giorgio toccò Citerna, et al Cardinale 
„ di Volterra toccò certe altre, e pare a 
» detto Volterra, che ſe non ſi piglia 
» qualche ſeſto, voi non harete rimedio 
„a tenere detta Citerna : E pero lui vi 
y configliaya , quando a voi pareſſi, che 
y voi fuſſi contenti, che lui operaſſi tanto 
„ con S. Giorgio, che ſi faceſſi un ba- 


- 
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1 tatto, cios, che Volterra 
„Citerna, e deſſi 4 Sun Giorgis una 
» delle ſua » e à queſſo modo giudicava 
che la coſa fi comincerebbe a dimeſticare; 
e che di 8 tion fe ne * 
1! conto cosi a punto: e m 10 ve 
ne ſcriveſſi eee 0 went 
| riſpoſts ubs: 
lo non ho ehe dire ahro alle Signorie 
V. cites le coſe di quà, perche vi ſeriſſt 
aſſai 4 lun - martins. circa alla 
aſſunzione Lads Pontefice : una voltz 
egli hart hacepiide: aſſai atl oſſervare le 
promeſſe ha fatte, percheè molte ve ne 
” Ay eee ra egli e Papa, e 
ta pig kheta, e & 
* — en dovers: Gratidi 
T mods ebe lui ha 
hauti nel College, edi queſts digons 
coltors eſſerne cagione;, che lui & "4 
pou ſuto buono amico, e perd ora at 
iſogno egli ha troyato deꝰ buoni amici: 
La natione voſtra ſe ne è tutta rallegrata 
perche_ molti Fiorentini. ci 12. aa - 
ſono ſua molto intrinſacki: e it Rexeren- 
diſſimo Cardinale di Volterra mi in queſts 
e che crede che ſia mole” a., 
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3 Laan ia 
che coteſta Città non poſſe tanto ſperare 
da un Papa, quanto da queſto, purche 
{i ſappia temporeggiarlo: E molti de 
voſtri Cittadini mi hanno pregato ehe 
io vi ſcriva, come lo avere fatto a Papa 
Pio cinque Oratori, face va che ognuno 
giadicays che coteſta Città non fuſſi 
ben contenta della ſua aſſunzione, e pero 
con reverenza confortano le Signorie 
Voſtre a ricorreggere queſta T e 
Seel. come ad. Aleſſandro, e 
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to. 1 > $224 1132 60645244, 
„Del Campo de Franzeſi, e degli Spa 
gnoli non ſi è mai pei inteſo altro, che 
quello vi ſeriſſi, e non ci vengono gli 
avyiſi per eſſere il Campo rotto: Gian- 

aulo , e Bartolomeo d' Aluiano deb- 


alloggiorno la prima ſera, quando uſcirno 


*. 


dig, e circa la condotta non fi, & poi 
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(7) Di fatto ne furono mandati ſei , cioe meſs· 
Cofimio de Pazzi , Veſcovo d Arezzo , meſs. An- 
 tonio Malegannelle, Marteo di Lorenzo $trozzi , 
Tommiaſo di Paolo Antonio Soderint , Meſs'&Al- 
copaſcio (che era Guglielmo Capponi) e Franceſco 
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Di MACHIAVELLL uf 
fatto altro, ne etiam quella_lettera- fi 
ſcriſſe, che queſti di Gianpaulo yoliena 
trarre a V. Signorie per il pagamento di 
Gianpaulo : e io ſo buona coniettura da 
queſto , che Roano non ha piu tanta 
paura , quanto egli aveva quando e lo 
onduſſe. 55 
Credeſi, che gli Orſini faranno fare 
ardinale l' Arciveſcovo voſtro (1), e 
che I Arciveſcovado capiterà nelle mani 
a qualche Prelato Fiorentino : honne ſen- 
tito nominare piu che uno, e però non 
lo ſcrivo : Raccomandomi alle Signorie 
Voſtre, e credo che ſarà a propoſito, che 
quelle con quanta piu celerita poſſono, 
mi faccino mandare da' noſtri Signori 
ina lettera al nuovo Pontefice, per poſ- 
ſermegli rappreſentare innanzi cerimo- 
ialmente, e mandandomela me ne fac- 
ino mandare la copia , accio che io poſla 


— a CE. + 


= ww WD RF” . 8 ww 
* 


. LEES 3 


bn —— 


(1) Queſto non fi verificd , ma bens! I Arcive- 
covado paſsò in un Prelato Fiorentino, che fu 
eſs. Coſimo de' Pazzi tranſlatato d' Arezzo nel 
508, eſſendo Rinaldo Orſini Arciveſcovo di Fi- 
enze, paſſato all Arciveſcovado di Ceſarea, nelle 
parti degli infedeli. 
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Luxist mie farno a di primo, nel 
val di ſcriſſi quattro lettere alle Signorie 
oftre; e le mandai per li Martelli, @ 

i del Bene, e però le ſtimo ſalve,; 

ipoi non è innovato coſe di momento: 
tamen venendo in colty Carlo Martelli 
in diligenza, non ho velnto che yengs 
fanza queſta mia lettera: Poiche ſu creato 
eſto nuovo Ponteſice, le cofe di quuſta 
ittà ſono aſſai quiete, ſendoſene partie 
le ue Orme; le quali non 6 intends 
pero ſieno paſſate Monte Ritondo ; deve 
andorno alloggiare la prima volta, e non 


ſendoſene partito di qui Gianpaulo, che 
erano quelh , che in fatto — 
vano Roma: E come io ho ſeritto per altre 
mie alle Signorie Voſtre, queſts Ponts- 

fice è ſtato creo con un ſavore grandi. 
ſumo, perchie da tre, d 4 Cardinali in 
fuora , che aſpiravano loro al Papato, 


ſono! anche mole in numero: e cas 
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mutti gli altri vi. concorſono e Roa 
=_ 10 ha favorito ſanza -mezzo-:- ; 
= - come altra volta diffi, la cagione di queſti 
=_ favori eſſere ſtata, che li ha promeſſo Wl 
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ta: Al Duca Valentino del quale & fie 
valuto più che di aleun altro, i dice, che 
li ha promeſſo reintegrarlo di tutto lo 
Stato di Romagna, e li ha conceſſo Oſtia 
er ſua ficurta , dove detto Duca tiene 
il Mottino armato con dua legni, Tro- 
vaſi il Duca in Palazzo in un luogo, che 
ſi chiama le ſtanze nuove, dove ſtà con 
forfe 40 de' ſuoi primi ſervidori: non 
ſi ſa ſe ſi dee partire, o ſtare, chi dice 
che ne andra alla volta di Genova; 
dove egli ha la maggior parte de ſuoi 
danari, e di quivi ſe ne andrà in Lom- 
bardia, e farà gente, e verra alla volta 
di Romagna, e pare che lo poſſa fare, 
per reſtarli ancora in danari 200 mila 
ducati; o piu, che ſono nelle mani la 
maggior parte in Mercanti Genoveſi: 
Altri dieono; che non è per partirſi di 
5 Roma, ma per aſpettare la incoronazione 
del Papa, per eſſere fatto da lui Gonfa- 
loniere di Santa Chieſa, ſecondo le pro- 
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queſti avviſi? pzrendo cel a 1 biito 
per vedete 2 0 dove lui fiticroviya, 
e che temere, © ſperare fi poteva'di lui, 
e in ſomma udito i la nuova del Caftel- 
lanò d Imola, e lo aſſalto de“ Viniziani 
intorno 4 Faenza fi turbõ ſopra à modo, 
cominciò a dolerſi cordia iflimamiente 
di Voſtre n 9 che vol 0 
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rovinato, e lui è per riderſene , e che! 
Franzeſi, o perderanno nel Reame; 0 

«gli haranno in modo che fare, che non 
vi N nintare : e _ diſteſe con 
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parole, piene di veleno, e di paſſione : 2 
me an ancava materia dapiponderli, 
ne anche mi farebbe mancatd parole: pure 
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| ſcriſſi a Voſtre Signorie le alligate, 

S queſta mattina ſi fred! 1 di-Fer- 
\raraſanza farmi intendere nulla, e io non 
ſono indovino. Di nuovo ricordero a 
queſti Mercatanti, che faceino il de- 
bito loro, e io non manchero del. mio: 
Poiche io ebbi ieri parlato con il Duca 
e laſciatolo in quella alterazione , che io 
ſcrivo alle Signorie Voſtre, lui mandò 
per il Cardinale Reverendiſſimo di Vol- 
terra: e queſto di dipoi mando per lui, e 
in queſte dua volte, che li ha patlato, 

e maxime queſta ultima volta gli ha det- 
to, oltre a molte doglienze ordinarie, 
che ha lettere de' 4 di, come il Caſtella- 
no d' Imola non era ſuto morto , ma si 
preſo, e come la Fortezza, e la Terra ſi 
tene va per lui, e che il Sig. Ottaviano (1) 
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marla molto, e parſe a Monſignore che 
in ſu tali avx᷑iſi egli aveſſi preſo un poco 
di ſgeranza di potere recuperare queſti 
Stati: Duolſi de Franzeſi, e d' ogni uo- 


0 mo, e dal Papa aſpetta di eſſere fatto 
n Capitano di Santa Chieſa, e crede do- 
a mattina, che ſi fa Cong egazione eflere 
„ WY dichiarato : Monſig. Reverendiſſimo Ii 
: WH moſtro;; che il diſperarſi era inutile, e 
2 che la diſperazione torna, ut plurimum, 
o [opra a capo di chi fi diſpera: Accreb- 
© begli dall“ altro canto la ſperanza, e pro- 
L. miſſegli bene delle Signorie Voſtre; ora 
e biſogna aſpettare di vedere quello che 
„ Fra domani la Congregazione, e ſe al 
Duca riuſcirà avere queſto baſtone, e 


quando non li rieſca, che ie r. e' fac- 
ia 


cia, e di tutto ſaranno ragguagliate le Si- 
1 gnorie Voſtre, e mi ſarà grato intendere 
{i come in ogni ogni evento io mi habbi a 
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quali mandaj per un Corrikre ſpacciato da 
queſti di Bologna, ele adds; ſotto e. 
verta dilettere de! Ructllai, e diffi ger 
ry che termine ſi trovavano le cofs 

Duca, e come gli ſperava eſſere de- 
clarato Capitano di Santa bea Cheſs nella 
prima Congregazione: feceſi dipoi Cone 
gregazione ieri', dove non fi ragi ionò, (os 
condo ritraggo, alcuna coſa de caſi tha; 5 
ma. ſolo ſi peng a coſe Eecoleſiaſtiche e 
ad ordini loro conſneti in ſul principio del 
nuovo PonteficerRagionolle della gnen 
di Francia; e 4, e della (uritith, 
che ne i reſulterebbè al Criſtiane ſimoq 
quando le coſe loro {i dampunetüng 


vedeſiqueſto Pontefice eſſere volto com 
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detto Duca a raſlettare gente d arme, e 
ſecondo mi ha detto qualcuno de ſuoi 
uomini aveva maridato alcuno in Lom- 
bardia a fare fanterie, per potere e con 
queſte geiite fattè qui, e con quelli fanti, 
e con la reputazione d' eſſere Gonfale- 
iere ; e Capitano di Santa Chieſa, an- 
dare al racquifto delle ſue coſe : ora non 
li ſendo riuſcito di eſſere ſuto fatto Gon- 
 faloniere in queſta prima Congregazione, 
come lui ſperava, non ſo ſe muterà or- 
dine, o ſe gli ſtarà piu in ſulla opinione 
di eſſere fatto in agni modo: Sarebbemi 
bene gratiſſimo avere da Voſtre Signorie 
v xiſo, come con detto Duca io mi aveſſi 
a governare, perchè il condurlo in coſta, 
e aſſicurarlo perchè e veuga, pare di 
a propoſito : non ſo ſe le Signorie Vo- 
fire ſono di tale opinibne 0 0107 
.  Partd Monſig. di Volterra inſieme con 
u altri Cardinali alla Santità di Noſtro 
ignore delle coſe di Romagna, e pargli 
avere trovato in Sua Santità un ottima diſ- 
poſizione; perche le non vadino in ma- 
no de Viniziani: e dice, che dopo molti 


termini, . diſſe, 
io ſono flato ſempre amico de Viniziani, 
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detto Monſig. Reverendifims ne ſz'con 
Io animo ſecuro, che in quanto fi appar- 
ter a Sus Sarich , le coſe non andranrid 
piii uvantliol 22141 5 vaubient ig ard 
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nefto ; e fanno intendere a Monſig di 
— che i Franzeſi ebbono 
il Ponte in: ſuit Garigliano, eon T aiuto 
delle artiglierie, che li avevano in ſulla 
proda del fume , e in ſulle barche, e paſ- 
ſato con il Nome di Dio una parte di loro, 
e li inimĩci ſi ſono ritirati, e hanno per- 
duta certa artiglievia , e cher vogliono 
fare due altri ponti per aver bene quel paſ- 
ſo per loro, tanto che la ripa del fiume 
di la, edi quꝭ e de'Franzeſi, e Sandricone 
in ſulla ripa di la fece la prima guardia, e 
n . NY. e 
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38 LITRE; 
. alio: diſcofta —— un miglio dove 
ve vs fatte: erte tagliate , e moſirano 
Frameſi avere o e — 
d avere a caeciar 8 fug 
gire: hanno fatto Pell Franzeſi qui di 
tale nuqva gran e pare loro ave- 
re vinto: Dio laſci-ſeguire.il-meglio., | 
Met. Bartolommeo d Aluiano, e gli 
Orfai fi.truovano ad; Alagnia, e diceſi 
che gli attendono a fare le lord: my 
4; zb anz owl) i ata; 4 

7 nor di Roano.i in faquatts nut 
della 1 del Garigliano ba ordinato, 
che: onGgnor di Voſterra ſrriwa 2 Glan- 
paulo, che ſubito con * enti ha, fi 
parta, e ne vadi alla volta Abrurzi, 
e cosi ha eee Lerell ; e che 
dall altro canto ſeriva a Voſtre Signorie, 
che faccino;;:che il reſto della preſtanza 
di Gianpauld fin ordine, che lui ſcriſſe 
à Voſtte Signorie; perchè non vorrebbe 
2 coteſta cola ark delt e fare ſopraſſe- 

ere. 

A 4 venuto ag. mandate di meſs 

ö ruogio da driano, e moſtra, 
che per le ſpeſe grandi del Campo, non 
E rimaſo thee „e non oftante 


3-464 oil) ann 


DI MACHIAVELEL 
tis il tempb dell-Altra pagherts 


venuto, vorrebhe danari 5-elldglitdlat 
ere, ¶ puone parole, e Votre Signorie riſpon- 
ug N Ueranno come A nd a, governare 
dig eco: Riferiſce coſtui il Campo eſſere 
ve · ¶ unitiſſimo, e di grande animo, e dua 


olte hanno preſentato la battaglia alli 
pagnoli, e che mai hanno voluto appic- 
„ Roar, 7; 
Oltre alle altre provviſioni, che Mon- 
ſignor di Roano fa in ſu queſta nuova, ha 


v ſcritto a quelli Capitani, che per Bandi 
0, {WE faccino intendere a quelli Signori del Rea- 
n. me, che ſono ſtati Spagnoli, come ſi 
i perdona loro, quando e' ſi accoſtino an- 
i, cora alla parte Franzeſe. n 


Hanno coſtoro ancora avviſo queſta 
mattina', come piu Terre dello Abruzzi 
ſono rivoltate, e tanto piu defiderano , 
che i Savelli, e Baglioni vadino aquella 
volta, e di nuovo pregano , che fi ſcriva 
a Voſtre Signorie, che le ordinino in 
modo, che per falta di quel reſto della 
preſtanza Gianpaulo non abbia a ſopraſ- 
tare, e quanto alla ratificazione che ſi dee 
fare, credo ſe le dari eſpedizione preſto : 
Alia non occurrunt : Raccomandomi a 
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Comparſono oggi a mezzo di le lettere 
Ii Voſtre Signorie de 3, 4, © 6. delle 
quali Ia piu importante era. quella de 6 


2 [IZ ITI 
ver ventenere le coſe in che termine, 
rruovino dalla parte di Romagna: e f 
bito mi transferii a palazzo, e trovai Mon 
ſig. Reverendiſſimo di Volterra eſſen 
con il Papa, e parendomi che la letten 
detta fuſſi tutta comunicabile , e da mu 
vere, la mandai a detto Cardinale pi 
meffer Franceſco da Caſtel del Rio, un 
4 primi uomini di queſto Papa: e col 


0 


| 


pa atoalquanto di tempo uſer fubrail Cx 
inale, e diffettii tale avviſo avere moſſ 
Aflai il Papa, e che li efpediri ad ogn 
modo un uomo alli Viniziani, e che ve 
leva che io gli parlaffi poi domattina i 
conformitx di queſto: E cosi ſendomi to 
nato allo alloggiamento, circa 24,01 
_ giunſe la. A. Voſtra delhi 9, contenent 
pid il particolare di quelle coſe di Faenz 
e per! ora tarda non fi E poſſuto entrant 
al Papa, ne al Cardinale e parſo inculcarl 
in un di tante volte d' una medeſima colz 
e domattina di grande ora ſaremo alli pie 
di di quello a fare quanto le Voſtre Signe 
rie commettono per la lettera, e vedrem 
di ritrarre la mente ſua il più che i pub 
la quale a giudicare cosi diſcoſto , fi cred: 
che ſia, che i Viniziani ſene aſtenghino 
quando o I autorità ſua, o d altri per lu; 
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21 bet vt. 


e i aſtenere; eee i 


erre lui 2 fav vprire, non fi crede 
he ſia ancora 8 „ ma ci 0 drento 
onfuſo , ioni, che altra 
olta ho Lge Nr effere mo, che 
n queſto, a cipio penſera a fare una hel- 


a feſta in queſta ſua Incoronazione, ſanza 
Iaſi molte brighe eſtraordinarie: tamen 
roger Ry taſturlo per ogni verſo, 
1 ache tlo/ Toniets: alli oceüpstorl di 

Lo Acct? * etiam per intenderld 
neglio, accib V oftre Signorie poſſino mo- 
ll procedei nelle e ;che occorrono: 
Lccomaridomi 4 Voſtre Signorie, qua 
ene valeafit? Rome" die x. Ne wenne 
19. VE, ow a Sie fr 3111 25 
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44 ni 1s 
5 di per das 44 75 mia ho ſcrits 
= Voſtre-Signorie 4 22. i Duca di Ro- 
ma na etteya in aſſetto get per Liv 
itbriz,e 6 N. P92 Fa 5 
<Cardi 


nale Rev Ray orendifams, 40 olterra 
e da Roano, & dal P 155 e vore, 


dirette a Voſtre Sig parſo a deti 
Duca, che etiam ip. 428 ef e — 
ci intendere a quelle, gome e mand 
un ſuo uom proprio coſti per trarre 
 falyocondotto nella forma, che per lo 
alle 50 er mplo. xedranng le Signorie 
olfre: in ſono ſtato pregato racco- 
mandi. queſta coſa alle Voſtre Signorie, 
e che io le preghi dieno a tutto preſto 
eſpedizione , e chi mi ha parlato per lui, 
moſtra il Duca eſſere di buono animo 
che quando le Signorie Voſtre al tutto 
non s“ abbandonino , di trarre preſi 
quelle Terre di mano alli Viniziani, 
impedire i loro diſegni , tanti danari moſ 
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| TEN per I ultima mia ſi dette noi 
Zia alle Signorie Voſtre , della giung 
della voſtra A del di 8 e la cagione | 
diſſe , perche ſi differiva a queſta mattin 
il communicarla al Papa, ed avendo 
communicata a Sua Santita , ancora ch 
con difficultà A diſcorrergli og: 
coſa, per trovarſi Sua Santità indiſpoſt 
ha moſtro diſpiacere de' modi tenuti pe 
li Viniziani, e ſe aveſſi di preſente ſom 
gagliarde, forſe la 1 per alm 
verſo, ma per ora diſegna mandare und 
a Venezia, nè lo vuole deliberare ſolo 
ne etiam con tutto il Collegio, ma co 
pochi Cardinali di ciaſcuno Ordine : pllif 
rendoli pure tale deliberazione coſa gui 
ve, per la conſeguenza fi potrebbe tiraa* 
dreto , ſopra a che dice, harà deliberu 
per tutto domani, e per quanto gli pare 
ora vuole moſtrare di credere, che lo 
n ſieno moſh per odio o del Duca, WF 
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altri particolari, e non per oceupare gli 

uri della Chieſa, i quali Sua Savrith come; 

iretto Signore, yuole uf mano in 

ni modo pot 82 0 

dello ſarz nt A e ſeconds. — 

n giuſtizia e ſe lo faranno bene qui- 

em, ſe nö - 55 venire a tutti i fimedi 

orti, e implorare tutti gli aiuti de” 5 

pi, e non laſciare que coſa cosi per 

jente: dice ancora Volere ſcrivere ” 

errara, e Bologna h : ne parlera qui con 4 

Cardinale da Eſti, e Fon, 90 Protono- 
alio.,. un rime did 


, Fob NETS 6 
ente CHU 1 85 ; 
Fettino ig in 8 1 
pod pages gh F 1 ell a 
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a 8 75 00 x Sk 


- f 


Ain 
end di gia mandato gente, e de 
ingot dicefſino volef i conſervate' perl 

e A. if ; i £ 

Confortd oltre di queſto' alfa Mr 
Signorie a. fare dal canto voſtro il pol 
ſibile, per ſalvare detti Stati in 95 un. 

e mani „o axonfortarli, e operare ven. 

uno in mano ſua, accid ne poſſa diſ- 

orre "ſecundum Deum , et juſtitiam; 
moſtroſſi a Sia Beatiradine ello chef 
era fatto infino à qu, e . nett. 
lente e fraricamente fi era procedato, 
5 che le condizigni della voſtra Citi 
pativano , che vol poreſſi piu, e che 
Niese, che Sua Satz quella, , 
che oftaſſi Sc. non ſene traſſe altra con. 
cuſione ; attenderaſſi a ſollecitare, che 
reſto" maldato vada a Veneta, e fi ve- 
gra parte, che frutto hard fatto 5 in 


2 Dionifio di N aldo, ne {i laſcia 

cola. all hgh N — * ele tis 
ntire Fus Santitd fe Iintenziote 
lle Signörie Vo oftte, 9 5 -Monfig. Reve- 

rendiſſimo di Volterra, 1 ſenza alcut 

Alpetto molto bene if debits alla fin 


tris: ne ceſſa di dene e tui 
i Catch "eredito 
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favore, e gran reputazions ,. tamen pe 
efſere ſtato a ſeder, poco, e non aven 
ancora nè genti,, ne dayari, e per efl 
obbligaroin queſta ſugelezione a ciaſcun 
ſedoviciaſcunoyolontariamente'concoi 
ſo, non ſi può in yerun modo accollan 
impreſa veruna, anzi conviene di neceſſi 
che giocoli di mezzo infino à tanto, che 
tempi, e la yariazione delle coſe lo sft 
Zino a dichiararſz, o che ſi ſia in mod 
raſſettato a ſedere, che poſſa ſecondo 
animo ſuo aderire, e fare impreſe, e d 
gqueſto'ſia vero e ſene vede ! cifem 

perchè cominciandoſi dal maggior cape 
Qua Santita 8 repufata .Franze e per 1. 
zione naturale , tamen ſi porta in mol 
con Spagna nelli intrattenimenti, che 
non ſi ha da dolere, ne vi ſi gettà and 
tanto, che Francia debha adombrare, 
i tempi fanno che ognüno di loro, 
ſeuſa: Queſte coſe di Romagna dall 
Voi eſclamate, e la ragione 'vuole, { 
le cuochino a Sua Szntita', per el 
nomo animoſo, e che deſidera la Cl 
accreſea, e non diminuiſca a ſuo tem 
tamen come e 


non f ien gapeens 1 5g 
Voſtre Ip intendono di fopra., e yes 
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DI MACHIAVELLI, 2 
he da I un lato ag gegen la ſcuſa da 
Viniziani, moſtra | o di creder e ſi ſieno 
poſh per odis del Duca, e non per ſare 
ontro alla Chieſa, dall altro moſtra con 
oi mala contentezza, e vi provvede, 
ome in fatto e può al preſente: Circa 
e coſe de Baroni non ci ſi trovando i 
pi di ſcandolo, dura il Papa poca fatica 
d intrattenerli, perche per la parte Or- 
na ci & YArciveſcovo. voſtro, e il Sig. 
nlio, e per la parte Colonneſe il Car- 
inale , gneerti ſpicciolati che non im- 
rtano. RTP , i \ 


— 


oY Reftaci il: Valentino al quid ſi crede 


* 


mol ente: tamen lo intrattiene per due N 
oni, T uns per ſervarli la fede, della 


ale coſtoro lo fanno oſſervantiſſimo; e 


ry, P obbligo ha ſeco, avendo a ricono- 
oro re da lui buona parte del Papato, l' al- 
l ber parerli anche ſendo Sua Santir 


ua ſofze; che queſto Duca poſſa piii 5 
lere a 8 altri: e per 
ſta cagione e lo ſollecita al partire, 
It ba Kart brevi a Voſtre Signorie per 
io, e ſalvocondotto, e fa delli altri 
ori alle coſe ſua: Tutto queſto diſ- 
lo per altre mia ſi è parmi 
| Gy 


> II bg 'n 
| "irs e e Pin particola 
mente al pr rde ls man aggravandomj 
Auelle, che f& la nente del Papi 
Tale ehe voleſſi £ 0 poteſſi fare, 
lo che voleſſi ele voi ſaceſſi, | 
Korte Voſtte 10 puſſino intendere, 
non ſtieno ad altra ſperunza di qui, n 
HDiſogna penſino da loro ad altri mod 
eon favorire il Duea, o con altro pa 
dito quando e vi fiz/ de poſſono fa 
quèſto, pre ſuppoſto che il papa ſi hab 
-©.conrentare im queſts oſſete e per 
eſente di tutti quei fini che haran 
* coſe: di Rom na; re clle le nl 
- efchino:di-mans della di, 0 de 


*oarivdi quella 
II Duca — per me oki, e!! 
trovato altrimenti fatto lo tro 


-P altra volta, come vi ſcriſſi per la. 
de 6 en, e mi diſſo molte coſe, « 
— in una, moſtra volere f 
nto qui, e che non ſi penſi al paſſ 
ma ſolo al bene comune , & a fare, d 
Vinixiani non s inſignoriſchino di Ro 
Fan; e che il Papa & per aiutarlo, e 
mi de' brevi tratti. e che biſogna 

2 e Voſtre ci: penſaſſino anche 
e n N favore, e d 


orſe queſla And 
no coſti con i 1 * 1 25 altre. 
ettere hanno . e 

ale, e me a Wan e S a. r.conta, 
fel falyogondot g ich utayano | 
if ottengrlo..: de che 1 0 Duca, ftaya. 
whigno. come eee ne (a= 
eva fe fv Veniva per terra con I. ſue 
zenti, che fieno circa a 400 cava 535 
trettanti fanti, o. ſe ſi mandava per terra. TO) 
e genti ,- E! lui per acqua ſene veniſſi a_ 1 
ivorno, e dipoi ſi congiugneſſi con le 
enti ſua in {ſul Dominio Votre dove _- 
otrebbe parlare con qualche Cittadino » 
fermare i caſi ſuoi con Voi, ma che (4M 
jon vorrebbe avere a badare, e vorrebbe _ 
rovare i Capitoli fatti diſcretamente, e 
Jon vorrebbe avere ſe non a ſoſcriverli: | 20 
chdererebbe che ſi avviſaſh a Livorno, _— 
be fuſſi 3 uando pigliaſſi quel 1 
ammino: Riſpo e ſcriverei a Voſtre 
ignorie, e li Fa 1 ſperanza: Po- 
ano le Signorie Voſtre penſare a tutto, 


C ij 


15 5 bB * 
e riſolverſi, e avviſere, e pr 
come ſi vogliono governare NG "Dir | 
ſemi meſs. Aleſſandro, che il Dyta: per 
igeſtire, e abbozzare la compoſizione 
ſi zweſſi a fare ſeco, ayrebbe mandato 
coſti uno, ma non lo vorrebbe mandare 
di poca autorita , e di grande non lo pud 
mandare frcuro , ma come far in luogo 
da oterlo , lo mandera. 
Preſentoronſi al Pontefice le lettere ei 
avete mandate, ringrazib, e offerſe &c 
Delle nuove mi r eriſco a quanto ſcriſk 
jeri, Ne, die XI Noyemb. 'M. D. III. 
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N | Nicolas Maclavellus 
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o ſeriſſi eri l˙ alligata „e non rr 
5 Arad a queſt” ora 2 mandarla 
her lo eltra d 0 per non 
enere plir ele 9 Nel Sig oe in 8 
fla riſpoſta 80 fs Volt delli 85 e per 
evi Scr al ech molte cos, Se 
portano', acciare _ A per le. 
mani di G92 Aene fini, e oftre 
jignorie gli faranno are coſti T ordi- 
rio, perche cost gli ho promeſſo. Va- 
ete die X11 Nee Romæ. It 
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ne Dom u ae. 


* 1 ERI mandai alle Signorie Voſtre | er 4 
5 acciata. EL mani de, Les la 
Y gelli 


e nüvg alla di Voſtre 
Signorie de 9 emits me medeſima- 
11 955 er 50 


s haranno- int bo 18 e e 
Pipa Circa le aſe di Romagna, e tutto 
quello, che ſi può dire di Sua Santitä in 
_ tempi: haranno ancora inteſo i 
iſegni del Duca „ 1 quale tuttavolta at 
tende a fare ans eapie, e a cavallo, 
per we cammino ſuo verſo * 
na, e credo c b arte egli 
FA che alten 551 di colt, 
e noi qui ſeco non poſſiamo ne trattare, 
ne praticare alcuna coſa , non ſappiendo 
P animo , ne la volonti di Voſtre Signo- 
rie in queſta coſa , di che ne ho cerco 
più volte la opinione loro, e non ſene 
avendo riſpoſta ancora ſi rimane in aria: 
II Papa una volta è ſeco, come altre 
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Nolte fi & diſcorſo alles e Voſtre, 

"Wtenutovicdalls prom ) hai fatt&'p S: 
lal deſiderio Ha, —＋  quel le Terre 85 
renghino/in mano de Viniziani; epare:,: 


he Sua Santità ſia volta al tutto a Bee: | 
ogni cofa;/perche i Viniziani non ſe le 
nghiottiſehino Toy queſto di: credo che 
a con 8, 0 10 Cardinak di quelli che 
imano lone della Chieſu per delibe-> 
re di mandare un'wems''a Winegia , 
ome per la deli x1 fi diſſe, e pae che 
ua Santith non fi diffidj di nem avere 
nelle Terre, che i Viniziani hanno preſe 
zelle mani, e crede efferne af tutto eom · 

aciuto-: e chi lo conſi lia 10 mette in 

queſto trahino, che facci ogni opera 
er eſſerne poſſeſſore, moſtrandogli, che 
tra poi deliberarne, ſecondo che ae £ 
ra T oneſto &c, c. 2 
Ho conferito oon Monfig. ee 
limo di Volterra, quanto Voſtre Si- 
e, orie riſpondono ſopra le coſe di Ci- 
do ma, © tuttavia dreto a San Giorgio 

ho condurre la coſa, ma dove e cre- 

co va poſſere fare un batatto: con Jui d! 
ne In delle ſue, San Giorgio non ne vudle 
ia: nulla, ma ne vuole 200 ducati, pers 


tre Wie dice averneli trovati da 2 Non 
v | 


N x 
7 7 0 
va # - 
3 8 


a „ * 
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NN e predetto; ehe ſi 
aveſſi a fare queſta 22 . non ſa 
volendo fermare la caſa come la ſi pol 
fuggire; perchè San Giorgio gli ha fatto 
intendere, che ſe non delibera fra oggi, 
o domani di volerla, che ſe ne andri a 
pie del Papa a farli intendere : come Ci- 
h terna, che tocca a lui per ſorte, è ſun 
4 occupata dai Fiorentini, e ne farà quere- 
la, e però fi va intrattenendo, e piglieraſ- 
ii quel partito, che Monſignore giudi- 
chera migliore pure che la coſa fi addot 
menti: perche avendo a riprendere altri 
in queſti tempi, biſogna torre via I oc- 
cCaſione di potere eſſere ripreſo d 
altri. y 5 1 ; £7, ihr 
Ilarſera ſolennemente il Pontefice preſe 
la poſſeſſione del Caſtello, e vi ha meſſo 
per nuovo Caſtellano il Veſcova di Sins 
 Laglia (1), e il Caſtellano vecchia ſence 


* 
» —_—_— 
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(i) Die Dominica x13. Novembris an. 1503. 
Cardinalis S. Georgii fecit prandium cum Papay 
quo facto ivit per curritorium ad Caſtrum S. An: 

Beli, & cum eo Dominus Marcus (Vigerius) Epi 
copus Senogallienſis, de putatus Caſtellanus cut 
dem Caſtri , & retulit P · Franciſco (de Roc 
muta) Epiſcopo Neocaſtrenſi antiquo Caſtellano 
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Doi MACARHAVELLY” 359 
pirtito; e ſi dice gn promeſſe di; eſſere 
. e V 1 Bar 1 3 2 
Scriſſi alle Signorie Voſtre per la mia 
de' x le nuove ci eta della paſſata, — 4 
i Franzeſi avevano farta in ſul Garigliano :- 
non ci è poi da loro altro avviſo : vero & 
che iarſera a notte ci fu lettere in certi 
Colonneſi, che ſono qui, come avendo 
aſſatoe il. Garigliano circa a 4000 Fanti 
— — che ſi trovava con 
lo eſercito- qualche un miglio diſcoſto, 
non poſſe va avere impedito loro lo ſcen- 
dere, per certe acque, che erano in- 
groſſate fra Conſalvo e loro: ma eſſendo 
abbaſſate dette acque, Conſalvo ſi caricò 
loro a doſſo, e non avendo le Fanterie 
ranzeſe cavalli, furno ributtate da un 
certo baſtione avevano fatto, e rotte; 
parte ne erano ſuti morti, e parte erano 
gittatiſi nel fiume, e annegati : yu | 
nuova è ſuta tratta fuora da queſti Colon- 
neſt, e ſiamo oggi a 23 ore, e noncie 
innovato altro, e i Franzeſi non la cre- 
dono, dicendo che le Fanterie loro, che 


1 


% y 
ror 5 
5 — 


denogallienſem eſſe deputatum Caſtellanum, & —=* 
E < 
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erano- paffate n 
glierie, che i Franzeſi avevana in ſulla 
oda del fiume di quae in fa il fiume 
in barche , talchè li 8 perk! 
vono appiccarſi icon: ſogna che 
il tempo ſchiariſca — e „e quanto 
s intenderà, tanto ſeriverd 4 Voſtre 
Signorie. - 93 „s 18 4. » 423880 1 
Siamo ad Dre nge di nome lie- della 
nuova ſopraddetta non cio jnnovato 
altro nè in pr, nè in contro eli Cardi- 
nili non ſono ſuti-oggi con il Papaiper le 
coſe di Romagna verodo: vi 6 ſarnnpe do- 
mattina. 
Mando queſta per le mani db Po del 
Bene, che mi dice, che per avventur 
ſpaceerà uno queſta notte: Valete XII 
| Novembris $703 Rome b Seed 
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Magnifici Domini &c. 


Lo + | CS 24 A 11 Li 1 ©I9T X 
err ful F ultima mia; la quale mandai 
ueſta mattina per le mani di queſti del 
gene, e diſſi quanto allora occorreva: 
Reſtami per la preſente ſignificare; alle 
ignorie Voſtre, come ierſera, e queſto 
ziorno ancora ſono ſtati „ infteme col 
papa, Roano, il Duca, Volterra, queſti 
Cardinali Spagnuoli, e il Cardinale di 
Ferrara, per: concludere la partita del 
Duca, et in ſomma ſi è concluſo, che 
ne vada per acqua in termine di dua, o 
tre di, a Porto Venere, o alla Spezia, 
e di quivi per la Garfagnana, ne vadi 
da Ferrara, e le ſua gente, che ſieno, 
ut aiunt, 300 Cavalli, leggieri, e 100 
uomini d' arme, con 400 fanti ne va- 
dino per terra coſta per Toſcana alla 
volta di Romagna, e faccino capo ad 
Imola, la quale dice tenerſi per lui, 
dove lui da Ferrara ſi trasferirà, e d 
quivi attenderà alla recuperazione del 
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: 66 _ 2 :La@ſuriend 
»altre coſe con le ſua forze, e con quelle 
v iudica efferli date da Voi, da Roano, 
„ da Ferrara, e dal Papa (1), e diceni 

v Volterra, che nel ragionare inſieme d 
» tali aiuti, il Papa lo ſerve di Brevi, 
» Patenti quante ne vuole, ſanza met. 
2 tervi altro di ſuo: Roano gli ha pro. 
v meſſo, che ad minus Montiſon lo ven 
va ſervire con 50 Lance, non ſi ſa gi 
1 ſe le li ſieno attenute : Eſti diſſe, che 
5 crede va che ſuo Padre non li manche. 
» rebbe; Volterra dice, che harebbe 
hauto caro avere inteſo lo animo, e vo- 
glia di Voſtre Signorie in queſto caſo, 
e che ft maraviglia voi non abbiate ma 

| ſeritto come ſi habbi a procedere ſeco: 

e ſendo forrato a ragionare qualche colt 
in nome delle Signorie Voſtre, diſſe che 
una volta le Signorie V. erano per fare 

ogni coſa perchè quelle citta non anda(- 
ſino in mano de' Viniziani, e quande 

elle giudicaſſino, che favorendo i} Duce 


** 2 2 2 X; 
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| (0 Queſti f perſonaggi ſono — in ciſta uu. 
metica, onde per interpretare il ſignificato di queſi 
numeri ci vuole tutta la forza della combinazione, 


& della coniettu a. 


Di MACHETAVELLI. 63 

la fulli la via, non dubitava punto, che. 
oſtre Signorie non li preſtaſſino ogni 
uto, ma che egh era neceſſario nel ve- 
e a queſti particolari, ſapere che aiuti, 
„che forze il Duca aveva, per conſide- 


et · re ſe aggiunto alle ſue forae quelle delle 
to- Nignorie Voſtre, le baſtaſſino a fare lo 


lle 
No; 
Jil 


< 


riWfetto diſegnato, e che li era bene, che 
zu Duca mandaſſi coſti un ſuo a farſi in- 
he endere, e eſporre tutte le predette coſe- 
16+ 


Quello che fa 1 ebers in ambi-- 


de guo ſopra le cole « Duca, oltre al. 5 
0h non ſapere la mente di Voſtre Signorie: _ 
„e, che lui medeſimo non ſt riſolve ſe: 


fuſſi a propoſito avere il Duca vicino, e 
Signore di tre, o quattro di quelle citta, 
» perche-» fe I uomo ſene poteſſi promet- 


he ere come di amico, e che altri non du- 
re itaſſi, che li aveſſi a mancare altrui ſotto 
„ farcbbe i reintegrarlo di quelli Stati 
do coſa utiliſſima, ma conoſciuto la na- 


tura ſua pericoloſa, dubita forte, he 
» Voi non ve lo poteſſi mantenere, e 
v cosi ne ſuecedeſſt quel medeſimo in- 
» conveniente , che li Viniziani ne fuſſino 
i » Signori: vede preterea le: Signotie 
„ voſtre obbligate a quelli, che ſono in- 

»tratt, e quei papoli eſſerſi er ini- 

» mici del Bas , in modo che ſi può du- 


| 
bi 
[ 


I ziani, non conſeguiſſino piu preſto i 


diſcorſo, aceiocchè le Signorie Voſtre poſ 


_ » gionamento, e concluſione non era pre 
v prometteva da 9go 


» che il Duca ne andaſſi alla via detta, ed 


v veſſi a Voſtre Signorie, e faceſſi in- 
v condo queſt' ordine il Duca debbe par-. 


v farà, per parerli avere trovato il Duca 
v vario » inreſoluto, e ſoſpettoſo, e non 


ſtanze dove fi poſa il Duca Valentino, 
vi vennono gli Ambaſciadori Bologneſi, 


64 I. ET TIE&N 11 
5 hitare, che favorendo'il- Duca i Vii 


» deſiderio loro: queſte coſe tutte fanno 
» ſtare Volterra ambiguo » e a me e parſe 
bene referire alle Signorie Voſtre queſts 


ſino dipoi giudicare con la ſolita prudenn 
loro ĩ meriti di queſta coſa: v a queſto ra. 


» ſente alcuno per Bologna, ma il Ducaſ 
ogni aiuto , e coslin 
one ſi partirono, cio, 


» ſu queſta compo 


» Eſti ne andaſſi a Ferrara per ſollecitare 
» ec. e che Roano ſcriveſſ a Montiſon per 
» V effetto detto di ſopra, e Volterra ſcri- 


» tendere tutto: Reſtò la coſa cosi: e ſe- 


» tire preſto, non ſa gia Volterra ſe lo 


ſtare fermo in alcuna concluſione, o che 
ſia cosi per ſua natura, o che queſti colpi 
di fortuna lo abbing ſtupefatto, e lui in- 
ſolito ad aſſaggiarli, vi ſi aggiri drento. 

Trovandomi io dua ſere fa in quelle 


DI MXO@WTAVELLT. 6& 
fra loro eld il!Protbnoraris d Dehne 
bell, e tutte entrbrnb all Dura do 
nano pet ſpaxio adi pit d un ora fie 
nſendo io, che poteſſino avere Kartal 
nalche com poſizione iifieme, anda 

trovare il Protonbtaris:Bentivog)y 1ot-: 
colore di viſitazibne, ed enttato do. 
8 3 ragionamento neꝰ eaſi del 
uca, mi d Meicome erano iti-a trovarlo 
iamati da ey: 16 quale aveva fatto lors: 
tendere; ehe gli Tiſetdredbbd delk ob- 
go fates: Pang J =o che- giungi: 
„e chiamato il rift re il 
ntrarto', il Duets chiedees 21 


„e non 1i' volendo loro fare, 
Mn ieee aleuna commiſſione, ful etiam 


jo, che i- Duca àveva preſo la fallaes;) 
rche doveva uſcire liberale in tale an. 


to, perche ad ogni modo loro non 
o per darliene mai un ſoldo : Diſſemi 
cora, che averido hauto di tal coſa ra- 

dnamento coF Cardinale di Herina, ib 
adinale gli aveva detto , che il Dacw 


tro 
ale annallazione' di obbligo certiaiuty . 
A1 in queſti ſuoi affari di Roma. 7 5 


n volle anmullare queſf obbligb; ela 
la rimaſe ſoſpeſa: ſoggiunſe il Orono, 3 


Mllazione , e non 'volere = : ſtare ſab , 


GG :ijharr an HH 
Bi pareva uſcito-di-cervyello: , perch 
nan ſapeva lui ſteſſo quello. ſi voleſ 
fare, si era avyiluppato 3.0Q inreſoluto; 
eee ſe gli erano per favorirlo i 
alcuna coſa, riſpoſe, che F entrare i Vi 
niziani in Romagna importava tanto, che 
quando favorire il Duca fuſſ il rimedis 
ad offare loro, che credeva ſuo Padre, 

S quel Dominio eſſere per aiutarlo, 
fare ogni coſa: ns altro xitraſſi da lui, of 
mi s parſo fuori di propoſito ſcrivere-: 
Signoxie Voſtre queſto ragionzmento. 
Delle coſe del Canipo s intende che 
Spagnuoli aſſaltornocon tutte le forze lon 
quelli, che erano paſſati il Garigliano, 
in fine i Franzeſi con il favore dell' ani 
2 ſi difeſano gagliardamente, e mot 
da ogni parte aſſai uomini, e ſono 1 
maſi 1 Franzeſi Signori della ripa, e d 
tutto il fiume, e attendono a fare quel 
Adua ponti, per paſſare tutti groſſi, e fon 
che Iddio ne li fayoriſca: Altro non cit 
da conto, ſe non che Domenica s incc 
rona il Papa in San Piero, e Domenica a 
8, in Santo Ianni, e faſſi la feſta trion 
fale : E non di manco la peſte ci rinfori 
e ci diventa una ſtanza molto triſta, per 
che i tempi, e la ſtraccurataggine, e 0g1 


DI. MACHYAVELLY. 
ofa la aumenta: Raccomandomi a Dio, 
orie Voſtre, ue bene vaten 
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omæ 14. Novembris 1503. RS 
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Sons di 14, a Voſtre Signorie l 
alligata, e per non ci eſſere ſuto dipoi al 
cuno ſpaccio non ſi è ancora mandata, 1 
ſo etiam quando la potrò mandare per not 
cr avere ordine alcuno: Occorremi pe 
queſta farè intendere alle Signorie V, 
come non prima che oggi ſono ſtati inſis 
me con il Papa, Napoli, Roano, Capao 
3 Cio, Lisbona, Raona, San Giorgio, Vo 
tterra, (1) e 3, 0 4, altri Cardinali d& 


piu antichi, e di quelli a chi!“ onore,'t 
la libertà Eccleſiaftica è piu a cuore, 


$25". 


8. £4 
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(i.) I Cardinali di ſopra nominati ſono: Ob 
viero Caraffa Arciveſcovo di Napoli. Lodovio 
Podocataro Cipriotto Veſcovo di Capaccio. Giot- 


—_ gio Coſta Arciveſcoyo di Liſbona. Lodovico dA 

;  TZagona Napoletano, Raffaello Riario di Savoulill » 
def titolo di S. Giorgio, e finalmente il tante volt 

| | menzionato Franceſco Soderini Veſcoyo di V0 

| terra, 
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DI MAgHIANEIII. 69 
anno per lungo ſpazig conſi 2 le 
oe i Romagna e concluſo di mandate 
10 a Vinegia , e hanno deputato il el. 
oro di Tiboli ( ), il. quale partirà ſu- 
ito can; gommiltione; di fare Opera, 
quella Sighoriadliſcedat ab armis „e. che 
netta in mano del Papa quanto ha preſo: 
Deliberorno che ſi mandaſſi un altro in 
Romagna, che fuſſi uomo ben qualificato 
el volgeyano a torre il Veſcovo di Ran 
gia, ma non ſene eſſendo bene reſoluti, 
dettono queſta cura a Pa. il quale 
queſta ſeta di nuovo ĩto . na Per 
elſere l ora tarda; non ho poſſuto 7 


tare d intendere chi ſi haranno delibe 

la commiſſione ſua ſarà di fare per 

dare quelli tumulti, e 8 

marli, e ridurre le coſe piu a — 5 
della Chieſa ſi può: Vedeſi in 5 goks 
queſto Pontefice eſſere al tutto vo 


m chi ve lo bene ſn,diſpoſts . Me. 

nul ſgnore Reverendiſſimo di V 'olr = a ban 
. dorme in ebay. » come non Lin 155 2 
** PETS 6 <4. 
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(1 Veſcovo „1 1 era ee 
Nobile di Tivoli, 11 "S, 445112 462 AIDS: 49 


70 LEZT TEA 
caſi⸗, che * al bene univ 
di cote teſta Città, e non reths di-alldve c 
tinnamente alli piedi di Noſtro Signore 
TL per mantenerlo, e diſporlo pil a quello 
The per ſe medeſima Sua Shntirh E incl. 
nata: NN ollecita aneora queſti Signori Ca- 
dinali Neverendiſſimi: moſtra loro ' an- 
bizione d' altri, e li pericoli della libert 
loro, ne manca di fare tutto quello, che 
"IS Signorie Voſtre lo poteſſino ricercare, 
o avvertire: di che mi è parſo fare fed: 
Aer ignotie Voſtre, acciocche quelleis 
ino di che Gorta,, e di quale autorit 
ocuratore elle hanno in queſta: Corte, 
"ne faccino quel capitale, che meritano 
1 virtu ſua grandi, e P afferione ſua br. 
"diflima verſo la Patria ſua. 
Non voglio mancare di Eg nifcre a 
! ignorie 'oftre come intends che il Papa 
i dolits' cordialmente collo Orator: 
- Vinizvino de' modi loro, dicendo , cle; 
non harebbe mai ereduto, che li Vinh 
'Ziani aveſſino tanto poco a grado i piaceri 
che lui ha ſempre fatti-a quella Patria, 
che cercaſſino diſonorare, e diſmembrare 
2 Nene in ſuo Pontificatu: in che quan-. a. 
ſeveraſſino, era per deporre 77 ; 
di amicizia, e ruinare ogni coſa, 


z 


51 ue v1 ” 
tima, che patire, e lie la Chieſa ſi diſd- 
oraſſi, & ſmembraſſi; e iche convoche- 
ebbe tutto il mondo contro di loro? A 
he dice P Oratore Veneto avere riſpoſto 
maniſſimameme & c. Ritragge da Mon- 
g. de Bentivogli; il quale dice averls 
auto dall“ Oratore Viniziano, come 1 
iniziani hanno fatto 8. Ambaſeiadori 
er dare la obbidienza a queſto Pontefis - 
e, e giudica che ſia loro tratts per ſapers, 
he ſimili Puke „e dimoſtrazioni di onort 
onometcanzie da eſſerne tenuto qui con. 
o, e da farne ſtima, e da valerſene con 
eſto Pontefice: Emmi arſo ſeriverlo ; 
2 che fe fuſſi vero, Voſtre Signorie 
penſino di non eſſere ſuperate in cerimo- 
ic almend, e quanto prima verranno gli 
au en Voſtri, tanto fieno piu ac» 
du profitto faranno, | perchs Mon- 
uns chetendbtüme di Volterra non 
Ie 2 qua perſone in modo, che 
. on dia carico ad una, e Pere e dene au- 
icipare. 7 7 9 
Di Campo ocie we at tutto i 323 
ono Si 7 del Garigliano, e non dubi- 
ano pin di eſſerne cacciati, ma non _—_ 
In ancora innanzi per certa illuvi 
acqua, che e ß di natura, 3 ha A- 


ik 
— 
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lagsta parecchi miglia di Di 
che Co Cnr Te tk 760 


care ban 8 Per non avere ab 
corahauty i 'danari d di coſti. e _ avery 
mandato un ſuo uomo, di che Roano 
8 un poco alterato, e anno mutato pro 
poſito, e lo vogliono,mandare. i in Campo, 
nen piu, nello Ae me aveyan) 
Heliberato, Lalrro di, Credeſi ſia peich 
Tarreten wen di Alpiano ſi debba eſſen 
congiunto con li op e che L 
to i-Franzeſi ſi voglino anche on 

re queſta zeputazione: di rinfreſcare 
Cn di gente: Ancora. che Bartolon 
| mew e gli altri u » come ſi dice, nu 

ino condotto molte genti in u, 

ebè tuttavia fanno gente „e Viech 
ſento, che ne è da N12 5. uomini d' arm 
diBartolommeg detto, che aſpettano ds 
-Nari per ire avanti, e cosi da ggni part 
le difeſe, e I offeſe vanno adagio. 70 
Del Duca Valentino non fi puo dir 
..altro ; alle Signorie Voſtre, che io mi dia 
bY P alligata: ſolo che per en ci ſono 


e e la perſona ſua non e 
Ma la Cod hel, medeſimo 5 
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he 2 di fa, perchè ſi dice fra dua, 0.3 
ji partirà, come ſi diceva allora, e per 
tta Roma fi dice, che viene in cofta per 
ſſere voſtro Capitano: e ogni di eſce 
ora de' caſi ſua ſimili novelle: Racco- 
nandomi alle Signorie Voſtre, quæ bene 
aleant, die XVI. Novembris 1503. 


Nicolaus Maclayellus &cc. 


Avevo laſciato indreto di dire alle Si- 
orie Voſtre come l ultime lettere, che 
ho da quelle ſono delli 8 di, e come 
eſte fa molto bene il debito ſuo, e non 


10 dove le torna bene, e con tutto 
ſto non ci è chi ne faccia molto conto: 
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rdona ne a Caſe di Cardinali, nè ad al- 
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N oN avendo poſſuto mandare prima 
dua alligate de 14, e 16, verranno o 
queſta, aecio ehe quelle intendino ori 
nariamente come le coſe procedino qui 
ne ſono per potervi promettere piu fb 
leciti avviſi, non potendo obbligare quel 
Mercanti a fare ſe non quello, che p 
loro: e quando le mie ſettere mi pam 
ehe ſopraſtieno, farò come al preſe 
di pigliare partito a mandarle con ſpeſ 
teri mattiaa di buon' ora comparſono 
Voſtre lettere de 13 e 14, e prima qu 
che 4 ore avanti eran@ venute quelle d 
dieci, e XI; a queſte dua non accade i 

oſta perchè ſtavano ancora in quel tem 

oftre Signorie ſoſpeſe ſopra la riſps 
della loro delli 8 di, e all' altre dua Wor, 
cora non molto occorre che dire: aven 
Voſtre Signorie rice vuto le. A. mia 0 
XII, e viſto diffuſamente in che termine 
truovino queſte coſe, e quali ajuti 
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fſiate ſperare : Alla qual letfera io mi 
feriſcs di nuovo, e di pid à quello, 
he per le alligate ſi fcriye : Parſe non 
i manco a Monſignore Reverendiſſimo 
Volterra, che io fuſſi di movo a' piedi 
| Papa, e li leggeſſi gli avviſi Voſtri, 
r vedere quello che di nuovo Sua Sans 
tz dicefli : e anche per dirli Popinione 
oſtra delle coſe del Duca, e di tutto 
trarne Faninto ſuo : feceſi opera che io 
parlaſſi;, e non mi poſſe condurre alli 
oi piedi, prima che a 3 ore iarſera, e Ii 
h quelle parti della lettera , che ſono a 
opoſito , che Sua Santità intendeſſi: e 
33 a quella parte dove dite, che 
els. Ottaviano da Campo Fregoſo (1) 

venuto in Campo con Cavalli, e 
anti mandati dal Duca' d Urbino: Sua 
ntith ſi alterò e diſſe, queſto Duca ſarà 
u fra dua di, io lo metterò in Caſtello, 


tenzione, e inteſo tutto, diſſe, che era 
— alle Signorie Voſtre, che li 
ordavano quello che fuſſi I onore della 


[1) Vedaſi fe queſto & I iſteſſo menzionato di 
u, il che non ho rms 


boi ſtette ad udire il reſto con grande 
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Chieſa, e appreſſo operavano &c : + 
che quanto a lui faceva, e farebbe il poſ- 
ſibile, come ſapeva Monſignore Reve. 
rendiſſimo di Volterra, e che aveva mas. 
dato uno a Vinegia a fare intendere ! ani 
mo ſuo, e manderebbe un altro in Ro. 
magna, e di buona qualità per confortate 
quei Signori, e quei popoli, e indurre 
a divozione ſua chi ſene diſcoſtato: 
io ſoggiunſi quello mi parve a propolito, 
e non ne ritraſſi altro, e fi vede, che fi 
N può, come per altra {i e detto 
ntrai poi ne? caſi del Duca „ e diſſi 
„ cagione perchè non li avete conceſſo 
» ſalvocondotto, diſſe, che I anda 
»» bene cosi, e che ne era d' accordo co 
» Voi ve alzo il capo: vedeſi per quei 
quello di che ſi dubitava prima , Che li p 
reſſi mill' anni di levarſelo dinanzi, 
vadane non di manco in modo fatisfatt 
di lui, che non poſſa dolerſi della off 
vanza della fedęe, e ancora occorren 
di poterſene valere nelle coſe di Ron 
na a qualche ſuo propoſito, non ſi ch 
ere a tutto la via di potere uſarlo: 
uello, che Voi, o altra terza perſo 
— » contro del Duca, non ſene cu 
» e raccolto tutti li andari del Papa, £0! 
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y altra volta fi e accennato a Voſtre Signo - 
»rie ; vedeſi che H ha in diſegno., che 
» quelle Terre li venghino in mano, e 
n aſſt da Viniziani mandando là &c. e 
» ſe queſto non li rieſce, tenterà d' in- 
» trarvi per via d un altro, che le habbi 
vin mano, e forfe crede che il Duca, 
eg quando fi vegga abbandonato da Voi li 
» habbi a concedere quello Stato li reſta 
vin mano, e crede come li rieſce avere 
»alcuna di quelle Terre, che l' altre ab- 
v bino a ſuccedere » facilmente-: Queſti 
iicrede ſieno i diſegni ſuoi, e li governa 
come veggono Volke Signotie, e la reſiſ- 
enza che ſi fa per le Signorie Voſtre coſ- 
ti contro a Viniziani, conviene li ſia 
ratiſfima. VV 
Le Signorie Veſtre vedranno per la 
flligata de' 14 la concluſione che ſi 
ra fatta fra il Papa, e il Duca, e quelli 
altri Cardinali, il che tutto fu fatto, e 
oncluſo, come ſe ne è poi viſto I eſpe- 
enzay per dare paſto, e per ſpignerlo allo 
andarſene, che fi vede il Papa deſidera 
ne vada. „ „ | 
Avendo hauto il Duca lettere di coſti, 
te li ſignificavano come Voſtre Signo- 
e non li haveno conceſſo il ſalvocon- 
D iy 
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dotto, mandò a chiamarmi in modo, che 
parlato, che io ebbi al Papa mi transferi 
da lui: Dolſeſi Sua Signoria, che i! fal- 
vocondotto gli fuffi ſuto negato, dicen- 
do , che aveva inviato di gi i ſug 
Cavalli, ſtimando che fuſſino rieevuti in 
ſul Dominio di Voſtre Signorie , e volen 
partire lui ſotto ſperanza, che il ſalvo- 
condotto lo aveſſi a trovare ad ogni mo- 
do, e che non aſpettava queſto , e non 
vi ſa intendere, avendo dall un canto 
paura, che quelle Terre non vadino in 
mano de Viniziani, e dall' altro chiu- 
dendo la via alli aiuti, e che per avven · 
tura potrebbe pigliare ancora partito, 
che Voſtre Signorie ne ſarebbono dis 
fatte ; e benchè e' conoſceſſi lo accor- 
darſi lui co' Viniziani eſſere pericoloſo, 
tamen che la forza che ve lo indurrebbe, 
e che trovava partiti grandi da loro, i 
quali volea pigliare, e entrarvi in luogo, 
che vi offenderà infino al cuore: io gli 
riſpoſi, che il ſalvocondotto non li er 

o negato, ma che gli era ſtato fatto 
intendere, che le Voſtre Signorie vole- 
vano ſapere come avevano a vivere con 
Sua Signoria, e ſaldare prima ſeco, e ter: 
minare Þ amicizia, come fi conviene fare 
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> dua , che voglino vivere chiari e offer- 
anti I. uno all' altre : e che Voſtre Si- 


rt f 3 
. aorie non erano.uſe ad andare ne teme- 
| ({F:riamente, ne tumultuoſamente in al- 


una loro coſa, e non voleno cominciare 
ora: e per queſto egli era bene, che 
andaſſi coſta una perſona pratitca, e in- 
tormata della intenzione ſua, e che fi cre- 
deva, che Voſtre Signorie non manche- 
rebbono di fare quello, che fuſſi utilità 
loro, e il hene delli amici loro: Riſpoſe, 
che era in ſul partirſi, e che aveva inviate 
e genti, e voleva montare in acqua; e 
che harebbe deſiderato avanti la ſua par- 
ita eſſere, chiaro di quello, che pofleva - 
ſperare da Voi: Riſpoſi, che ſi ſcrive= 
rebbe queſta mattina a V oftre Signorie in 
diligenza, e darebbeſi notizia a Voſtre 
dignorie come Sua Signoria aveva in- 


| ; 

” vate le genti, e come e mandava un 
0, romo, e che fi pregherebbe le Signorie 
ol; Votre deſfino recapito a dette genti: in- 
rn lanto il ſuo uomo comparirebbe , N 
no tebbe con le Signorie Voſtre, e che is 
e: non dubitavo punto, che non f1 eonclu- 


deſſi qualche coſa di buono, il che detto 

uo mandato gli poſſe va ſignificare dovun- 

que & fuſh ; Rimaſe in qualche parte 
iv 
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contento, e replicd, che ſe le Signore 
Voſtre gli andavano claudicando ſotto, 
di che ſarebbe chiaro fra 4, o 5 di, tanto 
che queſto ſuo uomo andaſſi, e ſeriveſſi 
dipoi ſi accorderebbe co! Viniziani, e con 
il Diavolo, e che ſene andrebbe in Piſa, 
e tutti i danari, e le forze, e amicizie che 
li reſtano, ſpenderebbe in farvi male: 
uomo, che lui ha deliberato , che ven- 
ga è un meſs. Vanni ſuo allevato, e do- 
ve va 3 queſta mattina, ma ſiamo at 
ore 18, e non ho inteſo di ſua partita, 
non ſo ſe fi harà mutato di propoſito: 
Doveva ancora il Duca, ſecondo che li 
era rimaſo ieri con Roano, partirſi queſt 
mattina, e andare alla volta della Spent, 
ſecondo I ordine primo, e diſegna me- 
nare ſeco in nave, e in ſu i ſuoi legni 500 
uomini, fra ſuoi Gentiluomini e Fant, 
e non s' intende a queſt? ora, che ſia pat. 
tito, non ſo ſe vorrà aſpettare prima 

aſſicurarſi in qualche parte di voi: v Al 
» Duca fi è riſpoſto nel modo, che ve- 
» dete , ſolo per darli un poco di ſperana 
» accioche non aveſſi a ſopraſtare, e che 
» il Papa non vi aveſſi per queſto a for- 
v zare di dare il ſalvocondotto: Le vi 
v gnorie V., venendo I uomo del Duca, 
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potranno traſcurarlo, e governarſene 
come parrà loro, conſiderando cost 
quello che importa il tagliare la pratica, 
come il concluderla: Le genti a cavallo 
iſono venute in coſtà ſotto Carlo Bal- 
lioni, e ſono 100 uomini d' arme, e 
WF 250 cavalli leggieri, faranno le Signo- 
te V. d' intendere di loro eſſere, e pa- 
„ endo V. Signorie operare, che le ſi 
„ ftraligino in qualche modo lo potranno 
fare, quando paia loro a propoſito, e 
„ boiche fi è inteſo la mente di V. Si- 
bs pony {1 procedera col Duca ſecondo 
aloro intenzione, e le Signorie Voſtre 
non mancheranno di ſcrivere ſe altro 
1 oecorreſſi. >» - 
e Comunicoronft con Roano le lettere 
oF ofire , e con altri Cardinali, ne fi manca 
; er Monſig. Reverendiſſimo di Volterra 
u- el poſſibile per deſtare, e avvertire ogni 


ai vmo, come nella alligata de' 16 fi narra, 
Al futto quello, che non fi condurrà di 
e- n, fara colpa de tempi, e non perche 


non ſia ricordato, e ſollecitato „ Roano 


7a 
he ancora, circa la ſicurtà del Duca diſſe, 
r- che voi faceſſi la comodità Voſtra» e 


el altre coſe moſtrò dolerſi, e ſi ſtrinſe 
elle ſpalle. n | 
Dyv 


{ 


1 
5 


LI rn 
2 mattina rice vemo dipoi le Voſ 
e XV alle quali non occorre riſpoſ} 
ahriweng. ... cy, 
Le coſe di Citerna fi vanno intratte- 
nendo | 56g le Cagion., che per la de 
E, 


$2 
tre 


x3 ſi diſſe, ingegneraſſi dar loro preſio 
eſpedizione, e con piu vantaggio 1 
potra. | | 

Di Campo non ci è poi altro, ne pu 
eſſere . queſti tempi, perche ſendo 
allagato intorno al Garigliano, ne li Sp 
gnoli poſſono fare empito contro a' Fran 
zeſt , ne i Franzeſi poſſono ire avanti. 

La Incoronazione ſi è differita a do. 
mani ad otto di. 5 
Pagolo Rucellai mi fa intendere avere 
in arbitrio ſuo la tratta del Sannitro, e 
volendo Voſtre Signorie per. ſuo mezzo 
piu una coſa , che un altra , deſidera li 
ſia fatto intendere. 1 

Siamo ad ore 21 e 1 ora e 2 fa com- 
parſe la Voſtra de' 15 per. 4. fignificativa 
in quale eſtremo pericolo le coſe di No- 
magna ſono redutte, e perchè ieri ſi pari0 
a lungo con la Santità di Noſtro Signore, 
e perche oggi Monſignore di Volter! 
E futo ſeco, è parſo differire a doman 
conferire la lettera per non infaſtidue 
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Sua Santita , giudicando maxime, che 
ga non aveſſi 4 fare altro frutto , ne che 
il Papa poſſa fare aitro, che ſerivere, e 
mandare, e tutto ha fatto, e in Roma- 
ena credo manderà il Veſcovo di Rau- 
gia, che partirà ſubito: Raccomandomia 
Voſtre Signorie, Roma die xVIII No- 
vembris 1503. 8 17 461425560 
Mandafi queſta . A. per le mani di Gio- 
vanni Pandolfini, parte ad ore 22, dovete 
pagare il can,, é / / 


Servitor 22 + 
N. Machiayelus: © 
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AT. 
© Mpgnifici Domini &c. 
Tem ſcriſh alle Signorie Voſtre ; e l 
mandai per A. con dua altre mia de' 14 
e 16 intenderanno per quelle Voſtre Si- 
norie quanto è occorſo, circa le coſe 
del Duca, il quale queſta notte fi e par- 
tito, e ito N Oſtia (1) per imbarcar- 
ſi, come il tempo lo ſervirà, il qus- 
le * mattina ſi moſtra buono, e 
potra ſervire a hui e anche a' Franzeſi, i 
quali non per altro ſono fermi in ſul Ga-' 
rigliano, che per la triſta compagnia che 
hanno fatto loro le acque, di modo, che 


lo eſercito loro, e cosi quello delli Spa- 
gnoli, hanno laſciato guardato certi baſ- 
— _ 

(1) Die Dominica x1x. Novembris , ſeu circa 
medium noctis, Dux Valentinus teceſſit de Urbe 
iturus Oſtiam Tiberinam, inde in Franciam pet ge 
Mare, neſcio fi ivit per Tiberim , vel cqueſter. 
Dominus Bartholomeus de Ruere nepos Papae, 


cum quibuſdam aliis nomine Pontificis aſſociave- 
runt eum. p. 74. Bruch. 
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joni, che li- hanno alle frontiere F uno 
Jall Jaw; „ e tutto il reſto dello — ror 

e diviſo, e alloggiato ognuno di loro 
ei caſa, e nog vicini per poſlere 
lare al coperto, e ſe queſto tempo ſi di- 
zza, come pare habbi fatto queſta mat- 
ina, potrà ciaſcuno di quei Campi entrare 
nelle fazioni ſua, e I uno tentare d' ire 
pvanti , e Paltro ingegnarſi di reſiſtere, 
ome di tutto ſaranno avviſate le Signorie 
oſtre, quando s intenda : Ma per ri- 
tornare al Duca Valentino, e' ſene & 
ol nome di Dio, e con ſatisfazione di 
tutto queſto paeſe, come di ſopra ſi dice, 
andato ad Oſtia, e dua di fa, o 3 invio 
le ſue genti per terra a coteſta volta, che 
ſono circa 700 Cavalli, come lui dice, 
quando il tempo lo ſervirà, montera 

acqua con 400, o 500 perſone, per 
me alla volta della Spezie, ſecondo E 
imaſo quà, e per andare poi a quel cam- 
mino, che nella mia de' 14 ſi diſſe. E. 
la dubitare, che non ſia adombrato in 
lui caſi di Voſtre Signorie, e che non ſi 
getti a ſcaricare a Pitz , come mi accennò 
| ultima volta gli parlai , nel modo che 
o ſeriſſi per la mia di ieri alle Signorie 
Voltre, e quello che me ne fa dubitare 


\ 
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2e, che quell uomo ſi rimaſe mandaſſ 
coſti, non mi lia fatto motto, ſecondo 
rimanemo inſieme, perche aveva al 
avere lettere, e patenti per ſua ficurti, 
d' onde io dubito, ehe penſi non avere 
a — — piu con voi: vedrò di ri- 
trarne il vero, e di tutto Voſtre Signorie 
faranno avviſate. | 
Comparſono come iarfera fi diſſe le 
Voſtre de' 15 per A. e queſto di ſene 
rice vute le copie tenute a di 16, ne fie 
poffuto oggi per diligenza fi ſia uſata efſe- 
re al Papa: non pafferà domani a neſſun 
modo vi ſaremo, e ſi farà quell' oficio, 
che fi conviene in beneſizio della Pa- 
tria, e etiam della Chieſa, trattandoſ 
delt intereſſe ſuo : leffeft la lettera : 
Roano, vedeſi che queſte coſe gli dol- 
gono infiao alF anima, tamen ſi riſtringe 
nelle ſpalle, e facilmente ft eſcuſa non 
ei avere per ora rimedio: accenna bene, 
che o pace, o vittoria che naſca, delle qual: 
ne ſpera una in ogni modo di far tornare 
le cofe ne ſua termini , e promette alle 
coſe Voſtre ſicurtà d' ogni tempo: ne ſ 
vede di potere da Sua Signoria ſperare 
altro : E perchè conoſca queſte coſe in 
modo per ſe ſteſſo, ehe ſi offenda a 1. 
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cordarliene : E pure dua di fa da Monſt- 
gnore di Ciamonte Governatore di Lom- 
bardia gli fa mandata una lettera, che 
Oratore Franzeſe-, che è a Vinegia 
gli aveva ſeritta, la quale fignificava ap- 
punto l' animo de Viniziani quale egli 
era, e le preparazioni face vano per Ro- 
magna, e li diſegni loro dove andavano, 
ea che fine tende vano, dicendo non che 
altro, che l' intenzione loro era, 2 
Romagna, aſſaltare le Signorie Voſtre ſotto 
preteſto de' fior. 180 mila debbono avere, 
e con queſto aſſalto debilitare il Re dt 
forze, e di reputazione, riſpetto alle 
genti, e danari delli quali voi lo ſervite, 


ie parte domare la Toſcana, e accreſcere 
! lmperio loro: mando Roano queſta 
|- lettera a Monſignore di Volterra, e moſ- 
e nd guſtarla, e farne caſo, tamen non ſi 


concluſe altro ſe non che biſognava aſ- 
pettare il fine dell' armata loro, nella 
: WY quale ſperano ogni bene, quando i tem- 
e pi, e I acque non F impediſchino lo ire 
* BY avanti : Raccomandomi a Voſtre Signo- 
die, quæ bene valeant , xv1111 Novem- 
bris 1503, Rome. ah . 
VVV 
Nicolaus Machiayellus Secr, 


Magnifici Domini &c. 


4 


Io ſeriverò brevemente quello che oc- 
corre, poiche a di 18 ſi ſpacciò la. A. 
Voſtre Signorie riſerbandomi ad altr 
mia a ſcrivere piu particolarmente, e fo 

ueſto, acciocche alla giunta di meſß. 

nnio mandato dal Duca, e apportatore 
di queſta, Voſtre Signorie ſappino pil 
appunto le cofe di quà: Il Duca parti ier- 
mattina di qui, e ne ando ad Oſtia, es 
imbarcherà con circa 400, o 500 perſone, 
come ſi diſſe, per alla volta della Spe- 
zie, come ſi {rifle per altra, e credo 
ſendo il tempo racconcio, ſi partira queſta 
notte da Oſtia, e tre di fa mando le ſue 
genti per terra alla volta di Toſcana, 
che fono ſecondo lui circa 700 cavalli: 
e eſſendoſi imbarcato, e avendo inviato 
per terra le ſue genti ſanza alcuna con- 
cluſione di Voſtre Signorie per ordine 
noſtro, per quelle cagioni, che per la de 
18 vi ſi feriffe „ manda a Voſtre Signorie 
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eſs. Ennio preſente apportatore, il quale 
a lettere del Cardinale alle . 
oſtre » per ſatisfarli, e non per altro, 
rerche il 7 „e Roano harebbe per 
male, non d' altro quando fi deſh al 

Duca il ſalvocondotto » ſecondo il par- 

re, che fanno, e i cenni loro, e tor- 
ando bene a V. Signorie ſeguire il di- 
210 , e animo de' predetti, lo poſſono 
re ſanza riſpetto, e il tempo vi aveſſi 
to mutare ſentenza » la venuta di coſ- 
1 » vi ſervira beniſſimo, della quale 
oi vi varrete, ſecondo la ſolita pru- 
ea Voſtra: Moſtroſſi queſta mattina 
 lettera di V. Signorie de 15, e repli- 
ata de 16 al Papa, alteroſſi grandemen- 
, e diſſe, recando in poche parole il 
tto, che era nuovo nella Sede, e che 
on poteva governare queſta coſa ſe- 
ondo lo animo ſuo, ma che farebbe 
uello poteſſi ora, e per l' avvenire fa- 
bbe molto pm, e che domattina face va 
walcare il Veſcovo di Tiboli a Vine- 
a, e fra dua di manderebbe il Veſcovo 
2 in Romagna, il quale farebbe 
via di coſti, con 1 par- 
are alle Signorie Voſtre: E benchè Sua 
Jatita aveſſi deliberato aſpettare riſpoſta 


90 „ LETTZAT 
dal Veſcovo, voleva mandare a Vine 
gia avanti proeedeſſi piu la : tamen ye 
duto la infolenza loro, era delibera 
convocare gli Oratori delli Nazioni, ( 
farli riſentice di queſto, e narrare loroi 
ſuo animo, e querelark delle iniurie Ve 
nete, e in ſumma concluſe non eſſere pe 
perdonare ad alcuna coſa, e che intanti 
le Signorie Voſtre ſeguiſſmo nella dife 
a, ringraziandole di quello facevano 
Riſpoſe Monſignore Neverendiſſimo 4 
V. his . e ee 1 n 
e io ſoggiunſi quello mi. e „ ne altr 
2 —— — 2 fi e fart 
in fi qui a non mancare di ticordare 
lui, e alli Cardinali il biſogno come ri 
chiede il debito, e di continuo ſi terrann 
avviſate V. Signorie di quanto occo 
rerà. „ 
Queſto di entra in Roma il Duca ( 
RS; 55,655 - 
Del Campo de' Franzeſi non s intend 
altro: Speraſi ſe queſti tempi ſi ferm 
no, come hanno cominciato ieri, e og 
che ſeguiteranno nelle fazioni loro p 
facilmente : Valete, die xx Novembri 
Rome, M. D. III. 

31 ö | Servitor 


Nicolaus Machiavellus. 


pe n l. Eilers d edge ede | 
nM oftre quanto &  occorfo 2 ultima 
ite de 18, e ſi diſſe non eſſere ieri poſ- 
no r eſſere alli piedi del Papa 2 comuni- 
. . di Voſtre Si rie de 1 Funes 
16. Fummoci que . E 
a del Reverendifimo Mont i 
ſolterra, e leſſi le lettere a Sua . 5 
up ipoi ſi ſoggiunſe per il. Cardi- 
na era conveniente, e io per 
ia di Sua Signoria diſſi quanto era 
ſito: Sua | a x moſtrò ave- 
piacere grande di queſte coſe, e diſſe, 
i _ era per reſtare a fare alcuna coſa: 
r 0nore della Chieſa, e che aveva man- 
0 uomini in Romagna, e b | 
ene di nuovo di maggiore: 1 . a Vee 
© aveva diſegnato vi andaſh f. 
bro di Raugia, e a Vinegia 3 Tok 
eſcovo di Tiboli, i quali Tolleciterebbe 
la partita : E benchs aveſſi deliberato 


Fant n piu la aſpettare riſpoſta 
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da Vinegia per ire piu iuſtificato, et cflen 
piũ chiaro dell' animo loro, tamen inf 
tali avviſi voleva ire qualche coſa pi 
avanti, e ſcrivere a' Principi, e prote 
tare qui alli loro Armbaſciadori; e comi 
ciare ad uſcire di cirimonie con low 
Dipoi chiamò in teſtimonio di queſto ſi 
animo Monſig. Reverendiſſimo di Vo 
terra, che era preſente, e a me impol 
che io confortaſſi Voſtre Signorie 
che per Sua Santità non ſi reſterebbe 
fare alcuna' côſa per la liberta del 
Chiefa, e ſicuttà delli amici: di quella, 
di chi voleſſi ben vivere, e che e ſe g 
aveſſe compaſſione, ſe in ſu queſti pri 
_ Eipii luĩ non ſi moſtrava altrimenti vivo 
perchè gli era contro a ſua natura forzat 
dalla neceſſità, non avendo ne genti, x 
danari : diſſe che. il Duca d' Urbino fi 
rebbe queſta ſera in Roma, e che ori 
nerebbe, che i Viniziani non fi val 
fino, ne di lui, ne di ſuo nome, ut 
paeſe, o gente &e. replicoſsi quanto e 
conveniente, ne 'ſene- traſſe altro, nt 
N ora in qualunque evento ſent 
può ſperare altro : ſolo ſi puo ſpera 
in una coſa, e queſto è nella natura ſ 
honorevole, e collerica, che 1 uno 
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cenderà, V altro lo ſpingerà ad operare 
ontro a chi voleſsi GE la Chiefs 
ſuo pontificatu, e vedeſi che i Vini- 
iani conoſcendola, penſono di addor- 
entarlo, e di ſatisfare a queſta ſua na- 


re eſſere ſuoi buoni figlioli, e volere 
on che la Romagna, ma tutto il Domigio 
oro lo ubbidiſca: e vedere che hanno 
atto otto Oratori alla obbedienza, cola 
loro nuova, nè fatta ad altro fine che a 
quello, e vedeſi, che ſene fanno belli 
ua, e empionſene la bocca per tutta 
ueſta Corte , moſtrando prima la grande 
llegrezza ſe ne fece in Vinegia, e la 
lezione fatta di poi per onorarlo, e che 
0 gy par padre, protettore, 6 
lefenſore, e faranno conto con queſti 
modi di vedere, ſe Io poteſsino addox- 
mentare, e volgerlo a loro propoſiti, e 
pon fi vergogneranno di farſi in demoſ- 
azione come ſervi di queſto Pontèſice, 
er potere poi comandare a tutti gli altri: 
cosi fi giudicane queſte coſe qui, e io 
bo voluto dire alle Signorie V., accid ſe 
quelle occorreffi farci remedio lo poſſino 
re, e penſeranno ſe fla bene non efſer 
into d'umiltà, e di cerimonie, poiche 


ra per un altra via, moſtrandoli di vo- 
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potenza, e di fortuna non poſſete camni 
mare loro a appreſſo. e 
Meſs. 495 abito, e net. Komairio u 
— gix d Duea Valentino, ma rims 
ul per non participare della ſua cattin 
rtuna mi fatto intendere com 
il = parti da Roma, e ne 
328 ordmò, che a Firenn 
, meſs: Euro Vefeovo' di..... (1 
e ſuo uomo per praticare', e ferman 
- 2 wi buono accordo con le Signorie 
ſtre, ſecondo che li aveva ragionat 
meco ultimamente, e che volendo pet 
ſicurtà di detto meſs. Ennio lettere d 
me, e patenti dal Cardinale di Voltern, 
non mi avevano mai trovato eri, e perd 
mi pregorno che io fuſſi eon Monſignor 
Reverendiſſimo, e ordinaſſi dette let 
tere, le quali come aveſſi Haute, lui 
partirebbe per eoſti: Fui con il Cards 
nale, e  parendori a propoſiro , che coſ 
ui vent ay le N 2 detre nella mit 


75 hy 
— I 5 aa 4.6 1.24. A abed 
— — — — 
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Gl FO Qui wet ke ale volte in 


e Al al Machiavelli, che di 
| le Seder & Ennis Filonardo , fatto Ve 
Koro di Veroli iVdl-4 Ag eg, Ugh. 
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e xvnr, it Cate Gif ag le 
era alle Signorie Voſtre 650, e fece 


na patente di alli amiei, è ſudditi 
"Wi v. Signorie, e io ſeriſſi una lertera alle 
II | wel r ONS oat firs 493416 þ FAVE 
me — —— Fee, eee 
ne (:) Soggjungo queſta lettera pet t effere Ia com- 
178 


nendatizia per meſs.' Ennio? Aa dal Catditial 
ederini em Rr denn ee n 


entina. n i 
e Domini, be 


LL S131TORE preſence ſar meſs, E E. io kpicopo, 5 


Yet Oratore della Eccellenza del Dyca Romagna , 
duale y viene mandato da lui per praticare ; e trat- 
ra, Ware con Voſtre Signorie appuntamento, e ne ha 


pmpla auroritA-: Emmi parſo accompaguatlo con 


queſte mie lettete , 81 are * buone qualica ſus , 
etiam per effere ſuto di huovo Ee dalla Fer 
alenta dl dettd Duca, che io vi Bo 
ate comet concedere it paſlo alle gente 


| flo.vo liono 
— per 5 5 — POS 
nu ale f trora a Oftia , credo don e q 


nominato meſs. Fog 
in N Poſto, alle quali j io m 


dal * . die xx Sn OY 
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'Signorie Voſtre contenente ſotto brevit 
quello, che nella alligata, e in queſta ſ 
cContiene, accioche giugnendo meſs. En 
nio cofti avanti a queſte, Voſtre Signo. 
= —— dove ſi trovaſſino le co 
di qua, e ne p deliberare, e come 
per quella vi ſi diſſe, ę. etiam per ! alm 
de'dicionto ; Tutti » li favor li ha far if 
» Papa, Roano, e queſti qua ſono ſui 
» perche ſi vada con Dio quanto prim. 
„meglio v. E però le Signorie V. hanno 
il campo libero da penſare ſanza alcuno 
riſpetts quello che fa per loro: e di 
nuovo vi dico, che ie voſtre Signore n 
giudicaſſino per qualche nuovo accidente 
eſſere bene il favorirlo &. vi fi poſſono ip: 
volgere ancora che il Papa har? piu ca 
ſe 11 dial pinra; Una yolea le cone 
ſua. ſono queſtez-che ſi truova nella diſ- 
poſizione ſopraddetta con coſtoro, la per- 
ona fag & ad Oſtia, e aſpetta tempo per 
ire alla Spezie, cavalchera cinque legni, 
c bara ſeco 500 perſone, ne ſi fa ſe ſił 
anęora partito, partirà forſe queſta notte, 
ſoryendolo il tempo: Ha mandato le ſue 
wid e tetra a Coteſta volta, e 
da Sanch, e Gianpaulo non ha alt 
Ede, che ſi habbi Ale Signorie Volt 
| 
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le che ciaſcuno qui. fi, ride de? caſi ſua: 
;edrafſi_ dove ij vento porters lui, ©co- 
ne le ſue genti capiteranno , e 2 


o 


e. 9095 TYOLO ne eee 
l Duca d Urbino & entrato queſta ſera 
n Roma con gran trionfo, e la famiglia 
el Papa, e tutte quelle de' Cardinali gli 
ono ite incontro: fi dice per alcuno che 
ara Capitano di Santa Chieſa. 


eil eſercito de' Franzeſi non ho che 
eaiere a Voſtre Signorie, rapportomi 
18! alligata, ed eſſendo queſto di ancora 
ie von tempo, ſi crede quando e duri cosi, 


be vadino avanti, e che non poſſi eſſere 
ro impedita la via: Raccomandomi a 
oſtre — „ que bene valeant, 


- ie xx Novembris 1503. Rome, - 


er- — Servitor 
per Niccolo Machiavegli Seer. 


poſtſcritto. Ho tratto il ſal vocondotto 
aforme a quello di Voſtre Signorie, 


ſue ale vi mando allegato, e mi è ſuto fati- 
„e barlo ſanza pagare in queſta Cancelle- 


ehe tutte non ſono fatte come quella 


ne; Voſtre Signorie. ... . . . allegaſſi eſſere 
tale WY Tomo VIH. E 
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trasto i voſito gratis, temen mr & con: 
venuto . «In WO ends 
Spannocchi , | 1518 | era f 
habbi a pagare code xiche/ cofa ;, eg 
che coteſti Mercanti provyegghino; is : 
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ſoftre Signorts intenderunno quamo' ſit 
zuito dopo ultimemiz de? 18 di, mans 
ate a Voſtre Sipnorie per. Ale per le 
ani de- Pandolfini, il che replicai ier 
evemente per una ſoriſsi, e la detti a 
eſs. Ennio uomo del Duca Valentino; 
mandato da lut a Voſtte Signorie per 
cauſa, che per la de“ 18, fl diſſe, la 
e lettera mandai per ſua mano accive- 
e arrivarſdo coſti prima che queſte mia 
tre 8ignorie intendeſsino in che ter- 
ne fuſsins 16 coſe, e poteſsi meglio de- 
rare ſopfa lu venuta ſua: Comparſono 
era a 21 cu le Voſtre de 197, pet ls 
all $' intendevn Faenza eſſere alla eſtre- 
unzione: E per non mancare del debits 
nſignore Reverendiſsimo di Volterra 
ndo al Pöntefice le lextere, je quali 
ne referi il Sectotario - di Sua Santità al- 
ono aſſai SuaiReatitudine: _— pri- 
1 


ER le alligate di i 


che non ſerviſſino: faceſsi appre 
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ma queſta mattina fi fece di, il Papa mu- 
per Monfignere Rette ntiimo & 
Volterra, e dolendoſi ſeco de' modi d 
Viniziani, lo domandd quali 2 

occorrevano: Riſpoſe Sua Signoria, c 
a lui pareva vegglendo- ire queſto malo 
avanti, che li rimedi diſegnati da Sua du. 
titz non baſtaſsino, e che biſognaſsi fu 
ſino: piu potenti e che ſi ſaceſſi ſubito c 
valeare il Legato della Marca, e faceſſi 
un altro Legato in Romagna Cardinale, ; 
uomo buono, e di riputazione, che fl 
maſh] onore della Chieſa, il quale aveſ 
commiſſione di tenere in ſede quelli, c 
ſerviſſino alla Chieſa, e ridurvi 2 
o chi 
mare li Ambaſciadori di tutte le Nazioni, 
fra —*ͤů fuſſi quello di Vinegia, . 
alla ſua preſenza fi querelaſsi delle iniurt 
fatte alla Chieſa, e ricercaſſi conſiglio, 0 
aiuto: ſcriveſsi oltra di o Brevi pe 
tutto conformi alle parole aveſei uſatei 
detti Oratori: E li ricordò, che Papa Cl 
mente (1) aveva tratto loro di mano Fet 


— — — 5 : 
_ vedaſi cid che fece' Clemente V. nel 146 
contro i Venexiani vegli Annali del Murat. 


(1 
dy 
lica 
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ra, che eta ſuta ocetij 
apa Sine (0 f ſus pre 
veva convecnt 1070 contro tutta Italia, 
non oftante queſti nuovi rimedi li pareva | 
Ia non” Hſciare indreto i vecchi; e far 
avalcare' Tiboli; e Raugia, per mante- 
ere, e fermare ' altre Terre, quande 
aenta fuſsi ſpacciata: Parvono a Sua San- 
in i conſigli di Monſignore Reverendiſ- 
imo buon; e veri: tamen non ſi riſolve - 
d uſarli ancora; dicendo non li parer 
mpo da irritare i Viniziani cosl preſto, 
che voleva ſeguire + ſuo primo or- 
ine di mandare Tiboſi, e Raugia, e ve- 
ere ſe i Viniziani d' accordo le poneſsino 
ſua mano, ne pare che ne ſia al tutto 
ieno da crederlo, e che vi habbi ancora 
ona ſperanza, non oſtante aveſsi detto 
i volere chiamare li Oratori, e proteſ- 
are, e aſpetta di avere qualche riſp 

acoloto,, che mandò a Dionigio di Nal- 
0, de* quali non fi è ancora inteſo coſa 
cuna, ne a di Volterra poſſe 


(1) Cis accadde * a nel qual 500 Uo TV. 


drocò tutti i Potentati d' Italia contro la Rerub- 
ca Veneta. Mur. Anu. dir. 
EW 


ca di andare infino ad Oſtia a trovareil 


** Hs "ID —& ach - 5 0 
Y * 4 LO es rb n x 
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0 - * 


{ 


es Larne 
perſuaderlo ad altre, e pate a — | 
ria vedere il Papa dall” yn can an fog 
tento e d animo di riĩmediare quando gl 
Paia il tempo, dall altro lo truova piu rel. 
pettivo, 5 freddo nelle provviſioni, 
che non ſi converrebhe, nè poſſe per 
queſto fare altra concluſione boo : " 
mando dipoi il Papa circa ad ore 17, un 
altra volta per 3 predetto, e 
gli diſſe come queſta notte non aveva mi Bi 
poſſuto dormire per queſte cafe di Faenn, Wi 
2 Romagna, e che aveva penſato e 

i hene ritentare il Duca Valentino ſe 
voleva mettere in mano di Sua Santità la 
Rocca di Furli, e le altre fortezze, 0 
Juoght gli fuſsino rimaſi in Romagna con 
Promiſsiene di reſtituirliene, penſando 
che ſuſai meglio vi ſuſsi qrento il Dua, 
che li Vinhziani, e ricercò Monſignore d 
Volterra detto ſe pigherebbe-queſta fai. 


Duca per concludere ſeeo queſto accordo: 
Accettò Monſignore Reverendiſsimo di 
fare ogni coſa, che pareſsi a Sua Santit, 
e il Papa rimaſe di fathene intendere {6 
fi deliberaſsi a queſto, e li commiſſe che 
in ge mezzo parlaſi con Roano , e ve. 
deſſi dove lo trovaſsi volto., e come dif: 
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poſto in Sala goſe: Queſto diſegno ch 


i Duca Valentino m in mano de} 
Papa quelle Terre con obblige di averle | 
a riavere fu praticato piu di ſono, e il Du; 
ca ei conſcende va, ma il Papa non volle 
acconſentirvi, dicendo non era per rom- 
pere f:de a perſona, e non {i contentando 
che vi fuſsi Signore non ci voleva atten- 


dere: 2 16 e 3 EC 905 
to 


dio 1 1 tente ci 1 
ſabile a lut ter Viniziani, non I. 1 
ancora a propoſito ſcoprirſi inimico Ioroę 
Fu richiamato di nuovo Monſig. Rexeren- 
difs.di Volterra da Sua Beatitudine in 
full ora del deſinare, e lo tenne a dedi- 
nare z + ſtette con Sua Santità infino 
per 0 2 24 ore, e referiſcomi il prefato 
onſignore, il Papa avere mandato- 
ad Oftia per vedere ſe il Duca Valen- 
tino & partito , e non eſſendo Partito 
lo facci Ys ermare,e domattina di-buon' ora 


lo andra, a. trovare , e alla ritornata 8 in 

tenderà la concluſione hard fatta, e quan- 

do eſia partito, biſognera non penſare 

piu a queſto, rimedio : A an- 

cora come e ſono ſtati in Full — ſpedizio- 
iv 
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ne del Veſcovo di Raugia il quale vie- 
ne Governatore di Bologna, e di tutu 
ia Romagna, con comiſſione di fare ogni 
eoſa per recare ad ubbidienza della Chie. 
2 quelle Terre, etrarle di mano a' Vi. 
niziani, lia a fare capo alle Signorie Vol. 
tre, e ringraziare quelle per parte del 
Papa delle opere fatte infino a qui, e 
ronſigliarſi con loro fe debbe fare capo 
© a Faenza, o a Furll, o per che altra vis 
entrare in Romagna, e uſare i conſigl 
Yolti, e valerſi di ogni altra coſa di 
Voſtre Signorie : Partira o domani, 0 
un Circa Citerna, e li dugento ducati 
v ſcriſſi &c. le Signorie Voſtre vorreb- 
1 bono intendere la cagione del pagz- 
„ mento, e P utilita , che-ne ſeguirebbe: 
>» riſpondo la cagione del pagamento 
5 eflere, che queſte Rocche ſono diviſe 
v fra i Cardinali, e perchè chi vi entra ſe 
v li ha a tenere 20 provviſionati ne tiene 
» dieci, fi viene a guadagnare il reſto, 
» perche è per 20 pagato dalla Camera, 
„ trovano i Cardinali chi le compera da 
» loro, e per queſta cagione San Giorgio 
» trovando della Rocca di Citerna 200 
v ducati, non la yuol dare per meno, e 
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» credo biſognerà sborſargli a volere ri- 
„ durre a fine 1a coſa: Ma quanto alla 
o utilità, che ſene cavi 6c. pare neceſſario 
„ volendo farſi defenſore della Chieſa 
v non apparire rattore delle coſe ſua, ne 
eis il pi atto modo che queſto, perchè 
» ſe ſi contenta San Fang: „ ſopirà la 
v cola per un anno, fra il qual ſi 
» dovera trovate qualche rimedio Opec 
» to è il diſegno fatto quà, e ſeli andrà 
» dreto non oſtante, che San Giorgio ſia 
v rinculato, e non ſi laſci intendere , pure 
v non ſi omette I oſſervarlo, e le Signorie 
v Voſtre intanto ne riſponderanno . 
Deſiderano intendere oltra di queſto le 
Signorie Voſtre come procedono le coſe 
di qua, e che iudizio, e che coniettura 


* Wiſene facci: Parevami infſino a gui: avere 
ritto in modo; the reeandoſi Voſtre Si- 
o haorie in mano le mie lettere, giudicavo 
eedeſſino una ſtoria di tutte le coſe di 


qua: e ridicendole brevemente, circa il 
Fapa mi rimetto di nuovo a. quanto ne 
ſeriſſi per la mia delli undici , parendomi 
| be Sua Santità ſia legata in quelli mede- 
um. ebblighi, e riſpetti, che allora fi 
ue: Quanto al Duca Valentigo harete 
ito dipoi quello che fi e 1 „ e 
V 
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quello che queſte tre lettere dicono de 
caſi ſua : ſapra che Voſtre Signorie gin- 
dicheranno il fine ſuo, e delle coſe ſua, 
ſecondo la ſolita prudenxa loro: Quanto 
a Romagna non poſſo ancora dirvi altro, 
che per queſta, e per F altre ho ſcriuo 
vi fi dica, dove Voſtre Signorie veggo- 
no i modi del Papa, e di Roand, e li ter« 
mini de Viniziani , e in fatto e in de- 
moſtrazione: e come la forte ta che i 
Franzeſi non fi poſſono riſentire, e il pa. 
pa conviene che moſtri credere loro, tal 
che le Signorie Voſtre ſtantibus termini 
non ono ſperare, che i Franzeſi, 0 
N Papa adoperino contro a' Viniziani gen- 
te, o danari, e hanno a fare fondaments 
ſopra oguiĩ altra cofa.,, che ſopra i danari, 
e gente d' altri: Quanto allo efercto 
delli Spagnoli, e de' Franzeſi, i Fran- 
fi truovano avere guadagnato il 64 
rigliano in modo, che gli ſta per loro, 
ne gli Spagnoli poſſerno proibire loro l 
ſcendere in| ſulla ripa di la, nè dipoi ve 
gli hanno poſſuti eacciare : e chi dice it 
y_ del uno, e dell altro eſercito, 
ice quello che per altre ſi & ſeritto, e 
che comunemente ognuno confeſſa, cioh 


che li Spagnoli per eſſere inſeriori di fore 
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non poſſono comparire a giornata con 
loro, ma fi ritraggono dreto a' paſſi ; e 
luoghi forti , come ſi è prima viſta a San 
Germano, e ora a Garigliano , che cae: 
ciati d' in ſulla ripa del fiume ft ſono ri- 


tirati in drento forſe un miglio , e quivi 
con nuove tagliate, e baſtione hanno 
fatto di nuovo oſtacolo a' Franzeſi, ne. 
Franzeſi ſono poſſuti ire pid N 
malignità del tempo, perchè eſſenda 

velli luoghi baſſi, e paludoſi, e pio ven: 
iN tuttavia ſono ſtati coſtretti cosi li Spas. 


„ IE 


CI 


s Wgnoli, come i Franzeſi laſciare guardati 
0 ou baſtioni hanno alle frontiere l uno 
„dell' altro: e il reſto dell' eſercito ſpezs - 
ore, e ridurre in caſali, e luoghi vicini, 
endo difeſo P uno, e altro dall acqus 


— 4 
2 


e dal tempo, il quale ſe ieri-pareva race 
ancio , queſto di ha meſſo tanta acqua, 
e in forma, che ſi dubita non duri un 


* 


„ eero: Patiſce I uno eV altro campo di 
e lame, e vettovaglia, ma patiſce piu chi 
y in luogo piu conſumato , come ſons 


i Franzeſi, il che è per fare loro villa- 

ia, quando non poſſino ire innanzi: ta- 

men la forza del danaio, che è ne Fran- 

zeſt è per fare loro un gran gioco, e per 

verlo per fare danno Semen, cle 
Ex. © 


—— 
a 
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468  LETTERE 
ne mincano : Credeſi Bartolommeo 
d' Alniano eſſere accozzato con li Rem 
li, e non però con molta gente: Roan 
all' incontro ha mandato in campo i 83. 
velli, e gente di Giovangiordano : Ten- 
gonſi male ſerviti di Gianpaulo per non 
were cavaleato quando gliene comandor- 
nel, e lo ſollecitano: io non ſaprei, rac- 
ebAto ogni coſa inſieme, fare iudicio 
fell” evento di coſtoro: paſſonne Voſtie 
Signorie fare coniettura quanto ogui al. 
tt: dirò ſolo queſto, che univerſalmente 
dice, conſiderate tutte le predette coſe, 
ehe dal lato de' Franzeſi è più danari, e 
miiglior gente, e dal lato dei Spagnolie 
piu governo, e piu fortuna: Raccoman- 
domi a Voſtre Signorie, die xxl No- 
vembris 1503. Rome. 
Niccolò Machiavegli. 
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XIX. 
Magnifici Domini &c, 


OQorsro di a 20 ore ow Monſignore 
Reverendiſsimo di Volterra per andare 
ad Oſtia per lo effetto che per le alligate 
fi dice: è ito ſeco il Cardinale Romo- 
lino 95 5 e non ci fieno prima, che do- 
mandaſſara, e quello che haranno — — a 
rato ſi farà intendere alle Signorie Voſ- 
tre, e le preſenti m' ingegnero mandare 
con uno ſpaccio, che è per partire, il 
che quando non ſi poſſa, 8 una A 
in ogni modo: Bene valete, die 22 No- 
vembris 1503. Romæ. e 
e, e, 51> 
Nicolaus Machiavellus Seer. 


„ — 


i) Die Mercutii xx11 Novembris, Cardinales 
Surrentinus , & Volterranus miſſi a Papa equita- 
runt Oſtiam ad Ducem propter novitates quod Ve- 
neti dicebantur habuiſſe Faventiam, & alia hujuſ- 
modi: lidem Cardinales die Veneris xxiv No- 
yembris reverſi ſunt ad Urbem, & ſtatim iveruut 
ad Pontificem. Bruch. p. 75. OY 


ww LT TTA 
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fn, Magnifici Domini &c. 


1 ſcrivo queſti pochi verſi alle Signorie 
Voſtre, in mia raccomandazione, ſap- 
piendo con quale confidenza io poſſa rac 
cComandarmi a quelle: Io ebbi al partire 
mio trentatre ducati: ſpeſine circa tredici 
le poſte, come ne mandai conto 4 
iccolo Machiavegli (1) Collega Voſtro: 
ho ſpeſo in una mula 18 ducati, in una 
veſte di velluto 18 ducati, in uno Cate. 
lano undici, in uno gabbano dieci, che 
fanno 70 ducati: ſono in ſullꝰ oſteria con 
dua garzoni, e la mula, ho ſpeſo ciaſcun 
di dieci Carlini, e ſpendo. 
Io ebbi dalle Signorie Voſtre, di ſa- 
lario quello che io chieſi, e chieſi quello, 
che io credetti ſteſſi bene, non ſa- 
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(1) Queſti & Niccolò d'Alefſandro Machiavelli 
terzo Cugino del Segretario Fiorentino, diſcen 
dendo da Filippo di Lorenzo, ſtipite comune ad 
ambedue. 5 ; þ 
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piendo la careſtia è qui: Sehbo pet tan: 
to ringraziare le Signorie Voſtre, e 
dolermi di me: tamen conoſciuto me- 
glio queſta ſpeſa ſe ci fuſſi remedio jo ne 
prego le Signorie Voſtre, pure quando 
il ſalario non fi poſfa accreſcere, che al- 
meno le poſte mi ſieno pagate, come is | 
furno — ate a ciaſcuno > Niccols _ 
Machiavegli ſa Io ſtato mio, e fa ſe io 
poſſo ſoſtenere un diſordine cosi fatto, 
e quando io poteſſi, li uomini ſi affati- 
cano di queſta era per ire innanzi, e non 
per tornare indreto: Raccomandomi di 
nuovo a Voſtre Signorie, que foelices 
valeant, die 22 4 Novembre 1503. 
Romæ. e 1 


* 


|  Niccold Machiavegli: 
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Mue,agnifici Domini &c. 


Toa mandai alle Signorie Voſtre per le 
nani di Giovanni Pandolfini, e ſanzz 
ſpeſa quattro lettere de 19, 20, 21 e 22, 
e per Þ ultima diſſi della partita di Mon- 

ſignore Reverendiſſimo di Volterra per 
ire ad Oſtia a quello effetto, che per la 
de' 21 ſignificai alle Signorie Voſtre: 

Comparſono dipoi queſta notte paſſata le 

oſtre de 20 ſignificative della perdin 
di Faenza, d“ onde come prima fu giorno 
queſta mattina ne andai alla Camera di 

meſs. Franceſco di Caſtel del Rio, che e 
il primo uomo che ſia appreſſo a queſto 
Pontefice, e li leſſi la lettera di Voſtre 
Signorie : Lui mi diſſe, che queſte coſe 
di Romagna non poſſevono eflere piu a 
cuore a Sua Santità, e per queſto ſimil 
nuove non lo potevon più offendere, e 

ure eſſendo neceſſario che l' intendeſh, 

i pareva di pigliarne buona occaſione, e 
mi fi fece laſciare la lettera, la quale gli 


* 
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{ciai volemfeff, per parerſmi da ogni 
arte a pofitd, che Sun Sima Satitità la inten- 
effi * E judicands” che 155 * = 


— per lat Af: ee 
queſto caſo i con dau 6 of 
io : Aſc operon Kh averne hauto 
incor lui nuove; e mi diſſe che er per 
are og ni opera in benefizio dell Che- 
a de. Capaccio mi usd wolte grate pa. 
ole verſo 25 Signorie Voſtre : vero & 
r1t , che Voſtre Sign 

veſſin fatto un errote in queſte coſe d 
domagna, e queſto Eayere 8 
dignort, che di nuovo ſono entrati in 
pelle Terre, perche o le doveno ſtarſi; 
non alterare quelli Stati, o Lelegdel 
lterare farlo in nome della Chiefs; 
otto il mantello di quella, e non in es 
ne c altri, ec cosi non harebbono dare 
decaſione a Viniziani di venire contfo; - 
e pigliare le armi, i quali diſſe, che non 
1 ſcuſavano al Papa con altre ragioni, ſe 
on con queſte, e moſtravano non avere 
reſo l' armi contro alle Terre della 
ciel: per occuparle, ma per diviare 
he i Fiorentini ſotto colore di quell 
Muoyi — non le occupaſſino, 
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e veren. 
0 — 2855 > rimanerne 0h He tamen 
conch che Ii era hene nom avere day 
alli Viniziani tale occaſion. : pure pd 
—— che; 1; coſa erg quiz, dif .che. bi onna 
| penfare alli ir remedi, e che to f 
aſpettaya a lui, non era per laſciame 
alcuno indret9,s parevagli vedere quel 
medeſimo ar nel Papa: e narrommii 
rimedi fatti 7 — * Tiboli, e Raw 

gia 8c. Parlai a Roano dipoi, il qual 

mi diſſe, che io faceſſi intendere il ne- 
deſimo al Þ; apa e che per lui era per fin 

it poſsibile per ſicurta di Voſtre Signorie, 

2 liberta, e onore della Chieſa: o=y 

in quel mezzo per, me, Caſtel del Rio, 

. che avea moſtro la lettera al Papa, e mi 
diſſe, che. Sua Santità ha tanto diſpiy 
cere di queſte coſe, quanto ſi poteſßi in. ſte 
maginare: e che non era © laſ ciare it- Met 
dreto alcuna coſa, come fapeva Monſ. Wn 
gnore Reyerendiſsimo di Volterra, ie 
duale ad altro effetto non era Cavalcat pl 
ad Oſtia, e che alla ſua ritornata ſi pei- e 


1 Mac, AVELLI. 115 
erchbe. iam {@ ch, iii da ane godly 
ra proyyilione 1a e,tutto fl 
ehbe ; ee el 75 con coſtui 
ng con, quell; Daily - 
„ren WY HO ” 10, mio ,QU- 
no in 1 caſo quanto e mi pare, che 
| onfgnore Revere . gy 9. 
ome piu 1 ho ſeritto alle = | 
pnorie non laſci ne 2 ricord os mo, ad 
pperare. cola, veruna.,; che ſi , .convengg 
chi ama la ſua patria, e al bene unt 
verſale: e ſe i ac ae li 2 
di non e li xicordi 2 


ne tali qua no ricerca eV — 
A quit boſe bono, ſene ha 


are Ia malignità de tempi, e la. cat 
ra orte degli impotenti: biſpgna, Git 
que aſpettare la ritornata di detto 
ignore, e vedere quale concluſione Ky 
fatta, e fe in ſu quęſta nunva il Papa, o 
Roano penſeranno ad uſcire dipaſſo. 
Siamo a 24 ore, e non eſſendo ancora 
tornato Monſignore Reverendiſſimo * 
credo che differirà a domani : ne voglio 
mancare di dire alle Signorie Voſtre quello 
che s' intende dire publice, e „e io lo ſcrivo 
perchè l'ho pure ritratto da uomo grave, 


rr 
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e che ne può intendere facilmente il vero, 
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ed a che ſendo venuto ſtamani d 

buon ora un nieſſa al Papa, mandato d 
quelli Cardinali, che andorno at Duc, 
che ii fignificava come il Duca non vo 
leya mettere la Forteza in mano del 
Papa: Sua Santità crucciata in fa queſto 
avviſo aveva mandato ad arreſtare dett 
Duca, e farlo ritenere per {uo prigione, 
e aveva ſcritto a Perugia, e à Siena, e 
dato commiſſione nell uno, e nell alto 
luogo, che quelle genti del Duca, che 
 Erano venute a Lotte volta fuſſino ſm. 
| ligiate : Nom ſb ſe queſta coſa ſia ven: 
— — allo arrivare di Monſs 

re Reverendiſsimo, e di tutto Voſtie 
Signorie ſaranno avviſate * Quz bene 
valeant, Romæ die XXIII Novembri 
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Magnifici nad ber. 
5 me, een ba fa 


p FR k alata di ieri ireſpoliiva Me & 
oſtre Si s de N uelle 0 
deranno 1 W i qu 1455 "Co 
ono poi queſta mattina le Votre de 
con la copia de Capitoli 
tini, e li iniziani: LY avendo inevſs mn 
quello ſtante come Monſignore Reve- 


S 00 2. ? 


, rendiſfimo dl Volterra era tornato, mi 
0 trasferii da Sua Signoria , e li leſſi la let- 
rte, e li capitoli, e notato bene il con» 


ieniito di efle : prims quanto 31 poſeritto 
dove Voſtre Signore moſtrano avere 
preſentito, che 1 Wiaizant faceino qui 
impreſe di Romagna con conſentiment 
VO PIER (1), mi We averne piu volte 


"IE: IT'S SE 


? 


(1) E 3 in queſto a vrais , hb 
la maggior parte delle perſone di diſtinzione come 
Sovrani ec. ſono in queſto carteggio enunciate in 
cifre numeriche ; lo che fia bene una volta per 


ſempre ſignificare ai noſtri Lettoti, accld as bellt. 


L TAE 
dom Num e. dubirno ne, 
1 » veggiendo le ſue tarde provviſioniy 
tamen parlandok poi e Feduto nel mods 


che ſene riſente, non lo poſſono credere: 
e cosi quanto allo dvviſe date di quelli 


5 Wakw 
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che ſono iti ad Imola, diſſe, o che k 
rie Nothe. non; erano ſute avviſit 
vero, Oo ch 1 ra ito. ae ingannat 
1 „pereht kei e on ebbe com. 
ne d di 0 80 be Rs Fhe per k 
S raſßi 0 dreto 

l ar col 8575 rit Faendone co⸗ 
Fe ne tien oftre Signo 

ri STU > leſſeſi dipoi, Ia dec 
onſign re di Roano, e 'moſtrorad 
| Joro i c el i: ed effendo in Cameri 
103 A, ca 73 8 Ambaſciadore dell Impe- 
radore, 5 quale d a paręcchi giorni in 
requentato molto il veniryi, 


| ha | 
| An ed ad vdne lalettera, a my 
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no avvilied. I Papa E eſpreſſo in queſte bs * 
Numiero 43. IT N de RE con 65. 11 Re A 
Francia con 32. Quello di Spagna con zo. La Re. 
bblica di Venezia Jo denòta II 22. Il Duca di 
Fe errara 1 85. Gli Oratori Veiieti il 50. II Duca * 
R il 78. H Catdinale di Roatio il 2. ec. E 
1 e ſi ricava dalf offeryazioti fatte i 
decke dete 
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oli: Riſentiſſene aſſaĩ Roano ; e lo Am- 
zſciadore detto: d und, eY alto uſorno 
role gravi, e velenoſiſſime contro æ 
iniriant accennando 7 che queſta loro 
noſfa porrebbe' de facili» eſſere Id mina 
oro: E verumente e ſi vede quà un odio 
niverſale contra di loro in modo; che. 
può ſperare, ſe l oecaſione veniſſi, 
he ſarebbe loro fatto difpiacere , perch 
roomy 22 add . 
nente quelli che tengono ſtato per lore 
na thets Mön Gentiluomini 94 Signori 
li Lombardia ſndditi- del Re; clis' c ie 
aflai, gricano nell orecchi a Roano, 
ſe non ſi mud ve per anedra, naſce da 
| =_ riſperti , che le Signorie Voſtre 
ntendono-, i quali o per pace, o tregun 
che naſeeſſi, Kren ther knelt 
le condizioni loro, potrebbono ceflare ; 
faſſi in ſomma queſto iudizio , che lie 
impreſa che i Viniziaui hanno fatta di 
Fienta., o. la fark u porta, che apritt 


oe turta/Traiz, o Ia fia Ia ruhz loro; 
„ Ppiceorſe Monſignore Reverendiſſimo di 
1 Votterra, con quella prudenza, e def 
- berza, che ſuoſe in ogni coſa, i on 
i che correya coteſta città, e I difagis 
128 la pativa per non avere le ſue genti 
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a, di preſſo, e che poſſeva conoſcim 
PF ambizione de Viniziani facilmente fur 
re coſa ger la quale poi non ſolameng 
barem ies Jede gerd noſtre, m 
di quelle del Re per ditenderci da queſz 
ambizione de' Viniziani, i quali ment 
che pigliavano le coſe della Chieſa ni 
nacciavano quelle di Voſtre Signori, 
Alteroſſi Roano in ſu tali parole terribi 
mente giurando ſopra Iddio e I anim 
ſua, che ſe i Viniziani faceſſino una tal 
dliſoneſta, che il Re laſcerebbe tutte le 
ſua impreſe di qualunque important le 
fuſſino per veniryi a difendere, e che 
le Signorie Voſtre ſteſſino di queſto d 
buona voglia & c. Parve a Monſignore d 
Volterra di non andare piu avanti con le 
parole, giudicando che per ora baſtafi 
averliene detto, e — 74 avvertito di 
quello potrebbe naſcere: Transferimmi 
dipoi alli piedi di Noſtro Signore dove 
era alla preſenza Monſignore Reveren. 
dichmo di Volterra; e Ii leff Ia letterad 
Voſtre Signorie, e li Capitoli, e Monk" 
nore lens quello gli parve a propo- 
to : Riſpoſe Sua Beatitudine quello che 
ha detto altre volte ſe li è parlato, che 
era al tutto diſpoſto a non l 
1 | _— 
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> Raw per, e inden 


uo: e averne e ars Nh uomini 
iel Duca d Uebino, e ſeritto , e coman- 
lato 4 Viteglli : ee per torre Mg ogni 
nfa 4 Vim! queſta. 
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: 5 che bande 10 2 
o ancora alli Vue r „ 8 pc, aveva 
a ordinato del Duca qmtello fapeva Vol- 


terra» E ſtarebbe à vedere quello di- 

oi Viniziani faceſſino, e non deſiſten- 

lo, ne reltityends' fi accozzerebbe. com 
0. N e as att | 
JH bo SI Alke d. 
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che ſia Iva tet Mena y0 Or 
e haranns haute. il breye da Sua Santi, 
che rimoviate le Vo e genti di quell 
Terre, perchè cosi ha ſcritto ancora a Vi 
1 gel e ragioni ſopraſer itte: Non ſ 
1 Viniziani alla hauta del 

bro potranno 155 Signarie Voſtre offer 
. rli „e governarſi dal canto loro ſecon- 
> +2 la loro alita prudenza: E 
dere alle Si gnorie Voſtre quale 
quello del apa , 'f vede, come alt; 
volte fie detto, è di volere in mano ſu, 

e in ſuo arbitrio tutte quelle Terre, e pe 
queſta = ione mandò quelli Reverend 

1 ili 2d Oſtia n d onde ne è nat 
1 che r by Vo endo il Duca condeſcende; 
14 il Papa o ha fatto arreſtare, c 
» me per la al If igata ſi dice, e pare chelg 
» dianimo Pa a di volere quelle Ten 
» ed aſſicurarſi della perſona a7 Duca, 
» quale Duca ſta ora a po apa, pe 
* 45 ra le galee del 4 Ne nf roney 
i iate da Mottino, non fi crede li fa 
lero male per r i . X 
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ſiderarli : e non li dara noia che ven- 
ino innanzi a quelli de Genoveſi, e li 
ira prima ſe prima verranno: e mi 
commeſſo Monſignore detto, che io 
nforti Voſtre Signorie a ſollecitarli, 
be ſanza piu incarico delle Signorie 
oltre ſene acquiſtera grado grande, 
Del Campo non fi può dire altro, che 
ello dic y er la mia de” 21, perche 
kit tempi li ſono contrariſſimi, e ſe 
ano procedendo cosi, fieno forzati a 
a 1 alle ſtanze, e 
eſi potrebbono ſpiccare dalle frontiere 


no dall' altro con qualche accordo, di 
da qualche ſperanza la * fatta in 
Ce” ij EL 


1 8 Vote Sig 
te, die 24. Novembris 1503. Rong 
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Di cR; le Signorie Voſtre non dec 
derino mia lettere, e anche 2 la 
ntendino in quanti modi varii ſieno paſ- 
ate queſte coſe del Duca Valentino, e 
ove le fi truovino al preſente: mando 
e Signorie Voſtre le alligate in diligenza 
r le mani di Giovan Pandolfini, il qua- 
veduto quanto male ſervono le. A. de- 
era mandare uno proprio: Parte ad 
e22, e le Signorie Voſtre lo faranno 
imborſare, ſecondo lo avviſodi Giovan- 
i, e avendo ſcritto poi che io ſono qui 
zui di una lettera, e al piu lungo de dua 
[ una, mi duole dopo molti diſagi, e 
ticoli, ed eſtrema diligenza, e ſpeſa piu 
we, che non ſopporta ne il ſalario che 
oltre Signorie mi danno, ne la facultà 
, eſſere incolpato di tardita, in modo 
de non paſſerà mai tre di; quando gli 
nordinari non mi ſervino, che-io ſpac- 
0 uno a poſta alle Signorie V oftre , an- 


11 
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226 LITT IAA 
cora che la cattiva via; e le poſte fir, 
che, faccino che altrui ſia etiam da lor 
male ſervito: Altro non ci è, che quel 
mi habbi ſcritto, e il Papa s' incorona do- 
mattina,: come diſſi, e mi raccomand 
alle Signorie Voſtre: Romæ die 25, Ne 
vembris 150. 1 4 
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Aras — le mani th 2 Pandelg- 
i, che ſpaccio uno a poſta mandai alle 
dignorie Voſtre tre mie lettere de 23, 24 


25, le quali contene vano quanto in 
pelli tre dera ſeguito quà, e 12 


fntendeva in q luogo delle. 
. al a travagliono: e vi diſgi 
Duca aveva ſatto 4 55 i tutti 


gl atti Audi „ e truovavaſi a del 


t il quale vuole all — lle 
— „che tiene — ed aſsi- 
1curaſi della perſona ſua : non ſiſa an. 


cora bene ſe detto Duca è ancora in 
fi 10 e ia Oſtia, o ſe gli ò fatto. venire 
arlaſene oggi variamente: vero 


K per ha detto uno, che rrovandels 


arſera a due ore in camera del Papa 
vennono dua da: Oſtia, e ſubito 41 jg 


cosi nel altra ſtanxa ſi trapelò 
crecchi come coſtoro 8 „ 


aas LEar:T2aANR:: 7 
v il Duca era ſtato N in Tevero;] 
ꝝ come lui aveva ordinato: io non lo ap 
2) provo , e non lo niego: credo bene} 
:'W _ 8 N » Che” ſarà: e . 
* deli che queito Lapa cemincia a pagare 
1 1 debiti me alla Snort bim eli 
2» cancella con la bambagia del calamaio 
>» da tutti nondimeno gii ſono benedem 
„ le mani, e li fieno tanto piu, 
v ſi. andrà piu avanti, e poichè lie preſog 
9 O vivo, o morto che ſia „ ſi puo fare 
ſanza penſare piu al caſo ſuo , tamen iy 
tendendone alcuna coſa più certa, Vob 
tre Signorie ne fieno avviſar ee. 
Heggi ſi e incoronaro col Nome d 
Dio la Santità del Noſtro Signore Pg 
Iulio, e ha dato la benedizione a tutts 
il popolo molto divotamente, e tutti 
Roma; e ſtata oggi in feſta: e Gioved 
piacendo a Dio andrà a Santo Iami, 
quando il tempo non lo-ſerviſh , fi riſes 
Hera ad altro di feſtivo; che ſia bel ten 
pP O: II Veſcovo di Raugia, che aven 
à venire in Romagna cha voluto vedem 
queſta Incoronazione : non ſo ſe vom 
vedere queſt altra feſtacavanti che paru; 
avviſeronne le Signorie Voſtre quando e 
partirà, e quanto al ſollecitarlo-credins 
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le Signorie Voſtre, come altre volte ho 
ſerittd, che non ſene laſcia a fare nulla, 
e per chi ſapete che ha piu- autorità di 
r nn 1 Sy f 28.2 . 
I Franzeſi, e gli Spagneli ſono ne me- 
deſimi termini che io diſh alle Signorie 
Voſtre per la mia de' 21, e ſene ha 
quella medeſima ſperanza che allora diſh : 


N =. v9 a4 FRF 


08 perche avendo continuato il mal tem 

von poſſono avere fatto altro: vero ©, 
uche venne ieri uno di campo, che era 
oF partito dua di: avanti, ed era mandato 


da quelli Capitani Franzefi a fare inten- 
dere a Roano, che fra 8 di voleno paſſare 
avanti ad ogni modo, e fare un fatto, o 
zuaſto ſe doveſſino andare ſott'ꝰ acqua, 
e nel fango a gola: davano buona ſpe- 
ranza di avere a vincere, e intendo che 
Roano ha dato loro la briglia in ſul collo, 


= 3, = 3 


e raccomandatigli a Dio: ſtaremo a vede- 
e che ſeguirà, e pregheremo Iddio, che 

* vittoria a chi rechi ſalute, e pace alla 
N Crifttanica, e alla città voſtra: giudicaſi, 
re che 1 Franzeſi faccino 2 impeto a 

n+ difavvantaggio, perche ſendo più deboli 

2; Fanterie; e non fi ſeccando il fango , 

de per tramontane, o altri ventiche-traeſ- 
ino 


uo: i Cavalli eo quali e ſono 2 poten- 
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«ti, non al oper andre ig net e cog 
la loro parte piu gagliarda fia impedin, 
e quella che e più gagliarda degli Sp. 
„ gnoli fla eſpedita: tamen i debbe creds- 
re, che tanti uomini da bene, che vi ſono 
per la parte di Francia, ſtimĩno la vita; e 
che I intendino quello che ſi fanno. 
Comparſono queſta mattina le copie 
delle Voſtre de 20 e 21, e queſta fer 
, necho rice vute dua de 22 e 24; faraſſi ig- 
tendere a Roano la paga fatta a Gias- 
paulo: e cosi ſe li comunichera la leiten 
eirca le coſe di Romagna, e non ſi far 
{queſto prima, che domattina, che per 
eſſere di ſaero queſto d' oggi, non è pa 
ſturbarli con alcuna faccenda : Marai- 
gliomi bene, che a? 24 di, Voſtre Signo- 
rie non aveſſino ricevute le mie de 19 
20, 21, e 22, le quali a di 22 {i mando 
no per un Corriere, che eta ſpacciato i 
Francia, credo che ad ogni modo e fan 
arrivato: E Voſtre Signorie per queli 
continuazione di lettere ſeritte da 164 
a a queſto giorno, vedranno che moti ii 
no quelli del 1 e di Roano in ſu quel 
movimenti de Viniziani: e in effetto 
Papa crede poſſere trarre loro di mant 
| . .quelle Terre amicabilmente , e Roa 
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ſpera poſſere frenare inBreyi la inſolenza 
loro: & per ora non ſi vede, che coſtoro 
due ſieno per sborſatſi alto, che moni- 

Koni, e minaece, o per lettera, 0.2 boc- 
a, e quelle ſieno di quella caldezza, 
de veggone le Signorie Voſtre : Diſſi 
; alle X ignorie Voſtre per la: mia de 24 
come Monſignore Reverendiſſimo di 
Volterra mi diſſe ſopra il motivo di Voſ- 
tre Signorie u Se il Papa conſentiva ai Vi- 
v niziani le coſe fatte, o no : averne piu 
v volte parlato inſieme lui, e Roano, e 
» concluſo non poſſi eſſere, fondatoſi ſo- 
v pra le parole ha uſato quando ſe liene 
» parla, e non lo avendo per uom doppio, 
v ma piu toſto rotto, e impetuoſo, ne 
» ſtanno di buona voglia : hammi dipot 
y detto di nuovo detto Monſignore di 
v Volterra, come fra le altre volte Roa- 
v no un di ſtrinſe il Papa ſopra a queſto 
» Capitolo , moſtrando deſiderare d' in- 
v tendere I animo ſuo, per ſapere come 
vſi aveſsi a governare il Re di Francia, e 
»che il Papa fi era riſcaldato, e alterato, 
ve con iuramenti graviſsimi affermato 
reflere contro a ſua voglia, e che ogni 
uomo Þ intenderebbe, e voleva rime- 
» diarci, e con ſimili parole _ pote 
V) 


133 LTi „ 
» piu ingegnare di moſtrarſene malcon. 
» tento: ma cds = ab aud Ins in parte 
v queſta coſa, e ſtannone in buona par. 
1 te ſicuri ; non vſtante che {is qualcun 
» altro di buona qualità; che dubita che 
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# coltui-per eſſere il Papa tra E altre coſe 


„che li ha L proelle ; habbi- promeſſo 


que eneziani & cetera: Racco- 
» mandomi alle Signorie Voſtre, que 
„ bene valeant , Rome 26 'Novembris 
» 1503 v. oe 15 ee ini 
Niecolò Machia achiavegli, 
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Tex: (rid in alligara ſignificativa di 
nto era ſeguito quel giorno: Reſtami 
re intendere a Voſtre Signorie , come 
6 & communicato al Papa per mezzo-:di 
Caſtel del Rio le Voſtre de” 24, e in 
ſomma non ſene ritrae altro che una 
ferma diſpoſizione a volere che le coſe 
tornino ne luoghi loro, e attende a trar- 
re di mano al Duca quelle fortezze che 
tiene, del quale Duca io non verifies 
in tutto quanto per la alligata ſi ſcrive, 
ſolo che 11 E ad Oſtia a ſtanza del Papa: 
e mi è detto, che iarſera torno meſs. 
Gabbriello da Fano, e meſs. Romolino 
da Oftia : e haveno ferme le coſe con 
detto Duca, cioè che lui deſſi la fortezza 
in mano del Papa d' accordo, e che il 
* gli deſſi quelche ricompenſo, e che 
il Romolino 1 gitto alli piedi di Sua 
Santita piangendo, e raccomandandolo : 
quello ne ſeguira s intendera alla gior- 
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nat; una a volta il Papa crede entrando 
in quelle fortezze, poflete pol meglo 
potere volgere il viſo, a Vlaizian 1 
crede che quell! — ſieno pilf per 
aderirli qualunque olta vegghino qual. 
che bandiera della Chieſar Ti in ſu . 
Terre. 
De Franzeſi non ſi -pud dire altro; 
che per! alligata ſi dica : e queſto tempo 
e indirizzato, non ſo ſe ſi durerà: Rue 


comandomi alle __ Voſtre, die 27 


menge 1503. TIT: 
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Tem 6 ſcriſh alle Sig ovieVoltre, e avanti 
ier, e Þ una, e T altra mandai per le 
mani di Giovan Pandolfini, e ſanza coſ- 
to: Reſtami ſignificare a Voſtre Signorie, 
come, queſta notte and tutta la guardia 
ak apa ad Oſtia, per condurre qui il 
uca Valentino, ſecondo dicono alcuni, 
0 1 LN alcuni altri, non ue | 
condurlo, ma per aſſicurarſene , 
perche vennono iarſera avviſi al ha 
come e ſi era ritirato in ſu certi ſua 
leoni con le ſue genti, e che ſe non vi 
mandaya forze, che ſene anderebbe : 
d onde nacque , che fece cavalcare la 
guardia , e queſta mattina,,a. buon ora 
Ccavalcd Catal del Rio, e { fiamo a 24 
ore, enon ſono ancora tornati : Eſſi detto 
per Roma o i , che ſi era fuggito, pure 
queſta ſera ſi dice, che lo hanno inmano: 
comunque e fi, Gra s intendera meglio 


domani , e ung volta { ſi vede „ che * 


136  Lerrens 
Papa la fa ſeco a ferri puliti: E per avven. 
tura la lettera che io ſeriſſi a Votre of 
gnorie a di 26. ſi potrè yerificare in tutto: 
vedeſi che i peccati ſua lo hanno a poco 
a poco condotto alla penitenziag che ado 
laſci ſeguire il meglio. ED 

- Raugia partiieri, e paſſerà di coſt}; 
come per altra fi diſſe „ et in fatto fi 
„ gevernera ſecondo li ordinerete, e li 
» inſtruzione ſua è ſuta fatta da Volterra, 
e bene ſuto avvertito dal Papa, che ſ 
v poverni coſti si cautamente , che non 
2 5 ſoſpetto a' Vinĩziani di parere uomo 
» Voſtro : ho detto queſto acciocche 
Voſtre Signorie poſſino procedere cautz 
meds e prudentemente ſeco. 

8 {a 


14 


ro che quello vi ſene . 


Gianpaulo ci ſi aſpetta fra 8 di : Rac- 
omandomi a Voſtre Signorie, quæ bene 
aleant , Romg 28 Novembris 1503. 
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V oL TERRA mi ha oggi conferito 
» come eſſendo iarſera a ragionare con 
» Roano delle coſe, che girono, e ragio- 
v nando di queſto accordo, che va 2. 
»torno fra queſti tre Re, Francia, Spa. 
2» gna, e I Imperatore , moſtrava Roano 
v di deſiderarlo aflai per avere affaticato 
» queſt” anno il regno, e ſperare con 
v ogni poco di ripoſo potere entrare dip 
„ in ogni groſſa impreſa, et in modo n. 
v gionò efficacemente di queſto, che ſ 
„ può credere che ſia per calare a queſt 
v pace, etiam con ſuo diſavvantaggio. 
„Diſſe ancora come Roano moſtrò, che 
v in ſu tale pace I Imperatore paſſerebbe 
u in Italia ad ogni modo, e replicandol 
v Volterra come in ſimili accordi, e paF 
vy ſaggi, che aveſsi a fare l' Imperatore, 
n biſognaya, che Francia aveſſi a mente 
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» 1; amici, e li ſalvaſſi: Riſpoſe, che 
» queſto fi farebbe in ogni modo prima 
y ho Paltre coſe , perche non volevano 
y per neſſun conto laſciarſi ſmembrare la 
Toten : vero E, che eſſendo I Impe- 
y ratore povero , e volendo! paſſare ono- 
y revolmente biſognerebbe , che vi con- 
y correſſi a ſervirlo di qualche danaro, 
y che non ſarieno molti, e che queſto 
vera neceſſario fare ſanza manco : La- 
y ſcioſſi nel parlare Roano uſcire di bocca, 
y che i predetti tre Re in queſto accords 
» ſi dividirebbono Italia, affirmando non 
» dimeno che ſotto l' ombra del Re di 
v Francia Voi vi aveſſi a ſalvare, et eſſer⸗ 
ne di meglio: ne Volterra mancò iii 
» queſto ragionamento dell ofizio ſuo', 
vet in ſomma ritraſſe quanto {i dice di 
» ſopra: il che ſe ſi concluderà, non fia 
y prima, che Roano fi ſia abboccato con 
v Imperatore in queſto ſuo ritorno, ed 
è parſo darne quella notizia cofti che 
ſene ha qui, acciocchè nel paſſare che 
' fark Roano , Voi poſſiate metterli a dis 
preſſo qualche Cittadino, che aiuti le 
coſe Voſtre, e fappi circa che habbi 4 
tentarlo: dovete ancora intendere come 


lo Ambaſtiadore dell' Imperatore fu 
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» queſta mattina con Volterra, e li dife 
» come I Ambaſciadore di Venezia lp 
».era il di d' avanti andato a trovare, e 
» da parte de ſuoi Signori ſi era inge. 
1 gnato perſuadergli quanto quella 8. 
1 gnoria amava I Imperatore , e quanto 
2 ſp many che paſſaſh in Italia, 
„ acciocche inſieme con lei poteſſino 
u raſſettare l' Italia, che va male, e due, 
»0 tre volte ſaltò in ſu Romagna, cre- 
» dendo, che detto Oratore dell' Impe- 
1 ratore entraſſi in tale ragionamento, 
1 ma non ci entrando, P Ambaſciadore 
» Veneto pure calò, ed entrando ne 
1 diſordini d' Italia, moſtrò come la Ro- 
v magna era ſuta ſaccheggiata pareccli 
1 ſecoli a cagione dei Papi, che chi ne 
1 vole va fare Signore queſto, e chi quello 
onde quelli popoli ſtracchi per poſarl 
vuna volta, ſi erano gittati loro in brac- 
n cio, e loro {i avevano ricevuti, ma che 
v da ora alla Chieſa volendo rendere il 
» debito cenſo, e con tutti li altri Signori 
v ſene volevano rimettere di inffiza 
2 diſſe il Tedeſco averli riſpoſto a propo- 
» ſito, e laſciato il ragionare de Vini- 
» ziani da parte, ricomincio a dire, che 


v lmperatore voleva paſſare infallante, 
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ve preſto e ehe lo animo ſuo era circa 
»le coſe di Piſa volere dua coſe: la pri- 
» ma darne la poſſeſſione a chi piu danari 
„li ne dava: I altra di volerne in ogni 
„modo un cenſo ogni anno come di 
» Terra ſua, e data in Feudo ad altri: Re- 
» plicoſſi ſopra queſto da Volterra quello 
»che accadeva, e I Otatore fi parti, 
y come ſcriveſi alle V. * pore per le 


» ragioni ſopraſcritte , arte, ac- 
» ciocche tale avviſo Bf va in lato, 
»che ſe ne habbi vergogna Ke. SR 


| Idem Nicolaus Rome. 


„Fe inteſo per la Voſtra de* 2 
che commiſſione date di Citerna: an- 
v draſſi dreto con più riſparmio fi può: 
»ma il Cardinale di S. Giorgio | ci ha chi 
»dica ſotto; tamen non ſi ſtaccheri la pra- 
tia» e Voſtre Signorie intenderanno bh 
fine ; die qua in literis. 5 


Idem N Nicolaus; 


* x v1 I 1 1. 
Masgnißei Domini Ge. 


Poicnk iarſera a quattro a ebbi ſpac- 
 cjato la. A. con le mie. de' 28 e 30 
del paſſato, arrivò la lettera & oltre 
fre e de 28 pet. A. e queſta mattin 
fui a 2 della antità del Papa, dove 
era all Ie * everen- 
diſſimo di Volterra, leſſi la letter d 
Voſtre Signorie : Sua Santita allo uſato 
inteſe tutto con 4955 grangithmg diſpir 
rh . 515 nuovo 8 EN Er! lui 95 
reſtere " wal © alcere e a 
Wag Hh pal ſhhile p 1 T onore 
Chieſa, e 1Furta de li amici 
gelt 1 Fg infino a quell” ora aver; 
$i a | maggior parte di quello che Voſtr 
Signorie ricercavano : che i Brevi a Vi 
— aveva ſeritti „e mandati, e ch 
Raugia dove va a queſt' ora eſſere a Sie 
na: ulterius, che non avendo fore ri. 
chiederebbe Roano, che lo ſerviſſi d 
Gianpaulo , e parte attenderebbe ad or- 
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jnarſi di qualche gente: e cosi andrebbe 
\cciendo quel tanto poteſſi, e con tale 
imo, che neſſuno x ragione vol- 
ente deſiderare piu altro da lui: io diſſi 
uello che mi ocgorſe in queſta coſa, e 
lonſignore Reverendiſſimo fece ! oſi- 
io, ſecondo le conſuetudine ſua, e fa 
:mpre 4 perchs queſta mattina, come 
nolte altre volte, è rimaſo a-deſinarg 
eco, nè manca di non ricordare alla Sua 
antita , e ſollecitare quella quanto ſia il 
i(ogno per la ſicurtà Noſtra, e onore 
ella, Chieſa: e pare al prefato Monſi- 
more vedere dua Santità in una anguſtia 
rande perchè da un lato deſidera, dall“ 
liro non, fi, ſente forze a ſuo modo, e 
jon dubita punto, che ſe li e mantenuto 
ol, che ſia difficile, che non abbi con 
tempo a mettere in pericolo, chi al 
reſente diſonora la Chieſa: e pargli c 
oſtre Signotze debbino ſollegitare gli 
nbaſeiadori, e che di quelle coſe, 
on coſtano Voſtre Signorie ne debbino 
ſere larghe, e ſaperle allogare, & donate 


dcondo d . 4 
Quando el ſe li ſece intendere, ſecondo 
dayviſo Moſtro, che Ramazzotto era en- 


nella Rocca d Imola, diſſe che queſtp 
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1 Lire 
era in ſuo favore, e che ſe li era ven 
doveva eſſere ordine del Cardinale di $ 
Giorgio; e che ſi poſſeva intendere 6 
lui ſe ne ſapeva aleuna coſa : Altro non 
 trafſe da Sua Santità, e Voſtre Signork 
potranno giudicare, e eſaminare ſopn 
| 1 e deliberazioni quel. 
fra da fare 4 perche come mille volte {4 
 detto'non ſi può ſperare per ora di quick 
euno aiuto 6 di gente, o di danari, ſe g 
Roano non conſcendeſſi 2. ſervire il Pay 
di Gianpaulo, che ſene farà 1 ent 
Ns pare che chi maneggia il apa dug 
punto, che lui habbi conceduto quell 
impreſa a Viniziani, ne ſi può creden 
ehe vadi doppio, per non lo avere con 
ſeiuto per tale inſino a qui, ma pit tolo 
er uom rotto, e ſanza riſpetti : I B 
ua Santità dice averli mandati duplicat 
A Viniziant: E'poiche a Voſtre Signorie 
non ne è ſuto preſentato alcuno , ſari: 
eil coſa che ſi ſia aſtenuto da mandarvel 
per le cagioni che lui medeſimo accenn 
_ zarfera quando gli parlai, e come ſciil 
Per la mia di ieri a Voſtre Signorie. 
© Sendo-a' piedi della Santitf del Papa 
VFennono nuove come Don Michele en 
dato preſo, efyaligiata la ſua compagni 


* X 
1 J. 
1 
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E Gianpaulo Baglioni in ſu i confini fra 
Voſtri, e di Perugia: Moſtronne Sua 
ntitz piacere, parendogli che la coſa 
ſucceſſa ſecondo il deſiderio ſuo : 
limaſe Monſignore Reverendiſſimo di 
olterra con Sua Santità, e ne andò ſeco 
ome è detto a deſinare a Belvedere, e 
ornd queſta ſera, che erano circa 24, 
re, e mi referiſce, come dopo la par- 
ta mia dal Papa, che il Duca d' Urbino 
andò una lettera a Sua Santità, che Gian» 
aulo Baglioni ſcriveva qui ad un ſuo 
mo, e li ſignificava, come li uomini 
i Caſtiglione , e di Cortona, con UV aiuto 
lle fue genti haveno ſvaligiato le genti 
Don Michele, e che la perſona ſua, 
jeme con Carlo Baglioni erano preſi in 
iglioni Aretino in nelle mani de' Ret- 
ti di Voſtre Signorie, di che il Papa pre- 
tanto piacere, quanto dire fi poteſſi, 
tendoli avere per la preſura di coſtui oc- 
one di ſcoprire tutte le crudeltà di ru- 
ie, omicidi, ſacrilegi, e altri infiniti 
al, che da undici anni in qua fi ſono 
ia Roma contro Iddio, e liuomini, e 
ſe a Monſignore, che credeva che le 
pnorie Voſtre, poiche le avevano fatto 
uo bene, che i loro ſudditi erano con- 
Tomo VIII, 7 G | 
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corſi aſyaligiarlo, farebbono anche queſt 
ſecondo di darliene nelle mani : e ubm 
commiſſe che fi ſcriveſſi un Breve alle 
Signorie Voſtre per chiedere detto Don 
Michele „il quale Breve ſarà con queſt 
lettera: Monſignore Reverendiſſimo lie- 
ne dette ferma ſperanza, e conforta quan- 
to e può le Signorie Voſtre a farliene un 
preſente come di uomo ſpc gliatore dell 
Chieſa, e nemico di quella: e anche ſ 
moſtrarne queſto ſegno di amore, che (ai 
ſtimato aſſai aſſai da lui, e alle Signorie 
Voſtre non cofta : Riferiſcemi Monſ- 
gnore predetto averlo tutto queſto giorno 
tenuto ſopra i ragionamenti di Romagn 
e avere conoſciuto in lui un fermo deſ 
derio, e | es appetito di rimediarvi 
e volere fare condotte di gente d arme 
e ogni altra coſa, per potere moſtrare 
denti ad ognuno: e ſe le coſe non vann 
cosi al preſente vive, naſce da quelle c 
ioni, che ſi ſeriſſe per la mia delli u 
dici del paſſato, che lo tengono impl 
cato, e anche naturalmente s' implid 
un poco in ſe medeſimo, come per * 
ventura non farebbe chi aveſſi piu eſp! 
dienti : ma ſopperirà a queſto lo animo ſt 
— , deſideroſo 5 onore, che! 
empre hauto. 
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Il Veſcovo di Raugia debbe eſſere a 
queſt? ora comparſo coſta , e da lui, ſe- 
condo mi dice Volterra, ſarà a Voſtre 
Signorie preſentato il Breve, quando 
prima non vi fuſſi ſuto preſentato, e dt 
nuovo mi ha detto, che a Vinegia ha 
ſeritto dua volte. Ng | - 

Del Campo de' Franzeſi non ci e altro, 
ch io ſappia : Raccomandomi a Voſtre 
Signorie , quæ bene valeant: Die prima 
Decembris 1503. Rome. 3 

Erami ſcordato dire alle Signorie Voſ- 
tre, come il Duca Valentino è in palazzo, 
dove fu coridotto queſta mattina, et è ſta- 
to meſſo in camera del Teſoriere: An- 
cora fo intenderè a Voſtre Signorie, co- 
me il Papa deſidera che Voſtre Signorie 
mandino Don Michele ben guardato in- 
ſno ad Acqua Pendente, dove Sua San- 
ata harà ordinato chi lo riceva: pare a 
Monſignore di Volterra, quando voleſſi 
Mggire queſta ſpeſa di mandarlo tanto in 
Ja, lo facciate condurre a Perugia, e 
Erlo intendere qui ſubito, acciocche il 
ka ra fare provviſione di mandare 
er lui 


FE Servitor 
Nicolaus Machiavellus _ 
i 
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I E R ſcriſſi quanto occorreva, la qual 
lettera per avventura verrà inſieme con 
queſta: per la preſente fo intendere a Vol 
tre Signorie , come queſta mattina e ſlato 
2 Monſignore di Volterra, e a me un 
uomo d' arme del Sig. Luca Savello man- 
dato da lui a poſta a Sua Reverendiſſim 
Signoria a farli intendere, come eplit 
impoſſibile, che vivan più ſanza danari, 
e che vorrebbe eſſer provviſto d' ut 
paghetta, la quale non venendo preſto, 
ſara coſtretto licenziare la Compagnia, e 
tornarſene a caſa, il che non vorrebbe 
avere a fare per onore di Voſtre Sign 
rie, e ſuo: hagli Monſignore dato buon 
parole, e promeſſogli, che ſene ſcrive 
rebbe coſti, e a me Pa commeſſo, che i 
ſeriva al Signor Luca, e lo confort : 
cos facci intendere alle Signorie Vo 
quanto ſegue , accio poſſino riſpondere 
e provvedere: Parti coſtui 4, di fa, en 
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feriſce come la maggior parte del Campo 
è in ſul Garigliano, dove &fattoil ponte, 
e il reſto è all' intorno diſteſo 10.5 
miglia: Referiſce molti diſordini, e dif- 
ficultà al paſſare: Dice ancora che in 
Campo ſi dice, come Conſalvo ha fatto 
venire certe barche per terra (1), e 
vuolle mettere in fiume per paſſare lui di 
4 Lee per la venuta degli Or- 
ini eſſere ſuperiore: fu domandato quello 
che in ſu tale opinione diſegnavano fare 1 
Franzeſi , nol fapeva dire, ne cosi in 
molte altre coſe ſapeva giuſtificare il par- 
lare ſuo: Altro non ne poſſo, nè ſo ſeri- 
vere, biſogna attenderne il fine, che Id- 
dio lo mandi buono. 

» San Giorgio non vuole, che fi tragga 
vil Breve a Coneftabile „che ſia » Fio- 
rentino, ne loro ſubietto, e pero man- 
dino un nome di Coneſtabile, quale giu- 
dichino a propoſito, e quanto prima me- 
glio, accio che ſene roll trarre le mani: 
e non coſterà meno di 200, ducati, 


S » 


(1) Ecco un eſempio pid antico di quello che 
adoperarono i medeſimi Spagnoli nel preſente ſe» 
colo, nella diſceſa che fecero in Lombardia. 
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„ perche yuole danari, e non baratto: 8 
| — — a Voſtre Signorie , Ros 
me die II. Decembris 1503. 


Servitor 


N. Machiavelli Seer. 
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Magnifici Domini. 


P OICHE io ſcriſſi la alligata ſendomi 
partito da palazzo per trovare San Gior- 
gio, per le cagioni che Voſtre Signorie 
ſanno, ed eſſendo ſopraſtato la aſſai, e 
anche per le ſua occupazioni non li aven- 
do poſſuto parlare, e ritornando a Pa- 
lazzo, trovai che Monſignore Reveren- 
diſſimo di Volterra era ſtato col Papa ſo- 
ra le coſe del Duca Valentino, e haveno 
bu i contraſſegni delle fortezze di Ro- 
magna da detto Duca, e ordinato, che 
queſta ſera, o domattina a buon ora, 
meſs. Pietro d'Oviedo come uomo del 
Duca, e un altro uomo del Papa ven- 
ghino con detti contraſſegni a coteſta vol- 
ta per andarne in Romagna: E 22 
Monſignore 2 nella mia 
aſſenza ha ſcritto una lettera a Noftri Ec- 
celſi Signori, la quale porteranno detti 
mandati: io mi rimettero in tutto a2 
quella di quanto con il Papa fi 3 > 
Giv 
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e cosi quanto paia a detto Monſignore; 
che Voſtre Signorie operino in queſta co- 
ſa : diro ſolo queſto di ſua commiſſione, 
che coſti non fi laſci a fare nulla, perchè 
al Papa rieſca di avere dette fortezze, e 
con aſſicurare quelli Caſtellani, entrare 
loro malle vadori per il Papa a quello, 
che ſi prometteſſi, mettervi etiam qual. 
che danaio di ſuo, tenere modi di aſſi. 
curare bene quelli popoli, e dar loro ſpe- 
ranza che il Papa fi ha a governare circai 
Signori ritornati, come loro vorranno, e 
cosi operare ogni induſtria perche tal co- 
a ſucceda, perche ſe riuleiſl, che la Roc- 
ca di Furli, e di Ceſena veniſſi in mano 
del Papa, oltre al bene, che vene riſul- 
terebbe per lo impedimento a' Viniziani, 
riconoſcerebbe etiam il Pontefice aſſai ob- 
bligo con Voi. 8 

Duca Valentino è ſtato tratto di ca- 
mera del Teſoriere, e trovaſi in camera 
di Roano, e cerca di venirſene in coſta 
con detto Roano , il quale fatta che ſia la 
Incoronazione a San Ianni, ſene verrà a 
coteſta volta: „ Roano lo ha rice vuto in 
vy camera mal volentieri, e peggio volen- 
» tieri lo mena ſeco, ma circa il riceverlo 
v ne ha yoluto ſatisfare al Papa, ma quan- 
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»to al menarlo ſeco, per ayventura non 
y ne ſaranno d accordo, e poi ſe il Papa 
y vuole avanti il Duca parta, avere quelle 
» fortezze in mano, et eſſendo Roano in 
» procinto di partire, non poſſono eſſere 
» conſegnate a tempo: „ e pero non ſi ſa 
bene interpetrare, che fine hari coſtui, 
ma molti lo conietturano triſto. 

Partira Monſignore di Roane ſubito, 
che ſari ito il Papa a San Ianni, che do- 
verrà irvi, o Lunedi, o Martedi, verrà 
con lui quello, che è qui Oratore dello 
Imperadore, e avanti ne vadia in Fran- 
cia ſi abboccherà con lo Imperadore, con 
ſperanza di accordare quelli dua Re inſie- 
me: giudica Monſignore Reverendiſſimo 
di Volterra, che ſarebbe hene eſpedire 
ſubito un uomo di V oftr&Signorie di cre- 
dito, e pratica, che fuſſi feco, e lo in- 
contraſſi da Siena in quà: per vedere ſe 
nel paſſare da Siena ſi poteſſi trattare qual- 
che coſa con Pandolfo di buone ; pargh 
ancora che ſia neceſſario, che Voſtre Si- 


E mandino uno ſeco, il quale ſia pre- 


ente in queſto abboccamento con lo Im- 
N „ per ricordare quello, che ſia 
utile di coteſta Città, e per ritrarre ſe 
ſi trattaſſi alcuna coſa contro a  quella „8 

: ; V N 
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parte rimediarvi iuxta poſſe, e parte ay. 
viſare : vorrebbe eſſere perſona grata: 
Roano, den pratica, e amorevole dell; 
Narro Monſignore Reverendiſſimo: 
Roano quello, che queſta mattina li ave- 
va detto quel uomo del Savello, ſecon- 
do che per la alligata ſi ſcrive: dice che 
Ii alzò il capo, e diſſe, che h era un mat- 
to, allegando avere lettere de' 29 del 
paſſato, che dicieno, che in molto mag. 
ior miſeria fi trovavano i nimici, che 
i Franzeſi, perche erano nell acqua alle 
einghie, avevano mene eoperte, e pil 
careſtia, per non avere da ſpendere: e 
che i Franzeſi erano del medeſimo ani- 
mo ſono ftati ger inſino qui d' andare in- 
nanzi, ſe T ache di Cielo, e di terra l 
Jaſceranno : ho parlate poi queſta ſera ad 
un Voſtro Cittadino , che Ya parlato 4 
Salvalago da Piſtoia, che dua di fa venne 
di Campo, e dice, che 6 ſtato nel Campo 
de Franzeſi, e delli Spagnoli piu d'un pa 
di volte da 3 ſettimane in qua, per conto d 
riſcattare certi prigioni, e le parole, e 
relazioni di detto Salvalago fi accoſtano 
pi a quello, che dice Roano, che 3 


quello, che diſſe quel Savelleſco: il fin 
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gudichera tutto, al quale io mi rapporto. 
Il Mareheſe di Mantova parti ieri mat 


tina di qui per a coteſta volta, ed è quar- 


tanario : Raccomandomi a Voſtre Signo- 

nie, quz bene valeant, II Decembris 

1%. 8 
Nicolaus Maclavellus Secr. 


Avendo ſeritto, e volendo ſuggellare 
la preſente, giunſe la ſtaffetta di Voſtre 
Signorie contenente la preſa di Don Mi- 
chele, e perche iermattina ci fu queſta 
nuova, e 1arſera vi ſene ſeriſſi a lungo, e 
diſſeſi quello, che al Papa ne occorreva, 
come quelle intenderanno per un Breve 
di Sua Santità, che fi mandò con le let- 
tere noſtre: ed avendomi detto Giovan- 
ni Pandolfini averle mandate queſta notte 
paſſata ſicuramente non replicherò altro 
2 quelle: e non oſtante, che tale com- 
miſſione fuſſi eſeguita, ho nondimanco 
mandate le lettere a Monſignore Reve- 
rendiſſimo di Volterra a palazzo, che per 
eſſere tre ore di notte, non fi va pe 
noſtri pari molto ſicuro per Roma: Rac- 
comandomi iterum alle Signorie Voſtre. 
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Scnissr ieri dua lettere alle Signorie 
Voſtre, le quali vi fieno portate da queſto 
medeſimo Corriere, che ſi è indugiatoa 

partire queſta ſera, e ſecondo intendo 
ne verra a coteſta volta intorno a 3 ore 
di notte. Allegai per P ultima mia arri- 
vata della. A. Voſtra contenente la preſura 
di Don Michele: ed eſſendo come io diſh 
Nato al Papa, e di gia avendone Su 
Santità ſcritto alle Signorie Voſtre, non 
occorreva fare altro in queſta cauſa, pure 
fi fece intendere tutto al Papa, e ne ri- 
ſultd il medeſimo effetto che ſi difle per 
la mia del primo, cioè che Sua Santita 
ne moſtrò piacere, e dipoi lo chieſe con 
grande inſtanza, e pargli eſſere certo che 
non li habbi ad eſſere negato, e oggi ſor- 
ridendo ſoggiunſe, che deſiderava d 
parlarli per imparare qualche tratto da lui, 
per ſapere meglio governare la Chieſa: 
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Diſſ per ' ultima pure di ieri , come Pie- 
ro d Oviedo inſieme con quello mandato 
del Papa doveva partire queſta mattina 
per venire a coteſta volta, con contraſſe - 
gni delle fortezze : ſappino Voſtre Signo- 
rie come e non è ancora partito : la ca- 

one è, perche trattando il Papa con 
4 Duca queſta cenſegnazione della for- 
tezza per via amicabile, come altra volta 
ſiè ſcritto : Il Duca predetto ſta in ſul tira- 
to, ed e in ſul volere cauzioni, e guardarla 
nel ſottile, nè il Papa lo vuole sforzare per 
ancora: le cauzioni, che li addomanda è, 
che Roano li prometta, e ſoſcriva di ſua 
nano, quanto il Papa li dice voler fare, e 
in effetto entri come mallevadore al Papa 
della fede ſua, il che Roano infino a qui 
ricufa, e non ſi crede che lo prometta 
in alcun modo, ne per alcun conto, e 
cosi ſi E dibattuta queſta coſa tutto di 

Coggi: e in fine E opinione , che do- 
| BY fatticra, ſanza altra promeſſione di Roa- 
s, meſs. Pietro ſia per venire, co' con- 
- WI taflegni „e cosi pare che queſto Duca a 
poco a poco ſdruccioli nello avello „. 
Sono ſtati oggi a Monſignore Reve- 
rndiſſimo di Volterra certi giovani Ro- 
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vendo i Mercanti Voſtri buona compa 


gnia in Roma, che i loro uomini, e loro 
robe, che erano con Don Michele fiend 
ſtate preſe, e rubate, e cosi fi dolevano, 
e minacciavano: riſpoſe loro il Card. 
nale per le rime, e diſſe, che i Voſti 
Mercatanti venivano diſarmati a Roma, 


e per fare loro utile, non per fare dat- 


no, e che ſe li erano ſuti ſvaligiati, era per 
le iniurie, che li aveno per lo addreto fatto 


@ quelli uomini, e che di nuovo vet 


vano ſanza ſicurtà, o ſalvocondotto per 


farne dell' altre: Andornoſene in effet 
come e vennono : tamen Monſigno 
Reverendiſſimo ricorda, che li è bene 
nettare tutti i ſegni: e ſe fuſſi da far 


come queſti altri che ſono ſuti ſaccheg- 


giati dal Duca i quali hanno intimate le 
querele loro, e procedono contro di lu 
via ordinaria, e gia ſono ſegnate · le 5 
1 : E tra queſti ſono il Duca d Ui 

ino, che fi richiama di 200 mila ducati, 
e San Giorgio di 50 mila per conto de 
nipoti: il che quando voi facciate po- 
trete ſempre iuftificare queſto nuovo ac 


mani, di queſti che ſono Gentiluomiz 
del Duca, e f ſono doluti, che rice. 
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dente con la demoſtrazione de dann 
ice vuti. FE . „ 
La condetta di Gian Paulo rimane fof- 
eſa per la parte voſtra, e la eagione & 
he . „come altre volte id „ ft 
jene non bene contento di lui, per averli 
poi che li die licenza, che li andaſh a 
erugia comandato molte coſe, che facci, 
e lui non ne ha fatto mai alcuna, e per 
ancora non ft è condotto. qui con tutte 
le lettere ſcritte, e danari pagati ec. ha 
paura Monſignore Reverendiſſimo, ſe 
non ſi penſa di rimediare in qualche mo- 
do, che Roano, e il Re non abbino 
neſſo con tanti danari coſtui a cavallo 
e che un altro ſe lo habbi a godere : e 
perche non ci e altro rimedio, ſe non 
che queſta andata fi ratifichi con ſicurtà 
Voſtra, penſa che queſto ſi poſſa con- 
durre qui quando Gianpaulo con la ſua 
compagnia arrivaſſi avanti, che il Cardi- 
nale partiſſi, e parlaſſigli, e moſtraſſiſi 
ad ordine -: e pure quando il Cardinale 
partiſsi, che Gianpaulo non fuſsi arriva- 
to: giudicherebbe che fuſsi bene ne fa- 
ceſsi ogni opera voi di coſta , perchè 


ayanti che li uſciſsi di Toſcana la coſa 


all- 
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af LrTrTERE 
aveſsi il pieno ſuo, perche quando 
non ſia condotta al fine, dubita che no 

ne avvenga quanto fi e detto: Valete 
die 11 Decembris 1503. Rome. 


8 Servitor 
Nicolaus Maclavellus Secretarius, 
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Pw per ſeguire P uſanza di ſcrivere alle 
gnorie Voſtre ogni di, che per neceſ- 
ta, ſcrivero la preſente, e mirimetterò 
utto quello ſcriſſi ieri, eV altro per tre 
ie lettere, le quali vennono in coſta 
r un Fante di Lione che fu ſpacciato 
ueſta notte: ſolo dirò di nuovo a quelle, 
me queſto di è ſuto Conciſtors "_ 
ico, e ſonſi pubblicati quelli Cardina- 
(1), che io ſcriſſi a Voſtre Signorie 
no ſuti diſegnati : Di nuovo ancora fo 
nendere a quelle, come in queſti Fran- 
1 ſono nuove per un uomo appoſta, il 
ale giunſe dua ore fa come gli Spa- 
oli haveno condotte certe barche per 
a, e meſſele nel Garigliano, e diſe- 


— OY 


* 


(1) in queſta promozione , che fu fatta il di 29 
orembre 1503. furono creati 4 Cardinali , i quali 
pſſono vedere nel Ciacconio. 
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| Foavano con quelle urtare il Ponte fat 
da i Franzeſi, e ancora affocarne qu: 
cuna di dette barche, per vedere di 
cenderlo : e dato tale ordine ſpinſono a 
un tratto le barche per acqua, e afl 
torno per terra il haſtione che i Franz 
ardano dal lato dila del fiume : d' ond 
1 Franzeſi gagliardamente ripararono al 
uno, e all So inſulto, e hanno mon 
delli Spagnoli circa 300, e preſe, e aff 
duate le barche: cosi è referita la con, 
chi la dipigne è Franzeſe. 4 
Domani ſi va a Santo Ianni, e ordi 
naſi una bella feſta, ſe il tempo non 
guaſta : Raccomandomi a Voſtre Sign 
rie: fiamo ad ore 18 e fe altro accade 
oggi, ſuppliremo domani : die 111 It 
cembris 150% 
— Fervitor 


N. Maclavellus. 
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AvVANTI ieri ſcriſſi Þ ultima mia alle 
gnorie Voſtre : per queſta mi occorre 
pnificarvi, come poiche io hebbi ſcritta 
mia de 4, parti Pietro d Oviedo, e Vuo- 
o del Papa con contraſegni ec. dovrehe 
no venendo per le poſte eſſere a queſt? 
a colti, e Voſtre Signorie haranno loro 
xrlato di bocca: cosi doverebbe eſſere are 
ato il Veſcoyo di Raugia, e con Iz 
trete parlato-, e dipoi ordinato, e prove 
«duto , ſecondo che la occaſione, e le 
ata degli aiuti vi hara coneeſſo : qui 
n ſi è penſato poi ad altro, che a feſtege 
re, e tuttavolta ſi penſa, e ieri ne an 
papa a San Ianni ſolennemente, d' on · 
e non tornò prima, che a 4 ore di notte, 
Domenica proſſima ne va a San Paulo, 
eſſi comandato, che i tabernacoli, ar- 
di trionfali, e templi fatti per le ſtrade 
on ſi levino, perchè vuole Domenica 
lere veduto con la medeſima pompa 2 


ks .. LzTTERE 
Ricevei una Voſtra de dua, e benchè yi 
fuſſi ſu qualcoſa di momento per la vs 
nuta del Conte di Pitigliano in Rom 
gna, non ſe ne è fatto altro, per le 
gioni dette : Aſpettaſi dal Papa, e 
tutta Roma Don Michele con una gra 
diſſima feſta, e deſiderrebbono che « 
fuſſi Domenica per poterlo menare it 
nanzi al trionfo : tamen e' ſel torrann 
ogni volta, e fia ſempre il ben venut 
Del Campo de' Franzeſi, e Spagno 
non s'intende altro : ſonſi comincuti 
parlare Roano, e I Ambaſciadore Sp; 
gnolo : Diceſi che il Papa ha mandat 
uno a Conſalvo, per condurre una tri 
gua fra loro: e ſe non naſce in quei 
mezzo qualche ſdrucito, ſe ne ſta con bu 
na ſperanza, - 
Diſſeſi alle Signorie Voſtre per alt 
mia come — ©” Monſig. di Roan 
mal contento di Gianpaulo, era da dub 
tare, che non fi fuſſi meſſo a cavallo co 
li danari de' Franzeſi, e che un altro fel 
odeſſi: ne pare va che fuſſi altro rime 
dio a queſto, ſe non che Gianpauloi 
abboccaſſi con Roano, o qui, o per 
via, e li moſtraſſi volerlo ſervire, e 


eſſere ad ordine, e che dipoi Voi coll 
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edeſſi deſtramente di dare perfezione 
la condotta, perchè conducendoſi ſi ti- 
erebbe una poſta molto a propoſito, ma 
Gianpaulo non li parla, non ci fark 
imedio alcuno, perchè è diventato come 
naſpido verſo di lui, e ha giurato inſi- 
ite volte da Soldato, che ſe non li ren- 
le i ſuoi danari , quando e' non poſſa 
ffenderlo , lui lo dara in preda a qua- 
aunque vorra accordo ſeco, o Italiano, 
» Oltramontano : e dice avere inteſo, _ 
he li havea promeſſo a Bartolommeo d' 
Alviano di non andare mai nel Reame 
contro alli Spagnoli , e- vedutone pot 
qualche ſegno, lo crede indubitatamen- 
te: Dal canto di qua per rimediare a 
queſto inconveniente, ſi e ſcritto queſta 
era a Gianpaulo, e li ha ſcritto Vol- 
terra, e io, ciaſcun di per ſe, e parlato- 
f in volgare, e impoſtogli, che cerchi 
i parlare a Roano a cammino, ſe non 
wole rimanere vituperato, inimico de? 
Franzeſi , e poco amico di Voſtre Signo- 
ne: Daſſene queſto avviſo coſti, accis 
Voſtre Signorie ſappino dove ſi trova la 
coſa, e poſſino penſarci, e farci quella 
opera giudicheranno convenire al bene 
pubblico. vj 


166 LzETTERE 
Parte Roano, come è detto, o Veny 
di, o Sabato proſſimo, e con lui viene 
P Ambaſciadore dell Imperatore, e g 
ſuta confermata la ſua legazione di Fra 
cia: Ricorda Monſignore Reverendiſlin 
di Volterra, che fi facci incontrare a du 
© tre Perſonaggi di qua da Siena almen 
una giornata per poſſere ragionare con 
Jui qualche coſa in benefizio della Citi, 
e maſſime circa Montepulciano, e Piſa 
E cosi ricorda, che ſi mandi uno ſeco 
che ſia preſente quando e fi abbocca con 
loImperadore, il che giudica utile pe 
ogni riſpettooʒ | 

Il Duca Valentino fi ſta cosi cerime 
nialmente in camera di Roano, e ieri r 
petto alla Feſta, fu dato in guardia 
Caſtel del Rio, che loofle „il quae 
10 menò a deſinare a Belvedere, e in- 
trattenne oneſtamente tutto di: Credeſi, 
che come Roano parte, e ſari meſſo un 
Caſtello a buen fine : Raccomandomi 
alle Signorie Voſtre, quæ felices vi 
leant, et diu: Rome die vi Decembrs 
4503. 

e Servitor 


N. Maclavellus Secr. 
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£81 ſcriſſi l alligata, per queſta ſignĩ- 
ico alle Signorie Voſtre, come Roano 
arte domani a ogni modo, e andra ad 
lloggiare a Bracciano domandaſſera: & 
hto oggi vicitato da tutti i Cardinali di 
queſta Corrs , e veramente egli è in buona 
zrazia con ogni uomo, per eſſere ſtats 
trovato piu facile, e piu umano, che non 
fi ſperava, eſſendo gran Signore, e Fran- 
zeſe : Il Valentino rimarra qui ſecondo 
mie ſuto detto: da parte ancora, che 
publice ſi dica, che ne venga ſeco : Ri- 
cordaſi di nuovo a Voſtre Signorie il 
ung erlo incontrare per le cagioni gia dette, 
ni Parlai con Antonio Segni de caſi del 
Mottino: hammi detto queſta ſera, che 

5 domani mi ſaprà dire qualche coſa. 
Ricordaſi alle Signorie Voſtre di pens 
are a queſto ſvaligiamento di Don Mi- 
chele in modo, * queſti Romani non 

| 1 
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faccino come Paulo Orſino: Seriſſeſt 
modo altra volta, e di nuovo ſi rico 
da: Valete 5 die vu Decembris Rom 
1503. 
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N iccol6 R Secretario. 
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ERSERA ricevei le voſtre de 4e, alle 
uli non contenendo altro, che la rice- 
uta di molte mie lettere inſino a quel di, 
la giunta di Raugia, e di meſs. Pietro 
Ovieda, e anche rimettendovi voi a 
vello mi ſcriverrete per altra, non o- 
re riſpoſta: ſeriverò la preſante per 
rvare la conſuetudine dello ſcrivere, e 
manderd per il procaccio non impor- 
do molto, perche della partita di Roa- 
d vi ſeriſſi a di 6e, e vennono le let? 
re per un fante di Lione ſpaeciato da 
veſti del Bene in diligenza, le gu 5 
edo a queſt ora ſieno giunte coſti: Part 
Cardinale di Roano ieri, come io diſſi, 
non ando già a Bracciano, nè ſi diſ- 
ſtd di qui dua miglia: queſta ſera allog- 
a .Bracciano , e ne viene coſti, per 
are dipoi in Lombardia: non ſi ricorda 
lo, che altre volte ſi è ſcritto, e d 
contrarlo, e di mandare con 3 et 


Tomo VIII, 


O 


170 ; LETTER [ET 
Alzmagan ſtimando, che di gia le Signo. 
rie Voltre ne abbino fatto deliberazione: 
Il Duca Valentino è rimaſo in parte delle 
ſtanze, che teneva in palazzo detto Roa 
no, e queſta notte fu guardato davominl 
del Papa: Credeſi per non avere queſ 
noia, che il Papa lo metterà in Caſtello 
nvncora che ſi dica in vulgo di molte coſe 
cCioè che il Papa ha promeſſo a Roano |: 
ſeiarlo, hauto che lui harà quelle forte: 
ze; e che ſi da al Preſettino la ſu fi 
glinola, e per dota ſe li da. la Rom; 
Le Signorie Voſtre mi commettono, ch 
10 ſcriva loro quelle, che fanno i Frar 
zeſi, e li Spagnoli, e come fi truovano 
e dove li ftanno, e quello, che ſene d 
ca, e i creda: Riſpondo averne ſcri 
a di 21 del paſſato largamente, e che 
truovano in quel medeſimo eſſere ! 
tampo, e I' aitro, e tanto in peggior gr 
go, quanto agli hanno più ſtentato: e pe 
replicarlo dico, che i Franzeſi ry ſett 
mane ſono gittorno un ponte ſul G 
gliano, e preſano la ripa di la,e vi | 
. £iono un baſtione, e quello hanno 
nuto, e tengono : ne fono altri Frans 


di Ja dal Garigliano, ſe non quelli tan 
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che guardano quel baſtione, ehe non paſs 
ano 200 Fanti :: tutto l' altro,/Jeſercite 
ranzeſe & Gan dal Garigliano, e il 
quarto ne è preſſo a quel ponte, gli altri 
tre quarti ſono diſcofto 5, 6 e 10 miglia 
le ſtanze: li Spagnoli ſi trovano di la 
dal Garigliano , e hanno fatto un foſſo 
liſcoſto un miglio a quel haſtione, e in 
foſſo dua baſtioni , e li guardano, & 
ppreſſo ſta huona parte del loro eſer- 
ito, e il reſto e diſteſo alle ſtanze : ſta 
i' uno, e I altro Campo, non ſi 
oſſono appiccare, ne poſſono sforza- 
un altro, impediti dall' acque del 
ung, da quelle che ſono piovute, e 
he — : ſtanno in diſagio grandiſ- 
ino tutti a due, credeſi che chi la du- 
nn, la vincerà: ora chi la durerà piu 
on fi può intendere , perche qui ſene 
ra come in ogni altro luogo, ſeconds 
paſſioni, e non ch' altro quelli che 
ngono di Campo ſon varii nelle opi- 
oni: biſogna riportarſene allo evento: 
queſto E vero, che li Spagnoli hanno a 
iti di tentato molte volte di rompere 
ponte , e di cacciarli da quel baſtione, 
Mme io ſeriſſi, e non è ancora loro riu- 
10: Cosi ſtanno le coſe * coss 
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le ſcriſſi a di 21, non hanno mutato poi 
altro-viſo, ne io ſaprei come altrimenti 
le dipignere alle Signorie Voſtre, e quan- 
do le variaſſino ne avviſerò: non variando 
non ſaprei che mi dire, a volerne dire 

il vero. . om 

Diff per altra mia alle Signorie Vo- 
. ire come avevo parlato con Antonio 
Segni , ſecondo le-commiſſioni di Vote 
Signorie, queſto di è ſtato a me detto 
Antonio, e dettomi avere parlato con il 
Mottino, e ritratto da lui in ſomma queſ- 
to: che la ſua condotta co' Franzeſi fini 
il di di Santo Andrea paſſato, e che non 
fi vuole piu ricondurre con loro Pr 
gio veruno : dice bene, che non ha po 
tuto, e non può avere licenza da loro:e 
che è tutta via dreto à Sanſeverino pe 
averla : Dice, che verra volentieri 
ſervire Voſtre Signorie , ma che non | 
fretta, e ha duagalee, e che non ne vor 
rebbe laſciare alcuna, ma ſervire cot 
dette dua galee, e ſarebbe contento 
D. di Camera il meſe: la ſicurta d 
quelle, che chiederanno Voſtre Signc 
rie: Dice ancora che oltre alle dua g 
lee, ha un ſuo fratello, che ha tre b 
gantini, e con 300 fior. il meſe, verrebl 


\ 
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domani a ſervirvi con tutti tre: le Signo- 
fie Voſtre coſidereranno ora quello che 
f per loro, e ne riſponderanno : Racco- 
mandomi a quelle, die 9 Decembris 1503 
Rome, | * 8 
8 Servitor 
Nicolaus Maclavellus Secr. Florentinus. 
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S CRISSI a di 9 Pultima mia, e la man: 
dai per il procaccio, la quale doverm 
eſſere coſti all' ora di queſta, partendoſ 
queſta ſera un Corriere, come intendo: 
e perche io diſh per quella della partita 
di Roano, e di quanto avevo ritratto 
dell' animo del Mottino , ſecondo mi ii- 
feriſce Antonio Segni , mi rimetto a quel- 
Ia: comparſe dipoi I ultima Voſtra dell 
8 di: e ſi è conferito con Caſtel del Rio 
quanto ſcrivete di Raugia, e de' dui 
mandati co' contraſſegni: moſtrò avete 
notizia di tutto, e dille che il Papa non 

otrebbe tenerſi pit contento di Voſtte 

ignorie, e queſto medeſimo mi affermò 
San Giorgio, al quale etiam conferii g| 
avviſi, talche ſi vede, che Raugia ha 
ſcritto bene al Papa, e fatto fedele rela 
zione delle opere di Voſtre Signorie: 
Moſtrò ancora l' uno, e l' altro ſapere 
delli Oratori Forliveſi, che vengono, e 
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alla giunta loro per Monſignore Reveren- 
difimo,, o'per me, fi fara quanto Voſtre 
Signorie commettono is 

Di Don Michele (1) non me ne ſendo 
ſtato detto altro, non ho che dirne alle 
dignorie Voſtre, quando mi fuſſi moſſo 
alcuna coſa ne avviſero : Ricordaſi con 
reverenza riſpondere al Breve del als 
e cosi che ſi pigli queſta cofa in modo, 
che fermi piu il Pontefice nella beneyo» 


0 1 


lenza di coteſta Cittaà. 
Di Citerna intendo quanto ſerivete: 


n 
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i) Queſto Don Michele da Coreglia , nominato 
molte' volte in queſte lettere, quantunque da Pies 
tro Parenti , It: Mss. ec. ſia detto Spagnolo , era 
Veneziano , come fi deduce da una lettera di Nice 
colo degli Alberti Capitano, e Commiſſatio dA. 
terzo per la Repubblica di Firenze in data de 8 
luglio 1597. Queſti dopo aver ſervito, come eſſo 
medeſimo dice, qualche Re, e due Pontefici, e 
rimaſo al ſervizio del Duca Valentino, fu dai 
Forengini preſo yerſo il fine di Novembre, nel 
tempo medeſimo, che ſvaligiarono le genti del 
Duca, che eran yenute ſenza ſalvocondorro ſul 
noſtro dominio. Nel Gennaio del 1504 fu dalla Si- 
gnoria confegnato al Papa Giulio Il, che inſtan- 
temente lo richieſe , da cui fu poi reſtituito nel 
meſe d Aprile 1506 , é venne al noſtro ſoldo. 


"TS TT HATTERLE 
e Monſignore dice, che in ſimili Teri 
non {i manda fe non il Caſtellano a gua- 
dia, e a cura di efle : ficche le Signorie 
Voſtre f< riſolvino, e mandino il nome 
del Conneſtabile, quando le voglino 
pigliare —— partito, e ordinino etiam 
d' onde ſi habbi a trarre il danaio. 
Quanto al dare le querele Voſtre con- 
tro il Valentino, biſogna che chi le d 
habbi il mandato di Voſtre Signorie a fire 
queſto: pertanto o le ordinino qui chi rer 
loro, e le lo dieno ad un di queſti Orato- 
ri, che vengono, il che fia forſe miglior 
„ 1 
Il Duca Valentino ſi trova in quel luo- 
| go dove diſh ſi trovava nella mia de' 9 
di, e ſi afpetta la reſoluzione , che fac- 
_ cino quelli Stati di Romagna: e de' Fran- 
eſi non ho altro, che ſcrivervi, che 
per quella ſi dica, alla quale mi rimetto: 


Tredeſi ſe queſti tempi vanno innanzi, 


che potrebbono ad ogni modo tentare 
qualcoſa quelli dua eſerciti I uno contro 
all' altro. ho | 

Le Signorie Voſtre mi commettono , 
che io parta con Roano per a coteſta vol- 
ta, e quando fuſſi partito ne venghi in 
diligenza per eſſere coſti, prima che Sus 
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Signoria : La lettera giunſe ieri, e Roano 
parti Sabato, talche conveniva veniſſi 
per. A. e queſto mi era molto difficile a 
fare, ſendo infetto d' una malattia co- 
nune, che è in queſta Città, e queſte 
ſono toſſe, e catarri-, che intruonano ad 
atri il capo, e il petto, in modo, che 
una agitazione violenta, come la poſta, 
mi harebbe fatto danno: harei nondime- 
no, deſideroſo d' ubbidire, tentato la 


fortuna , ma Monſignore Re verendiſſimo 


di Volterra non mi ha conceſſo il partire 
parendogli avendo a differire ancora gli 
Ambaſciadori un 20 di, come voi accen- 
nate, che il rimanere quia ſanza uno inſ- 
numento, del quale lui ſi poteſſe valere 
per le coſe bliche » fuſh a lui carico, 
e dannoſo alla Città, ne ſi è riſoluto al- 
trimenti, e io facilmente : e credo che 
ſara con buona grazia delle Signorie Voſ- 
tre, ho ceduto alla autorità di Sua Si- 
moria, coſtretto dall“ affezione, che io 
veggo che porta alla Citta, e dalla fede, 
che meritamente da ciaſcuno coſti gl; 
lebbe effere preſtata: tamen eſeguire- 
mo quanto ſopra queſto dal primo av- 
vio delle Signorie Voſtre - ſarà ordi- 
8 * 


„ + £ - - > RA 
nato: Bene valete, die xi Decembris 
1503. Rome. 8 

| 5 Servitor 


Niccold Machiavegli Secr, 


Erami ſcordato ſignificare a Voſtre 
Signorie, come certi Gentiluomini Ro- 
mani hanno dato le incluſe note di robe 
perdute a Monſignore di Volterra, le 
| quali ſi ſono promeſſe mandare coſti, e 
raccomandare i caſi loro: Voſtre Signo- 
rie ne riſpenderanno quello parra loro. 


_ as a a ac _ea-.-- ic i... .:.-k-}-_-.c. ic 
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Magnifici Domini. 
I giunſi qui Venerdi proxime paſſato 


circa 22 ore, e cosi vengo ad avere oſſer- 
vato le promeſſe a Voſtre Signorie di 
eſſerci in 6 di, o prima, trattone il tem- 
miſh nello andare da Milano: Non 

o che ſcrivere alle Signorie Voſtre delle 
azioni mia di qua , perche confermo tutto 
ello ne ha ſcritto a lungo f Ambaſcia- 
ore: Aſpettaſi queſta ratificazione della 
1 „dopo la quale ſarò ſpedito, e por- 
tero o una buona ſicurtà, mediante la 
pace, o ordine da fare guerra , il quale 


H v3 


obo.  LypTTixRE 
ſe ſia o no ſicurò per le Signorie Voſtre, 
io non lo ss: ma sò bene, che d' altro 
non ſi ſarà poſſuto fare capaci coſtoro: 
Raccomandomi alle Signorie Voſtre, 
quæ bene valeant, die 30 Ianuarii 1503 
in Lione. 1 Dy 
E. V. D. 
. Servitor 


Niccolò Macchiavegli Secretario. 


22> 28 , Che nel paſſare da Milano io 
ſcriſſi, che faceva triſto iudizio delle coſe 
di quello Stato, pe? Franzeſi fi chiamail 
Conte Piccino da Noara: Dovvene noti- 
zia acciò poſſiate meglio ripoſarvi ſopra 
1 opinione ſua, perchè è conoſciuto da 
* diets Oratore in Francia. 


— 
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| I I. 
Mlajgnifici Domini. 


nd —_ — 


* 


P OICHE venne la ratificazione della 
tregua di Spagna io ſono ſtato continua- 
mente in ſulle ſtaffe per venirmene a co- 
teſta volta: e alla Magnificenza dell Orã- 
tore parſe che io non partiſſi prima, che 
di qui fuſsi partito meſſer Franceſco da 
Narni, mandato in coſta per quelle cagio- 
ni, che Voſtre Signorie haranno inteſe 
da detto Oratore, e aveva fatta delibe- 5 
mione, che io partiſſi ſeco: dipoi eſa- 
minando meglio la coſa, non volſe par- 


le 
il 


tit con lui, 1 „che lo andare 
io con quello li toglieſſi reputazione, e I 
faceſſi parere queſta ſua venuta una cola ©* 


mendicata dalle Signorie V oftre : Truo- 
vomi ancora qui, e per eſſere ſolo mi bi- 
ſogna aſpettare compagnia, e Venerdi 
proſſimo partirò ſanza manco : nel qual 
tempo I Ambaſciadore partira anch Egli 
per ire verſo il Re: Raccomandomi infi- 
lite volte alle Signorie Voſtre: e mi ri- 
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metto delle coſe importanti a tutto quello 
ne ſcrive, e ne ha ſcritto  Oratore, 
>perche è prudentiſſimo, ſollecito, e il 
fezionato alla patria ſua: Bene valete, die 
XXy. Februarii 1503, in Lione. 


Seervitor my 1 
Niceolè Machiavegli Secr. 


r d 
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4 GIANPAOLO BAGLIONI. 
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Commiſſions data a Niceold Mackia: 
yelli, mandato a Parugia , de- 
liberata a di 8 di Aprile 150. 


Nic col ò tu cavalcherai con ogni 
celerità a trovare 
glioni in quel luogo dove tu inten- 
derai che e' ſia: e la cagione di 
queſta tua mandata è per la lettera 
che lui ha ſcritto a meſs. Vincenzio, 


di che ieri lui ci dette notizia: e 


perchè tu ne ſe informato a pieno, 
non ti ſi dice altro del contenu 


reputati tali amici, che poteſſimo 
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di eſſa: il parlare tuo ha a comin. 
ciare da queſto ſuo avviſo, e dipoi 
moſtrarli la maraviglia, e diſpia- 
cere, che noi ne 8 hauto, 
e per VI intereſſe ſuo, quale è noſ- 
tro, per avere ſempre penſato d 
avere comune con quello Stato di 
Perugia ogni evento; e dipoi per 
non ci potere ſervire della condot- 
ta ſua, quale ci reca tanto danno, 
e travaglio, quanto veruna altra 
coſa da buon tempo in qua : e non 
meno per non avere mai la Signo- 
ria Sua fino ad ieri fattoci inten- 
dere alcuna coſa di quei ſuoi ſof- 
petti , e pericoli, che ſappiendo 
.quanto noi amiamo la ſua proprie- 
- wi e la conſervazione di quello 
Stato, ci pareva veriſimile dovere 
eſſere avviſati di tutto, ed eflere 


conſigliare, ed aiutare la Sua Si- 
gnoria nell' una coſa, e nel altra, 
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liſponendo in queſta ou le pa- 
role tue in modo, che paia che 
queſta ſia ſolamente cauſa di queſta 
tua andata , e che noi di queſta ſua 
E deliberazione non intendiamo altra 
cauſa , che quella che lui ſeflo 
mole, che fi ricerchi, e quali fieno 
e riſpoſte ſue, tale biſogna, che ſia 
dapoi il tuo procedere, per con- 
durti con queſto parlare a moſtrar- 
I, che noi ci teniamo ben content 
li Sua Signoria pungendolo in qual- 
che parte del carico , che ne con- 
ſeguirà, riſpetto al poterſi arguire 
i lui ingratitudine di tanti benefizi 
nceyuti poco temp fa, e manca- 
nento di fede nel meſtiero ſuo , 
che ſono li due primi fondamenti, 
e capitoli, che fi debbano fare li 
lomini , diminuendo queſto ſof- 
petto, che lui moſtra avere, e riſ- 
pondendo ad ogni particolarità, il 
che ti ſia facile riſpetto allo eſſere, 
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in che fi truoyano le coſe, di che 
tu hai buona notizia , per ridurlo 
in luogo dove tu poſſa conoſcere 
Ia cauſa vera di queſto ſuo penſie- 
ro: il quale a noi pare, che non 
poſſa avere mezzo, cioè, o che 
abbi grandiſſimo fondamento , o ſa 
tutto collocato in diſegno di mi- 
gliorare condizione, e queſta uli- 
ma parte è quella in nella quale bi- 
ſogna che tu moſtri diligenza pet 
ritrarne il piu che fi può, che non 
ad altro fine che queſto noi ti man- 
diamo là: E nella ſtanza tua in quel 
luogo farai diligente ricerca delle 
gente, che e ſi truova, e dove 
elle ſieno: E paſſando da Cortona, 
il che noi giudichiamo eſſere a pro. 
poſito, ricercherai del Capitano di 
quel luogo ſe egli aveſſe notizia a 
cuna di queſte coſe , e immediata- 
mente che ti ſarai abboccato col pre- 
detto Giovanpaulo ci darai notizaa 
d' ogni tuo ritratto. 
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re BY Magnifici Domini mei ſingulariſsimi &c. 
wn Givnro che io fui jarſera a pie dr 
de Cortona, e intendendo come P.“ Bar- 
12 bolini era tornato da Gianpagolo, e tro- 
i MW v:vaſi laſsu: ed eſſendo ora da non poſſere 
- eſſere di di a Caſtiglioni, et avendo etiam 


commiſhone da Voſtre _— di parlare 


- con Antonio, alloggiai ſeco: parlai con 
1 i i, e da P. inteſi come era ſeguito il caſo 
nM fro, di che lui mi diſſe avere dato noti- 


ia appunto alle Signorie Voſtre: . 15 
mattina dipot di buon' ora fui con Gian- 


OY hi (eco più che tre ore, nel temp 
e ebdi lar 5 comodita di porre equine 
— 75 delle Signorie Voſtre, la 
5 8 aveva tre capi: Il primo ſe voleva 
rvire, o nd: F altro non volendo ſer- 
vire, quali erano le cagioni, o ſe l' erano 
per migliorare condizioni, o ſe / aveno 
maggiore fondamento : T ultimo, che 
non ſi rompeſſi con ſeco, per non li dare 
cccaſione ec. Per efegnire tutte a tre 
queſte coſe io entrai con lui nel modo, 


paulo, e innanzi, e dopo il definare pars 


28 Laren 
che m' ordinorno le Signorie V, per li 
loro inſtruzione: monſtrando che le Voſ. 
tre Signorie ſi dolevano di queſti ſuoi im- 
:dimenti : maravigliandoſi non lo avere 
inteſo prima: e che cosi ora quando] aye. 
vano inteſo, li offerivano ogni coſa per 
la ſicurtà dello Stato ſuo : lui ringrazid 
molto amore volmente le Voſtre Signo- 
rie delle offerte: Diſſe non lo avere — 
intendere prima per non eſſerne ſuto pri- 
ma accertato : e che ora ſapendo i peri- 
coli, che li ſbpraſtavano, e le macchi- 
nazioni de' Colonneſi, e degli altri ſuoi 
nemici, e le pratiche che li aveno tenute 
infino drento in Perugia, e che preſto le 
r non vedeya a neſſun modo 
poſſerſi obbligare ad altri, ſanza un ma- 
nifeſto pericolo di er lo Stato, e 
che li era molto meglio ora averſi tagliato 
legno, che avere preſi i voſtri danari, e 
dipoi in ful bello delle fazioni averſi a 
partire : di queſto ragionamento e fal- 
to nel modo, che fi procede anno con lui, 
e come mentre che li ſtette in Campo, 
ed eſſendoli ogni di ſcritto da ſuoi, che 
veniſſi, Voi non li voleſti dare licenza: 
onde che per non rompere con Voi, fece 
che il Signor Bartolommeo veniſſi a Pe 
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rugia, della venuta del quale Voi entraſti 
in tale ſoſpetto, che lo hebbe a mandare 
via: e che non vuole queſt? anno avere a 
fare eos: ma che crede bene aſſettare in 
modo le coſe ſue queſtꝰ anno, e aſſicu- 
rark in tal forma, che queſt* altr anno e 
potra ſervire le Signorie Voſtre, dicen- 
doeſſere certo di avere ad eſſere piu Voſ- 
tro ſervidore che mai: E riſpondendo ĩo 
2queſti ſua ſoſpetti quelle riſpoſte che ci 
ſono, e iuſtificandogli le coſe d' anno, 
Lui ſoggiunſe ,* che non poſſe va ſtare ben 
contento , - ne ripoſarſi ſopra di Voi, 
avendo Voi tenuto pratica ſempre, et 
etiam pochi giorni ſono riſtrettola di con- 
durre Fabbrizio Colonna: e benche non 
i ſia concluſo, tamen fi potria tanto bat- 
tere la coſa, che fi concluderebbe, e lui 
ſi verrebbe a trovare quando futh coſtà in 
mezzo a nimici ſaoi: e qui ſi diſteſe aſſai 
deteſtando queſte Voſtre condotte Sa- 
velle, e Colonneſe-, e biaſimandovi, 
che Voi laſciavii Guelfi, e che quando 
Voi vi fuſſi attenuti a loro, e fatto un 
corpo di lui, Bartolommeo, e Vitelli, 
ci andava la coſa bene per loro, e per 
Voi, perche i Colonneſi rimanevano 


baſk, che ſono i nimici loro, e Pandol- 


a0 Lair 

fo;, e i Luccheſi ſtavano a termini, che 
ſono nimici Voſtri, e Piſa cadeva per ſe 
medeſima: E replicando io a queſta pane 
quello che ſi pote va, e che era conve- 
niente, e ſtando lui forte, che fi facen 
coteſta Città avere fatto queſto cor- 
po di tutti detti Orſini, li uſei di bocca, 
Che Voi non eri più a, tempo a farlo 
Dolſeſi de ribelli erugini, che ſtanno: 
Cortona: Dipoi ſoggiunſe, che quando 
e fuſſi accuſato della ſede, e biſognaſl 
iuſtificarſi, era parato a farlo, e cheave- 
va moſtri i Capitoli a molti Dottori Pe- 
rugini., e tutti li dicevano non eſſere te- 
nuto a ſervire: alla parte de ribelli ſtan- 
no a Cortona, io li diſſi, che queſta era 
una cagione, conoſciuta la qualita di quelli 
che vi ſono ſtati qualche volta, che Su 
Signoria non dove va allegarla, e per queſ- 
to io mi vergognavo in ſuo ſervizio a re- 
plicarvi, e a ragionarne: ma quanto al po- 
terſi lui iuſtiicare di non eſſere obbligato, 
avendomi lui dato occaſione larga d en- 
trare in fu i meriti della Fede, e quam 
ella importava, io non ho conſcienu 
d' avere laſciato indreto coſa alcuna, che 
in tale caſo ſe li poteſſi dire: Pigliandoh 
perqueſto verſo, che io moftrai , che le 
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znorie Voſtre e ee ſua deliberazio- 
e, non avevano hauto tanto difpiacere 


conto loro proprio, quanto per con- 
1 ſuo: perchè ſe Voi rimanete ora allo 
ſcoperto ex improviſo di 130, uomini 
arme Ty bly tanti -cavalli in Italia 
ME fuora della ſtalla, che Voi non eri per ri- 
mancre a pie in neſſun modo, ne per ri- 
tirarvi da alcun Voſtro diſegno : e cos} il 


o me Voſtro era curabile preito, ma il ſuo 


bon era gia cosi: perchè ſe Voi non eri 
mai per dolervi della ſua fede, preſup- 
e- endo che i ſoſpetti ſien veri, e che 
- biſogni ſtare a caſa, ciaſcuno che fa i 
1-MEneriti Voſtri verſo di lui, fa la condotta 
come ſta, fa i pagamenti come e' ſono 
li, Weorſi, fa le comodira che li ſono ſtate fatte, 
u la condotta fattaper il figliuolo, e a ſua 
I ficheſta , fa che tutta la preſtanza li è ſuta 
e- ere a caſa , non lo ſcafera mai, anzi 
o/ Io accuſerà d' ingratitudine, e d' infedel- 
„, e fark tenuto un cavallo, che inciam. 
nn, che non truova perſona, che lo ca- 


= 


nlchi, perchè non facchfiaccare il collo 


u chi vie ſu: e che queſte caſe non hanno 
he ied cflere indicate da Dottori, ma da 
nor: e che chi fa conto della coraza, 


2 


e molviſi onorare drento; non fa perdita 


, Je 
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veruna, che li ſtimi tanto, quanto quell 
della fede, e che mi pareva che a queſt 
volta e ſe la giocaſſi; e perché li fan 
pure in ſul poterſi iuſtificare, io li dif 
che li uomini debbono fare ogni coſa pe 
non ſi avere mai ad iuftificare : perche li 
iuſtificazione. preſuppone errore, o opi 
nione d eſſo, e che ſi ebhe anno ancon 
a iuſtificare per conto de Franzeſi, e che 
li toccava troppo ſpeſſo ad iuſtificarſi: e 
cosi lo punſi per rittp, e per il traverſo, 
dicendoli molte coſe come ad amico, e 
da me: benchè pin volte li vedeſſi cam 
biare il viſo, mai fece col parlare ſegno 
da potere ſperare, che mutaſſi opinione: 
Queſto è in ſomma quanto nel parlare or: 
dinato io poſſo referire alle Signorie Vo- 
ſtre: Quello poi , che confuſamente, e 
alla ſpezzata fi ragionò, fu quaſi nel me- 
deſimo effetto, perchè lui ſtava fermo in 
ſu il volerſi ſtare queſt anno a caſa, e non 
ſervire perſona, e che fra pochi di fareb- 
be morire 4, perſone in Perugia de' ſus 
nimici : e che gon ſi pigliaſſi ombra ſe 
rafſettaſsi gente inſieme, che lo faceva 
per potere riſpondere a ſua inimici, e cac 
ciarne alcuni di certe Caſtella: Diſſe che 
Voi poſſevi fare queſt anno ſanza ſoldar 
a Le ole fs on 
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gibt? d. ring; perche non vi videws af 
odine da pötete ire a Piſa, eſe pure ne. 
ſoldavi, laſcfaſſi ſtare i i Colonne. 1, e ir 
laſh il Marcheſe di Mantua, e dell 
e gente, che non fuſſino di quella Bio- 
ge: uſeigli di bocca in queſti ragionamen- | 
ti 2 Fart; che anno fi temporeg. 
gerebbe con quella provviſione , che 
galche luogo e” traeſsi: Ne mancai boy 
queſti ragiohament? di dire quello, che 
mi pareva*conveniente alla-natura lorq: 
oferſeſi per iuſtificare le Signorie Voſtre, 
6 le non Veno da dubirare di lui, chs 
182 anno Voi voleſsi fare Þ impreſs 
ifa','che-yerrebbe con la perſona fi ſua 
wn 40, o 55, de ſuoi _— e nd 
ome amico, e non come obbl 10 S 
fra cofttento, che le Signorié V. fr is 
ado 3 matraiolo. Fe, 3 
1 2 Voſtre Todo r er Ks 
infifio a be c noleers, com: 


to al tutto 
e cagioni ne aſſegn af; ls 
El fe dette da lui ea ſuo p prop e 
0 elo che fi- rirrae da altri & quieſto 
N hanno dato dus uomini f ſua 4 
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Voltri ſudditi , de“ yy ve ne 
* a praticare; ene ns 
Tomo VIII. 
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Cianpaulo viene qualcun, Ivaliaro, 
| — a Piſtoia 


o che 155 ſomiglia: 
gra ws te ve [7 che ora C fuora, 
e: Domenica Gian- 
0 ando verſo Chi: 
3 1 diſegni lom 


pl ab carto.,; farvi peggio fe 
Il Ene | 1 80 vi ad eflere 
4; 1 ro, acciò che 


90 0 toyvi P! 
Fung 


a med cola. 
in, full arme 6 paſca,e.gl altri s al. 
1087 deadolare d 


Furies 
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to, ſe Voi VN wk 1a — — 
malcarendq cel ws AVEVA ö venire, volt 
due letterd a me 
in den te della 2 
e , Valerio, E lui non volſe ve. 
dire a, FRg non voleva venir 


doyi quel 1557 annogli chi loin 
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bee a cf iperche i e loro fanno',- 
che Voi wi avere renne di queſta iniu> 5 
ma, e fare coſu ek ory Ai tai, 
eo cal ſoldare Colonneſi, o con altri ri 
nei, per narmlarvi da lui, datli wen, 
fone di ſcoprirſi iuſtificatamente contro 
vcoteſta Citta: E però lui vi eonſiglia 
molto amore volmente; o 4 flare fanza 
gente d' arme, o non ſoldare Colon- 
* Diconmi voftoroy/! the” mi banno 
d queſto: 1 5 chi& iſe Vos oo | 
* occaſions, OY ſeo· 
rf," ma ——— delle fin _ 
„-o Battolommes , e ſotto h, 5 
end bene; Dicono etiam „ che li ha 
mafortati i ſia foldati a ſtare ben n 
glia che ſe non toccherà danari dz? 

rentinl , nelharà dalli altri, e lui me 
acbeand | ned parlare',-come-dico:- di ſo- 

a:ltem'” cher Re opintone è „ehe Voi 
n vi poſſinte mods ry e ſe pure Voi vi” 
aft di Oolenueſi, hanno in diſegno 
— def palt paſſare in Toſcanz, 
ion es gli laſciare condurre in neſſum 
g: Riferiſconmi coſtoro , che Giage, 
ao © ſtate da dua mefi come in eftaſi j 
meh riſo ungivoltadivogliate'iohe 
ontro queſto, perche x ur ſeco, 

| ij 


4 


darebbe molto volentieri: io aiſpoſi, c 
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e 9 en artito; 
che pigliaya e 2 non 
pefaya Perugia: al rifle, credimi che 
io ci ho. 1 8 40 mi ſono ſe⸗ 
gnato pin di ſeh wolte, e pregato [ddio 
che me la mend bans: itt 1 55 115 | 
Vol Io laſcerd,ora fare iudizio alle Signoric 
| ſtre di tutte queſte coſe, e perche le 
Signoxie Voſtrę mi diſſono a bocca, che 
iq ay&ſli; x vgs hp non A 10 


. lui 28 moſtrandomi con e 
e r era ſervidot 
di. ae itta , e ney conoſcerebbe 


Pl u un di, che; 2 — ada ora: ſe;k 
Pied aff embre di queſta ſua de liberazione 
manderehþe coſtiril ſuo fighuolo (1) 
ſtatico: io lo domangaiperche non ane 
rat e ſua lui diſſe allen 
U Shook danzazpenfaryi:,; the quand; 

e $ignorie: Jo voleſſmo, che ve 


di queſto BON; ne aveVo:commiſſione 
cuna, g che Y oftze, Signarie non me! 
0 ee mow 2 ma che p 
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ſeyn farlo dard intendere per vedere ani- 
mo loro : d onde lui ſubito fe mantlare un 
fante a Perugia a Ser Valerio, che v eniſ⸗ 
La lui; & ha detto volerlo ſubito nan 
re alle Signorie Voſtre con queſta com- 
miſſione: ne a me è parſo fuora di propd- 
ſto entrare in queſta pratica: In ſomma 
nel partirmi da lui, e' mi diſſe, che io-fa- 
| ell intendere alle Signorie Voſtre, che 
queſt annd a. neſſun preezo., e per neſ- 
un conto vole va ſervire le Signorie Voſ- 
re: e che ſe Vor andavate a Campo à Pi- 
terſone., e che io le accertaſſi, che non 
ra _ offenderle , ne per eſſere con chi 
offendeſſi, e che la neceſsità di ſtare a 
afa li faceva pigliare queſto partito, e 
on altro, e he vi darebbe queſto, ſuo 
plinolo volendolo: e perche Voſtre Sis 
orie vegghino ſe ſegli può credere, mi 
ono diſteſo in tutti quelli particolari, che 
i{crivono di ſopra; per li quali le Signo- 
ie Voſtre giudicheranno tutto con la Ioro 
ita prudenza, nè mi ſono curato eſſere 
ngo, fuora della natura mia, perche 
eſto articolo mi pare d tanta impor- 
ma, che io non penſo poſſere errare, 
rendo. fatto loro inten quanto io 
ij 
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habbĩ udito, e veduto, che gente d 
me habbi, e dove io ho ritratto, che de 
vecchi liene manca intorno à 20, ma che 
in pochi giorni ha foldato 28, nomiji 
M arme Arten, e del Duca d' b 
ino: Hagli alle ftanze per tutto lo Stu 
no , in quello di Cortona ha ſolamente 
tre uomini d' arme: dice publice volere 
avere inſieme fra un meſe 200, nomini 
& arme, e 100, cavalli leggieri- (1) 
1 | 10 3115 N16 . 
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- 6) In un Mss. di lettere origivali dirette a Nic- 
col Machiavelli di una Caſa Patrizia Fiorentina, 
dal quale ho tratto molte natizie, mi ſono imba 
tuto in una di Boſcherino Capo di Squadra del vig 
Gianpaolo , in data dei 16 Aprile 1505, da cuiſ 
deduce la pratica, che il Machiavelli ebbe in queſta 
commiſfone con detto oy di Squadra. lo fog 
1 


gung queſta lettera perchs illuftraquelia materia 
$1: | „ 1392231 24 ONES! 1 
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Nodilis Vir, & mi Obſervandiſs. &c. 


2. AnDo partifli rimaſi cn la voſtra Nobilitd, 
che ſe la Signoria di Gievanpaule non accettar 
la condotta, che mi avviſereſti, o sl opercreiie 
di darmi con qualche altro Condottiere un luogo: 
uale ſon ſolito avere : e pexchè io deſidero gran 
emente non reſtare ſenza luogo, pers ſe ſono pre 
ſuntuoſo in darvi queſts mobs © mt rendo cettif 
imo per voſtta umanità miayercte per eſcuſato 


M 


: 51 MA eier. to 
lo gon thi ſdn ferm a Calliglithe pa- 
ö toni ret eee Na is d 

edo di queſt coſe; dipoi fendo I n pb 

il ſevo ſcrivere la mera delle coſe ho ſerir= 
. ae 
pia, e ſtatovi con pota grazia, e poca re- 
e — di Voſtre Signorie 4 e perd hd 
e 
A 


preſo per partito venirmene, penſando ſia 
minore errore lo averci a ritornare, che 
lo ſtarci : ſtarommi queſta ſera a Cortona, 
domani parlerò al Capitano d' Arezzo, 
e Paltro ſarò coſti piacendo a Dio: Rac- 
comandomi alle Signorie Voſtre, die xl. 
Aprilis 1505. 


et opererete che queſto mio deſidetio habbi tale 
elfetto, quale defidero , e rimaſi con Voi, e di 
veſto io non mi conoſco abile , ne di tante facul- 

, che in parte, non che in tutto ne poſſa rimu- 
nerate Voſtra Nobilità, ma alla mia inſufficien- 
24, e inabilità ſupplirà l' Altiſſimo Iddio, e la 
voſtra umanita , alla quale di continuo mi rac- 
comando. In oltre mi ſcade pregarla , che fia con- 
tenta a darmi di quanto ſeguira , ſe queſto & le- 
cito domandare , avviſo. Ne altro , a Voi ſem- 
pre mi raccomando ec. Ex Cort. die xvi Aprilis 
1505, 

5 Voſtro Servidore 
Bcſcherino Capo di Squadra del Sig. Gioyanptule 
biglioni, PREY IO 
I iv 


* 


hoo _ LETTENE 

Io ho dato dua ducati a; Carlo Cayal- 
: Jaro , che parte di qui ad ore 23, e mi 
| ha. promeſſo eſſere coſti, avanti che le 
Signorie Voſtre ne vadino a caſa, quanto 
che no, renderà indreto i dua ducati. 
3 Servitor 
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t 
Magnifici Domini. 


lin arrivai a Nepi, dove quel di me- 
emo il Papa era giunto con la Corte, 
eil d d avanti fi era partito di Roma, e 
n parlai ierfera a Sua Santità, 2 eſſere 
emota dalle faccende : preſentamigli 
[eſta mattina dopo deſinare, e innanzi 
blevaſsi da tavola, e mi dette audienza 
la preſenza di Monſignore Reverendiſ- 
mo di Volterra, e 4 Pavia (1), e di 


(1) Queſto fa meſs, Franceſco 1 Caſtel del 
| * 
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meſs. Gabbriello, che venne coſli: e per. 
che le Signorie Voſtre poſſino vedere d 
ogni tempo quello che io diſſi, e che ni 
fu riſpoſto ſendo pure la coſa d' impor 
tanza, io referirò ad verbum le mie, e le 


ſua parole, che furon queſte. 
|  Beatifſime Pater. La Santità Voſtra ſ 
quanto quell; Eecelſt Signort ſieno d' ogn 
tempo ſuti de voti di queſta Sacroſanta de 
957 e come non ſi ſono curati, ne m 
ubitorno metterſi a mille pericoli, pet 
mantenere , ed accreſcere la dignit! 
ſua : Queſta devozione antica è raddof 
lata al preſente , riſpetto alla Perſona 
oſtra Santita , per averla etiam quande 
era in minoribus conoſciuta Padre, e Pre 
tettore delle coſe loro: conviene f 
queſto, che deſiderino lo augumento del 
la potenza, e dignita ſua, perche etian 
_ accreſceri fa ſperanza loro di conſeguir 
da Lei quello, che ſia la ſalute di que! 
patria : ne potrebbono più laudare queſt 
impreſa, che per ſuo mandato ha fat 
loro intendere , chiamandola fanta, 


— non enema ens comer rae etnneonn — 
Rio, Veſcoyo di Pavia, e Cardinale ec. Buouacc 
Hag 160. 


DI . as 
buona, e de ente della Santitaà, 
e bontà di <a e e Vero, 
che molte e „e gonſiderazioni 
comuni, S impqrtana li hanno 
fatto ſtare. ſpeſi et eſſere tardi adeli- 
berarſi, perchs.e e ſentono „che il Ke Fer- 
nado viene a, Napoli, e pure e 
queſta ſua venuta, riſpetto a chi non ſene 


contentaſſi, fare moviments : 
Sentono che Imperadore &, con li eſer- 
citi ſuoi a conſini de Viniziani , e quella 
ori avere volte le loro genti d arme 
tel Friuli, e creati dua Provveditori. di 
aut Queſto dif, perche intel ieri 
da uomo degno di fede queſta nuova per 
vera: la quale ſua venuta, quando ſi tirĩ 
avanti , & di gran momento, e può tur- 
bare aſſai le cole d Italia, e merita d ef- 
ſere conſiderata: 2 Quanto alle * der 
prie, quelli mia ig = hanno la 
di Piſa, la quale & di quel — 0 
di maggior peſo fuſſi mai, per avere preſo 
i Piſami continuamente pid animo: Oltra 
di queſto hanno caſfo queſt? anno circa 
200, uomini d arme, e hannoſene ri- 
ſerbati quelli ſoli, che ſieno per la difeſs 
loro: non hanno ancora capo, che ſia pet 


governare quelle genti, f ee 


1 
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tonio: Sentono che i Vinitiani ſono male 
contenti di _ impreſa, e che l' Ora. 
tore loro a Roma ne aveva fatto fede: 
conſiderano un altra coſa. quelli mia Si- 
gnori, e di queſto mi perdoni Voſtra Bea- 
titudine, che non pare loro, che le coſe 
della Chieſa fi maneggino in conformiti 
di quelle de Principi : perchè fi vede uno 
uſeire delle Terre della Chiefa per un uſ- 
cio, ed entrare per P altro, come hanno 
fatto ora i Morattini in Farli, che ne 
hanno cacciati quelli vi ſtavano per Voſtra 
Santita: Non ſi vede oltra di queſto muo- 
vere coſa veruna di verſo Francia, che 
toglie fede a quello, di che pubblice ſi 
promette la Voſtra Santità: non dimanco 
nen oſtante queſte conſiderazioni, che 
ſono della importanza, che Voſtra Bea- 
titudine conoſce: __ mia Signori non 
ſono: per'mancare di aintare ancora loro 
con condurre queſta ſanta opera, e ſi ſo- 
no reſolutt᷑ compiacerla volentieri, qua- 
lunque volta {i vegghino in effere quelli 
aiuti, che la fece intendere loro per il 
ſuo Mandato, e perche io non credo 
poſſere meglio eſprimere la yolonta de 
miei Signori, ne piu enudare la verita, 
che leggere a Voſtra Beatitudine la com- 


re 5 
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miſſione mi hanno data, io wy To 
quella, e mela traſſi di petto, e leſſila de 


verbo ad verbum: Udi Sua Boatitudine 
Me prima, e poi la inſtruzione_attentas 


mente, e lietamente, dipoi — —— 
qualche parola grata, parvegli conſide- 


nato bene ciocche aveva udito, che Voſs 


tre Signorie temeſſino di tre coſe : / una, 
che li aiuti di Francia non fuſſine; F altra, 
che Sua Santita la governaſſi fredda : la 
terza che non ſi accordaſſi eon meſs. Gio- 
vanni, e laſciaſſilo ſtare in Bologna, ov- 

vero cacciandolo non ve lo laſciaſſi pot 

titornare: Alla prima diſſe, io non ti ſa- 


prei moſtrare la volontà del Re, ſe non 


con la mano del Re proprio, e a me baſta 
la ſoſcrizione ſua, — ricercarne altro 
contratto, e chiamò Monſignore d Aix, 
per lo addreto di Ciſteron, e li fece trarre 
ſuora la commiſſione con la quale tornò 
di Francia: monſtrommi la ſoſcrizione di 
mano del Re: leſſemi dua capitoli lui pro- 
prio, che trattavano delle coſe di Bolo- 
ga, il primo confortava il Papa all' im- 
preſa di Bologna, e offerivagli 400, in- 
ino in 500, lance con Monſ. d' Allegri, 
0il Marcheſe di Mantua, o tutti a due 
uleme, e a ſua poſta: nel ſecondo di: 


.  gna, perch lui ſarebbe pazzo a ſtarvi co 


nos LEE 
ceva ; che non importava a queſts i ca- 
Pitoli--aveva' con mefs.: Giovanni, per. 
cChè ſi era obbligato ſalvarlo nelli Stat 
ſua, non in quelli della Chieſa, e con- 
fortava il Papa à fare preſto preſto, che 

cosi era ſcritto: e lo avvertiva'a fare 
| ogni coſa per non ingeloſire i Viniziani di 
Faenza leſſemi dipoi dua lettere del Re, 
e ſoſcritte di mand del Re, P una data di 
Maggio, che Ciſteron portò (eco, ' al. 
tra data di queſto meſe, e dirette al Gran 
Maſtro a Milano, al quale comandava 
moveſſi le dette Lance, qualunque volta 
o Monſ. d' Aix in perſona, o altri per 
parte del Papa liene commetteſſi: lettii 
capitoli, e le lettere, diſſe, che non ſa- 
peva che altro ſi poteſſi moſtrare della 
voglia del Re, e che queſto doverebbe 
baſtare a Voſtre Signorie : Quanto alla 
fredezza ſua, diſſe, che era a cammino, 
e andando in perſona, non credeva poſ- 
ſere governare la coſa piit calda : Quante 
alla terza, diſſe , che non era per laſciarc 
in verun modo meſs. Giovanni in Bold 


ane privato Cittadino , e altrimenti non 
ve lo vuole, e quando e ſene vadia e 
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tempo e non vi ritornerà: quello che poi 
un altro- Papa f habbi a fare, difle che 
non lo ſa: Concluſe, che li piaceva che 
io lo ſeguitaſſe, e che ringraziava Voſtre 
dignorie di quello havieno promeſſo in- 
ſino qui, e che era certo non mancherieno 
del reſto, veggiendo la fede del Re, di 
che ave van dubbio, e che mi farebbe in- 
tendere qualche coſa infra pochi di: quel- 
lo fi replicaſſi, per non tediare Voſtre 
Sgnorie ſi laſcerà: non voglio però omet- 
tere, che nello ſpiccare i ragionamentz 
e parlò nell' orecchio a Monſignore di 
Volterra, e Pavia, poi ſi volſe a me, e 
(iſle :io ho detto, che deſidero fare un 
gran benefizio a quelli tuoi Signori, ma 
non lo voglio promettere ora, perchè non 
lo potrei fare, ma quando potrò, io lo; 
prometterò, e farò in ogni modo, e in, 
ſu queſto mi levai dai pie di Sua Santità „ 
e ritiratomi da parte inſieme con. Monſt- 
ore d' Aix, che era venuto quivi per; 
cagioni gia dette: mi diſſe detto Aix, 
che tutte le difficultà, che lui aveva hau - 
te in Francia, nel fare che il Re conſen- 
ti, erano nate, che il Re non credeva, 
che faceſſi da dovero: ma vedutols.ora, 
noſſo, raddoppiera I animo al Re di ſerg 


bene a qualcuno all u 
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virlo : Replicagli, che a Firenze avevz 
dato ammirazione eſſere venuto pochi d 
fa un uomo da Milano, mandato dal Gran 


M,aſtro a meſs. Giovanni a confortarlo, e 


prometterli, che il Re non li manche- 
rebbe ec. Riſpoſemi, che io non me ne 


maravigliaſſi, perchè o il Gran Maſtro lo 


— 
1 


aveva mandato motu ar „per fare 
uſanza Franzeſe, o 
ſe lo aveva mandato de conſenſu del Re, 
era per vedere le coſe di Roma non ſor- 
tire effetto, ne darſi principio a coſa ve- 
runa, e che ſene maravigliava tanto me- 
no perchè ſendo in Corte d' avanti al Re, 
che gia erano fatti i capitoli, il Re alta- 
mente in ſua preſenza diſſe all' uom di Bo- 
logna, che Keſſino di buona voglia, e 
non dubitaſſino, perchè il Papa lo richie- 
deva ſolo di Perugia, e quando lo richi 
deſſi & altro non lo ſervirebbe. © 
Sendo dipoi circa ore 22, dreto al Pa- 


pa, che andava veggiendo queſta For- 


tezza, come coſa rara : vedutomi, da 


parte mi chiamò, e di nuovo mi replico 


quel medeſimo, che mi aveva replicato 
queſta mattina alla mia propoſta, e che 
aveva reſoluto, e riſpoſto beniſſimo a 
tutte quelle coſe, che potevano tenere 


ks ACE. A _ Io 
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rerbo ad verbum ie parale ai aveva des- 


t la mattina , e replicandogli 4a o:fe- 
condo le parole della inſtruzione, che de 
Voſtre genti non ſarehbon I ultime, dii- 


e, che ſi aveva a valere di tre ſorte 
te: Sue, di Francia, e Voſtre, e che di 


fo aveva 400, uomini d' arme ben pa- 
gti, e che ſe gli avvierebbe innanzi, e 
che aſpettava di più cento Stradiotti da 


Napoli ; a) quali aveva mandati danari, e 


che barebbe le genei di Gianpaulo o otto 


lu, o altri, come li pareſſi, e de Fanti 
neva piena la ſcarſella.; ficche quando e 
fuſi con queſte genti inſieme, le Voſtre 


ptevano venire a loro poſta, non volen: 
o eſſere l' ultime, e che io ſeriveſſi tut- 


to queſto a Voſtre Signorie, e quel che 
zi occorreſſi mi farebbe intendere alla 
giornata ; Soggiunſe che non aſpettava, e 
aon voleva favori Viniziani, e che la 
koppio loro non naſceya da altro, ſe non 
che e volevano eſſere capi loro col favo- 
frlo: ma lui non ha voluto, per non con+ 


ceder loro quello „ che tengono della 


Chieſa, con tanto ſuo carico, e preiudizio 
Voſtro, e che quando e non faceſſi mai 


itro, che tenere forte queſta ceſſione di 


bi Mar ATI ar 
iz di qui ande ad N 
is gaid, 0 poi e ia pacrebbe 
are „ A, nd s i 
| ade ic hens la-mente. ſua, gome. {i,vor 
— apes: Terra, ns come vo- 
gia gover con Gianpaulo : dicefi. Ji 
yerra incontro, e forſe avanti parta da 
Vierbo, : andi dipoi da Perugia ad Ur- 
hizo, e quivi vaole ſoldare 4000. Fang: 
Diceb , e. dal namini d' autoritä, che 
wanti fs a Ceſena: li ven incontro i 
Duca di Ferrara, e i Mareheſe di Man- 
ya e ns per queſta mi-occorre ahtro ache 
necomandarmi a VMoſtte Signorie , qu 
ſelices valeant: in Civita Cel 
8, d' Agoſto 1506. | 
Servus 
Nichols Machiavegli Secret. 


poſtſcritta. Erami ſcordato dire alle 
ignorie Voſtre come il Papa medeſima- 
nente in Conſiſtorio diſſe, che il Re Fer- 
undo, Re d' Ara ona, e Napoli, ave- 
refato intendere piu tempo fa al ſuo Ora- 
tre, che non partiſſi da Roma, perchè 
ou lo andaſh a trovare come era -" 
cuno di quelli porti propinqui: e che 
- li vein flo, che veniſſi in > Cort 


vs IAB TRE 
2 trovare Su Santi e cod era venuto 
©:avVeya! ]uiſſibne du que! Ne a poſt 
del Papa -d!*undare& à Bologna a fare in 
tendere à meſs; Giovanni, e al Reggi 
mente, clie ſe non 5cedevand a Sant 
Chieſa, lo aſpettaſſmo nimico, e lord 
acerrimo -perſeguitatore., ed era parat 
venire in perſona a tale effetto: et e con 
verſo, che ſe' — aſſetto con i 
Papa-, voleva eſſere mediatore, e cor 
ſervatore di tale accordo ,/ e promettere 
che nè la perſona di meſs. Giovanni, nd 
i figliuoli, nè i loro Beni patrimoniali fa 
ranno moleſtati in alcuna parte: Iteru 
alete. Die quo in litteris. 
Eee? Idem Nicolaus. 
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D.« Civic wo TN "rid, 
norie V oftrey la quale fia alligata : 

rv , ne I he mandag (prima a Pen 
non la i a — þ ſendo lettera , 
che pure impenta,,&.yengndo diciferata, 
wy non ne portai meco (1): biſognamĩ 

eſta ſera , a volere che la venga, man- 
Kl ſtaffetta, e parte a 2 ore di 
notte, e mi ha promeſſo eſſere coſti do- 
mania 24 ore: ho pagato per detta ſtaf- 
ſeta Carlini ottanta, prego Voſtre Si- 
orie ne rimborſino Biagio Cancelliere. 
Il Papa ha fatto oggi T entrata qui in 
Viterbo 5 „e cosi _ 


ſuo cammino. 
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(1) Notiſi, che in g ee. non 5 in- 
contra mai Cifra , forfe per oblivione del Ma- 
chiavelli, che fi dimenticd di portarla ſeco alla 
ſua pattenza per queſta commiſſione. . 
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Da Npali a intende, che quelli Nez 


olifant ſi preparano a ricevere il Re ono - 


revoliſſimamente, e che Conſalvo ſi pre. 
ara a girli incontro, e onorarlo. 

Intendeſi che i Viniziani fanno in Ro- 

* mille fanti, chi dice per il Friuli, 


e chi, per tenere ferma Faenza , che nel 
re il Papa lei non pazzepgiaſsi : Rac- 
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on quelle per otra Sono, a8 ber 
2 deep now à lungo. de 9 
ca 599.il Papa in queſto wie 
nigen ae ; Sanrith 2 
. geen g altro „a i nen la. ho cer 
Ne io ho chè ſeriverei aliro 
0 95 ns Yatore Viniziaun ha i 
. Sus ꝗueſti ſanti „che 
1 dicendo 
I. — 


conſue 212 K HH 


© ale rw) —.— 

4 8 7 ta. 
9 

a lagi Sper ge ences in lm 


— 


LITT 
tighs il Papa, e, cen queſta. nuova in 
ſu principi” di queſta imprela raffred- 
Qui è venuto odgt in poſte un uomo 
del Marcheſe di Mantova, non {i e ben 
ritratto ancora la cagione della ſua venu- 
ta, ſe non che fi dice come quel Mat- 
chbſe Manda a ſcuſarſi eon il Papa di non 
poter venite a trovarlo, come li avey; 
promieſſo, il che quando ſia vero fa cre- 
dete a qualcuno; che per avventura il Re 
& Francia ſi ridica : quatcun! altro crede, 
che la ſia mera leggerezza, e volubilità di 
quel Marcheſe: intendendonè meglio il 
vero lo ſcrivero 210101 
Ho vicitato Monſ. di Ghimel Oratore 
1} per il: Re di Frantia, e fattogli come 
ſervidore di Voſtre Signore quelle pa- 
rolgmiiovecorſono”: rifpoſe alla propoſta 
Sdnvenientemente, ei nel diſcorſo del 
parlare mi Mtrmd'; quella Maeſta avere 
afferto al Papa Menf. d' Allegri con 500 
Fance, qualilnque volta le yoleva, e che 
| le ſta vage a ſua poſta- ans 2 £0 97% 
Pe meriti di queſta impreſa io non poſſo 
dirne altro ehe quello che io ho ſctit- 
, cioè che il Papa cavalea in perſona, Wh" 
| | > 


Ge Glo © =UI an. moo co __ _ _ 
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fanti, e non ha in diſe 
{NPUtAtO 2 4 ierĩ 
per Lancia, ſond ſoito il Duca d' Urbi- 
bd, e governate da Giovanni da Gonzaga 
i dugento : ſotto il Prefetto, e governate 
da meſs.” Ambrogio da Landriano cento: 
eſte ſono inſieme a confini di Perugia: 
Boran da Saſſatello ne ha pei 75, queſte 
ſono in Romagna, ma li E comandato 2 | 
venghino al q avanti : ha qui ſeco in 
gurdia 50 Baleſtrieri a cavallo, che ſono 
25 uomini d arme, e forniſcono il nu- 
nero de 400. Queſte ſono le forze pre- 
ſenti , e ſue propric : ha dipoi le genti di 
Cianpagolo, e aſpetta quelli Stradiotti 
del Reame : altro ordine per queſta im- 
preſa non fi ſente, nè di fanterie, ne di 
coſa, che ſe le richiegga : diceſi che ſol- 
tera ad Urbino, come giz ho ſcritto, e 
dara ordine all' altre coſe. . l 
E ſono qui i Fuoruſciti di Furli molto 


flo nale contenti, e par loro eſſere man- 

it- ti da Erode a Pilato, e non veggono di 

a,; Wire altro effetto: ſperano tutta volta in 
a 1 8 
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Pen T alligary intenderanno Voſtre Si- 
znorie, quanto infino ad ieri occorſe : et 
inter cetera ayviſai_ Voſtre Signotie , 
come il Marcheſe di 1 ger ſuo uo- 
mo aveva fatto intendere al Papa non 
potere incontrarlo, per avere cosi co- 
mandamento da il Re, cioè che non par- 
ſh ec. il che ſi è poi verificato, e di pitt 
che il Marcheſe ha mandato un uomo a 
Milano a Ciamonte per la licenza, con 
ordine, che non la poſſendo avere ſi tras- 
feriſca in Francia: e benche queſta ſia 
giudicata leggerezza da molti, nondi- 
manco ha dato diſpiacere al Papa, e lo 
n penſare di andare a queſta impreſa con 
maggior fondamento , e più ordinato che 
— „e ha ſpedito meſs. Antonio de 
ontibus Auditore di Camera, e lo 
nanda a Bologna a fare intendere a quel 
Regoimento , come il Papa i yuole trans- 
ferire la, e che ordinino di —_— 5 
JJ 
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cosl ordinino le Stanze per il contado 
di Bologna per einquecemo Lance Fran. 
- zeſe, e ha ordinato, che detto meſs. An- 
tonio dipoi ne vadia a Milano per levare 
queſte genti, e il Papa non paſſeri Pe- 
rugia, o al ag lungo Urbino, ſe non in- 
tende, che le genti Franzeſe ſieno moſſe: 
e però ſtarà qui piu qualche giorno, che 
non aveva in animo, e non partira do- 
mani, ſecondo il primo diſegno : Quello 
che lo fa mutare dal. primo propoſito di 
noni adoperare, come io ſerif „ le gente 
Franzeſe , ſe non in caſo di neceſſità, è 
lo accidente del Marcheſe ſopraſcritto, 
e di piu volere con la moſſa di queſte 
genti fare ſtare adreto i Viniziani, i quali 

© 1dano „e vorrebbono con ſpaventarlo, 
che faceſſi con loro queſta impresa, e la- 
ſciaſſi ſtare Francia, pure che lui cedeſſi 
loro Favenza, e Rimino: J altra cagione 
è, che vuole aſſicurarſi de' Franzeſi, e 
vVvuole farli intingere: e pero da ieri in 
ua, fi e rivolto ad entrare per queſta 
via: Attende bene con quanta induſtria 
e pud ad aſſicurare i Viniziani, ma queſto 
non baſta loro, e vorrebbono eſſere quie- 
ti, e per queſto attendono per ogni ver- 
ſo ad attraverſarli il cammino, e a diff - 


= Mien! £LLL at 
cultarli queſta impreſa: attenderò quello 
ſeguira, e Voſtre APP ne fieno avvi- 
fate. 
Meſs. Antonio Gol transferirſi a Bolo- 

na farà la. via per il Deminio di Voſtre 
E noils; o per la Citta, o d' altronde : 
parendo a quelle. farli parlare per inten- 
der meglio il particolare delle coſe , ſi ri- 
corda con reverenza alle Signotie Voſtre, 
alle quali mi raccomando : Ex Viterbo 
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Tem faridi à Voſtre Signorie , e mand 
 lalettera. inſieme con una d' ayanti ieri, 
Totto lettera di Monſignore di Volterra, 
er un Corriere che andaya in Francia: 
riſſi delladeliberazione fatta di mandare 

T Auditore di Camera @ Bologna, e di 
quivi a Milano per le genti: ha dipoi de- 
Hberato il Papa, che I Auditore ſi fermi 
a Bologna, e mandare Monſ. d' Aix, per 
Jo addreto di Ciſteron, a Milano, a muo- 
vere le genti, ſperando che coſtui poſſi 
pi facilmente farlo, per avere lui trat- 
tato le coſe con il Re: Andra in dili- 
$en72 „e partirà domattina : e queſto di 
oveva partire Þ Auditore, ma ſiamo a 
ſera, e non è ancora partito : vedro do- 
mani, che ſeguirà, e daronne avviſo a 
Voſtre Signorie, nè ſi maraviglino delle 
varlazioni, perche in queſti maneggi ſene 
e fatte, e faraſſene aſſai, e chi conoſce il 
Papa, dice, che non fi può fermare un 
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DI MACHIAVELLI. 

coſa in un luogo, Wipe e 
d: Temporeggera il Pontefice, cor £0 
riſpoſta venga da Milano, e non ſi 209. 
che cominei prima à ſpldare , ne fare al- 
tra ſpeſa, ſe non ha qu ta rilpo 32 %% nn 
vede quelle genti moſſe, e chi 9 per 
meſs. Giovanni fi conforta affai, yeg-. 
giendo la coſa andare in lunga, e afferma 
avere promeſſe da il Re certe, che non 
li maculerà la protezione :-I Amhaſcia- 
dore V iniziano attende dall un canto a 
sbigottire il Papa con la venuta dell Im- 
peradore , dall altra parte li promette le 
coſe di Bologna al certo, quando lui vo- 


/ glia cedere loro Faenza, e Rimini, di 


che il Papa per ancora fi fa befle, ne yi 
ha poſto orecchio : Dubitafi bene, che 


2 i Franzeſi li mancaſſino ſotto, 
c 


e potrebbe per avventura gittarſi, e 
de Franzef non ſi dubiterebbe , vedute 
le convenzioni ferme, ne portò ſeco Aix, 
ma queſta diſdetta di Mantua fa ſtare li 
animi ſoſpeſi: Altro non s intende : Rac- 
comandomi alle Signorie V. ex Viterbo 2 
Septembris 1506. 5 

| 2177 SETAC © 152d hos 
Niccolo Machiavegli —— 
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Pioſtſeritta. Il Papa per avventura do. 


matfina fene ander con la Corte fra 


15 
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Monte Fiaſconi, e Orvieto, cioe la per- 
fona- ſua a Monte Fiaſeeni con parte 
dell Corte, e il reſtante della Corte ad 
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[ex ſcriſſi alle 'Jignorie Voſtre „e fark 
alligata a queſta, e queſto. giorno parte 
Monſ. d'Aix' per Milano , al quale ho 
parlato avanti il partire ſuo , off᷑rendoli, 
che mi avvertiſſi ſe io avevo a fare in- 
tendere coſa alcuna a Voſtre Signorie in 
queſta ſua partita: riſpoſemi che non li 
occorreva altro, ſalvo che iq ſcriveſſi a 
Voſtre Signorie, come lui, andava in 
poſte a Milano, mandato dal Papa a le- 
vare quelle genti d'arme, di che, ſeeondo 
la convenzione quel Re debbe ſervire il 
Pontefice , e paſſerebbe di coſti, e aven- 
do tempo viciterebbe i Noſtri Eceelſi Si- 
gnori: II Pontefice, come per altra ho 
detto, non ſi crede farà altro infino 
alla riſpoſta ſua, e ſi temporeggerà con 
la Corte, dove meglio gli yerra co- 
modo. 8 

larſera arrivorno qui Oratori Perugini a 
queſto Pontefice , intra i _ e meſſer 

3 v | 
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a + furo coli ' Giudice di 
F 
ar 220 ne ſo c rtino : puol. 
p ſolo yo fo quell 7 42 | il 
cafo di Gianpagolo L ſo riuſcirà lo- 
2 o nò, ſi LG Fit go rnata, e del 

ag ne darò avviſo a Voſtre Sis gnorie, 
5 quali mi raccomatido , „ quæ Bs Va 
leanf;; Ex \Viterbo, « * 11 eee 
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De dua, e tre del preſente ſeriſſi a 
Voſtre Signorie quello occorrevay e man- 


dai le lettere per Monſ. d'Aixis che in 
10 


. . 


diligenza ne andavaia Milano, per 


gione , che allora ſi diſſe : Part}, il Papa 


jermattina da Viterbo, e ieri alloggiò A 
Montefiaſconi , e queſto di è venuto qui 


in Orvieto, dove ſtarà per avventura tan- 


5 to, che le coſe di Nei ſieno aſſetta - 
te: d:poi fra Perugia, e Urbino aſpettera 


| riſpoſta da Aix, in ſulla quale lui ha a 


fondare I impreſa ſua, e ire innanzi, o 
tornarſi a Roma, ſe gia e non fi volgeſſi 
ad altri aiuti, il che pero non ſi crede: 
aſſetto di Perugia, ovvero Gianpagolo 
col Papa fi pratica tuttavia, e vennono 
qui quelli Oratori, intra i quali è meſs, 
Vincenzio, e avanti jeri a Viterbo eb - 


bono audienza dal Papa: la propoſta loro 
fu congratulatoria di queſta ſua vicita- 
none, e confortatoria a venire a vedere 


quella ſua Città, e appreſſo * 5 0 
| VI. 


— 


aas Esra 
a6comandorno lei, e li uomini di quella: 
Dicef 11 Papa diſſe, che 
vole va la poſſeſſione di quelle fortezze, 
che ha in mano Gianpagolo, e quella 
delle torri delle been > Perukia „ e che 
li Oratori liene concederno per parte de 
JoroSignori liberamente: effi dipoi atteſo 
a manegpgiare queſto accordo ſecretamen- 
te 82a queſto effetto fi dice, che ſono 
vervutr qui oggi il Duca d' Urbino, e il 
Legato di Perugia; che arrivorno in ful 
veſpro: doveraſſi vedere fra dua di che 
ſeſto piglierà, nè ſi può bene giudicare 
di che ſorte habbi ad eſſere tale conven- 
zione, perche il Papa inſino ad oggi é 
ſtato di volonta, che Gianpagolo ſene 
vadia, o che vi ſtia privato, e — genti 
F arme: Potrebbe per avventura mutarſi 
di oppinione, parte per neceſſità, e parte 
per perſuaſione de' fautori di Gianpaulo, 
che ne ha buon numero in queſta Corte: 
alla neceſſità lo induce trovarſi Gianpaulo 
armato di gente a cavallo, e a piè, il che 
fa il mandarnelo difficile, e moſtra queſta 
dlifficultà al Papa facilmente : ſeli per- 
ſuade che li è tempo piuttoſto a volerſi 
valere di Gianpaulo per I impreſa di Bo- 
logna, che a cercare di cacciarlo di caſa, 
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e non li riuſcendo, Þ impedliſſi queli 
2 e che non li mancherà modo, 
ettata Bologna, racconciare poi Pe- 
rugia, e che per ora egli èà bene fare una 
impreſa, e non dua, perchè Þ una po- 
tria guaſtare I altra : tanto che per queſts 
_ e ſi crede, che Gianpaulo fa- 
eilmente potria fuggire per ora queſta 
fortuna, e a lui baſtera avanzare tempo. 
Staremo vigilanti per intenderne. il 
vero appunto, e di tutto ſi dara notizia a 
Voſtre Signorie, ancora che per eſſere 
faora di ſtrada, io non ſays come mi man- 
dare le lettere, e io inſino a qui non ho 
ancora haute Voſtre, e ſtimo habbino 
corſo a Roma. e 
Dell Imperadore non ſi dice altro, e 
da Napoli ci e, che vi aſpettano il Re 
Ferrando d' ora in ora, e che Conſalvo 
moſtra d' eſſerne più contento delh al- 
tri : Raccomandomi a Voſtre Signorie, 
ex Orvieto, die quinta Septembris 
M. D. VI. e 5 

TOM Servus 


Niccold Machiayegli Seer. apud Papam: 


7 
i, 


* 


ory 5 It N 
: 4 _ 3 


* 0 , 
$$. 7 3 * MER. ©: # 1% #& a * * of : * # W ” 
S461 M 533 F959: & UE ET. NESS 
x $ 2 6 | o o 
<7 ($1164 L 440MM1.SC, 


Samoa d i, & per quella de' cinque 
alligata a queſta, Voſtre Signorie inten- 
deranno dove fi. trovavano queſte coſe, e 
in particolare. il caſo di le quello 
che ſene credeva: intendeſi dipoi queſto 
di, come il Duca, e il Legato, che ven- 
nono ieri, tirano le coſe a quel ſegno, 
che ſi ſperava, cioè a termine di ſalvare 
 Gianpaulo, e hanno ridotto il Papa ad 

eſſere contento di valerſi di lui, e delle 
ſue genti in queſta eſpedizione di Bolo- 
88 che lo tolga per ſuo con- 
lottiere, ne che li dia altrimenti con- 
dotta, ma li darà una ſubvenzione oneſta 
a lui, e a ſue genti per queſta impreſa, 
e verra qui perſonalmente ad onorare il 
Papa, e potrebbe arrivare ad ogni ora, 

uando le ſopraſcritte convenzioni ſtieno 
erme, e ſi crede che il Papa non ſi mu- 
tera, per avere d' intorno chi li tiene le 
mani addoſſo, e non lo laſcia variare in 
quelle coſe, che tornano loro a propoſi- 
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to: Dicono che Gianpaulo ſi truoya 230 
cavalli leggieri, e 190 e Tarms cosi 
bene 1 in or line, 

Credeſi, veduto le coſe di Goal ; 
come le. procedono ,. che. quando. le va- 
dino Con l' ordine, che di ſopra ſi dice, 
che quelle di meſs. Giovanni andranno 
ancora al medefimo cammino : e che 

eſta compoſizione fatta, per fare pitt - 
be ile impreſa di mefs. Giovanni, far 
pin facile lo Ae ſuo: e quelli che 

— o aiptatori di Gianpaula ; ſar anno aiu- 
tatori di meſs. Giovanni, perchè non ne 
ſpereranno minore utilità; e mesſ. Gio⸗ 
vanni fa che non li hanno a fare eye 
utile i condottieri di queſta. Corte, ch 

elli di Bologna: Offera meſs. Giovann 

i mandare quattro de' ſuoi figliuoli al 
Papa: ne ſi dubita ſe fi knew a venire 
lni, che la coſa non ſi rim iaſtri ſubito, 
ns qui mancherà chi lo afhcuri: ſo che 
la è preſunzione fare iudizio delle coſe, 

e maxime di quelle, che variano ad ogni 
ora, nondimeno non mi parra mai errare 

: ſcrivere alle Signorie oftre , che opi- 
mone habbino i ſavi delle coſe di qua , 
cio che quelle — la ſolita prudenza 

ne poſſino fare ſempre mighiore iudizio. 
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Sonci queſta mattina lettere da Vine- 
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8¹² de Fre gel P aſſat * (1), ſeritte da Laf- 
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« (1): Avendo comoditd di mandare la copia della 
Lettera., che viene da Vinegia de'.31 d' Agoſto la 
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j de. Romani ſanza dubbio Pole venire in 
Italia, ele caſe, che {ono in ſua poreſta', ſi vede 
le a con diligenza ,, e preſteaza, imperogche ha 

irixzate I artiglierie verſo Italia, e ſimilmente 
* eſercito & giunto parte a Villaco, e qualche 
fante etiam pid e alli confini di queſta Si- 
gnoria, ma queſto eſercito non baſta a venire di 

8: fatta ſorte , che poſſi riformare Italia, come fi 
vanta, perchè non artiva a 3 mila perſone, e 
quantunque ſia gid quodammodo alli confini, ta- 
men lui medeſimo Jew, che vuole ptima entri in 
Italia I eſercito dell' Imperio , con un altro Capi- 
tano, e poi vuole che paſſi lo ſopradderto eſercito 

el quale vuole eſſere Duce lui: I eſercito dell 
imperio non s' intende ſia ancora moſſo, ne anco 
bene ſia congtegato, non poſſendo fare a modo 
ſuo ſanza eſſo, e non lo poſſendo muovere a poſta 
ſua, come quello ha hauto congregato, pronto, 
| Con in Ungheria: non è gran fatto ſe qui non 

ha al tutto certo, quello che coſti pare ſi abbia 
pid che certo. Tuttavia qui non ſi ceſſa di fate 
Proyvviſione, e pid grande che non fi divulga. 
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2 1 7 8 . 
ariad alcuno di queſti Reverendiſſimi, 
yer le quali avviſa, come à Vinegia erano 
urivati 4 Oratori dello Imperadore, che 
rennono armati infino alla marina, e 
tiedevano a 7 Signoria paſſo, e 
rettovaglia per I eſercito del ſno Signo- 
e, e per Ia paſſata ſua a Roma, e avviſa 
ome lo eſercito di quel Re fi trova 
i loro confini , ma che la perſona del 
Re e diſcoſto circa ſei giornate: Dove- 
ano V. Signorie per la via di Ferrara in- 
enderne piu la verita. 
Partirà il Papa di queſta ſettimana una 
yolta : il di appunto io non lo ſo, e fark 
mo, o a 0 infra Perugia, 


; 
* 4 
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il de de Romani gi 4, o giorni, come dice 
poſta, era a Grecz, Terra lontana dalli conſini 
i queſta Signoria circa miglia 200. 

Sabaro ſera giunſono qui tre Ambaſciadori del 
prefaro Re, e il quarto & reſtato malato in Frivoli : 
gi hanno hauto audienza, per quello s' intende 
mandano paſſo, e vettovaglia per eſercito, 
keplio & intenderà quando li ſarà riſpoſto fra 3 
porni : ſono venuti loro, e li famigli a tutte ar- 
ni, pet fino alla marina: Credo volendo dite, 
te ſe li Ambaſciadoti ſono si feroci, che ſi deve 
uſare della gente d' arme, valete: Venetiis 31 


luguſti 1 506, 


"AM... PORE. 
equi: e A Perugia fi dovera poi poſ: 
qualcbe di per avere riſpoſta da Aix d 
Milano, e da meſs. Antonio de' Monti 
bus da Bologna: Raccom 

oſtre, quæ bene valeant: 


na: Raccomandomi alle 5 
gnorie Voſtre 10 
8 He 6 Septembris 1506. 
Erami ſcordato ſigniſicare alle Signor 
Voſtre, come Þ. Oratore Bologneſe 
diſſe queſta mattina , che J Oratore V 
neto non ceſſava di offerire al Papa, c 
3 ſyoi Signori li darebbono ſanz altri ai 
Bolo gna, e meſs. Giovanni nelle mani, 
flarebbono queſta impreſa ſopra di loro 
424 112 E n 3 N 
quando il Papa ceda Faenza, e Rimini 
75 Non f fa, quando queſto fuſſi vero, com 
e poſſino dall' un canto voler fare u 
impreſa, e dall' altro avere IImperade 
a confini. Py 8 1 
z 
7 Niccold Machiavegli Secretatio. 
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oſtre lo intenderanno. 


tſene ha quella medeſima opinione ſene 
neva quando ſeriſſi!ꝰ ultima mia, e pero 


ton ne dirò altro. 


Le coſe ſono qui ne medeſimi termini, 


Le dhe di > 
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235 LETT EAI 
Il Papa parte domani, e ne va a Caſt 
della Pieve, per ridurſi poi a Perugia, f 
accidente nuovo nol fu rimutare. 
Siamo ad ore 20, e in queſto punto 
arrivato Gianpaulo/Balioni con circa 50 
cavalli: Valete, ex Orvieto 8. Septen 
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Jo ſcriſſi ieri 1 alligata alle Signorie 
oltre, e credetti mandarla per Piero 
{| Bene, il quale dipoi non la portò per 
ſerſi partito in tempo, che io ero ito 
o alloggiamento di Pavia: manderolla 
un queſta, ancora non importi molto. 
Cianpaulo Baglioni arrivò ieri circa 20, 
re ad Orvieto, come per la alligata ſcri- 
o: transferiſſi ſubito a' piedi di Noſtro 
Sonore , e cerimonialmenre li parlö: 
Queſta mattina dipoi fi & partito il Papa 
n Orvieto, e venuto qui a Caſtel della 
Fieve : e Gianpagolo con la ſua comitiva, 
econ il Duca d' Urbino ſene è andato a 


parte di qui, e ne va a Caſtiglion del La- 
o, e avanti vadia a Perugia fi andrà forſe 
taſtullando fu per il Lago due, o tre 
porn, e qua verſo Domenica potrebbe 
e] entrata in Perugia. . 
La compoſizione con Gianpagolo fi di⸗ 
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Ferugia per la diritta: il Papa domattina 


. 


drr 
ce eſſere queſta, che Gianpagolo, li di 
tutte le fortezze dello Stato di Perugia, e 
le porte della Città, il che è gia fatto 
che Gianpagolo metta uno o dua ſua fi 
gliuoli in mauo del Duca d' Urbino per 
Rutichi , che li oſſerverà le convenzion 
con il Papa, e ſarà buon figliuolo di Sant 
25. che il Papa metta alla guard 
ella piazza di Perugia 500. Fanti, e ac 
ogni porta della Citta di Perugia 50, oi 

quell: piu che vuole: che Gianpagolo 
tenuto ſervirlo nella impreſa di Bologn 
con tutte le ſue, genti d arme, e il Pa 
Ii debba dare certa ſubvenzione per leva 
re dette genti: la quantita non ſi ſa appun 
to, attenderaſſi al preſente a mettere a 
effetto tutto, e ayanti il Papa parta « 
Perugia, ogni coſa doverà avere haut 
il termine ſuo. Con il Papa ſono qualchi 
Perugino fuori uſcito, infra i quali ci 
un figliuolo di Grifonetto Baglioni, e u 
figliuolo di Pompeio delli Oddi; Carl 
 Baglioni non ci EC, e diſegnano tutt 
E entrare in Perugia con il P:pa, n 

i per queſto accordo li ha licenziati. 
ui ſono oggi nuove, che il Marche 
di Mantova viene a trovare la Santita de 
Papa, e che a queſt? ora e potrebbe «i 
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3 t 
vatfitd el iueſto di 6 per cba Certda? 
er Mircheſ ha fatto 


: qui {8 rinicara opinions eite f n: 
cola di Bologpa ; e,credeft, che a meſs." 
ovanni* ſara pin difficile P*accordo, 
indo al Papa I impreſa piu facile, per- 
ke & preſuppone, che i Franzeſi ten- 
dino il fermo al Papa, ancora che da 
In non ci ſia lettere, e faſſene coniet- 
, perchè avendo fatto qul intendere 
Marcheſe, come gi ſcriſſi, che aveva 
andato un uomo a Ciamonte per la li- 
enn di poter ſervire il Papa, con ordi- 
, Che non Favendo ne andaſſi in Fran - 
aal Re, e avendo ora fatto intendere, 
te viene, conviene per la brevità del 
mpo, che è da quella deliberazione a a 
eta, che la licenza venga da Milano, 
non di Francia, e cosi che ſi venga a 
we in ſulla er dre „che 
portò quà Aix: e ſanza io, quan- 
kc _— li manchi ſotto, 1 im- 
di Bologna andra ſanza rimedio al- 
no, ne chi deſidera aggirarlo con li 
tordi lo potrà fare: biſogna ſtare ora a 
dere quello che il tempo porta, e con- 
Rarſi con quello. WO 
lo non yoglio omettere di ſcriyere a- 


* 


Ss .: + F.. TEX N ) 
Votre Signorie, come nel cammiuo 
queſſa mattina ſende à canto a Pavia, 
mi chiamd e mi diſſe, Secretario , mel, 
Filiberto. mi ha ſeritto come paſſando 
da Firenze; alcuni Vittadini li hanno 
detto, che il Papa s inganna a credere 
eſſere ſervito d un ſolo cavallo in queſte 
coſe di Bologna, e che per nulla quella 
Città lo conſentirebbe: io li riſpoſi, che 
non credevo, che tali coſe li fuſſino ſute 
dette ſe non da nomini ozioſi, e che non 
intendevano i meriti delle coſe, perchè 
quslla Città & uſa ad andare innanzi, e 
non a tornare indreto, e ſe il Papa non 
tornerà indreto Lui da ſuoi ordini, e da 
quello fi ha promeſſo, quella Città non 
manchera uno iota di quello li ho detto: 
riſpoſe credermi, e che non lo aveva vo-. 
luto dire al Papa per non lo irritare, ne 
ſdegnare: Bene valete: Ex Caſtel della 
pieve, die 9. Septembris M. D. VI. 
nn 


Niccold Machiavegli Secret. apud Papam, 


Poſiſcritta. II Papa ftara Venerdi, e Sa 
bato a Caſtiglione del Lago, e Dome - 
nica ne andra a Perugia, potrebbe per 


- ayventura ſtare piu in ſu queſto Lago, e 
| In 
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li Voſtri confini: donne avviſo 3 
pareſſi ä Fantità o 
coſa ſcelta, che dz 
fake $ Si | Gra ne ſieno 


ſarebbe gratiſ- 
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10 ſeriſſi ieri a Voſtre Signorie, e la let- 
tera mandai per la poſta di Ferrara, ſotto 
lettera di Monſignore di Volterra, reputo 
che le ſieno venute ſalve, e però non le 
replicher . 5 
Comparſe dipoi ierſera la voſtra letter 
de di undici, e mi transferii dal Papa, e 
leſſigli que avviſi: moſtrò ſapere la 
morte del Re di Pollonia, ma non cre- 
dette gia quella del figliuolo del Re d Un- 
heria : affermo quando fuſh vera, che 
Imperadore non potria paſſare, ma ad 
ogni modo difle, che non paſſerebbe. 
Communicai oltre di queſto il Capi- 
tolo a Monſignore di Pavia, che riſponde 
alla lettera che li aveva ſcritto meſs, Fil 
berto : moſtro averlo caro, e di nuove 
mi diſſe, che non ne aveva parlato cor 
altri, che con Monſignore di Volterra, 
meco: e io ne lo ringraziai di nuovo pe 


parte di Voſtre Signorie. 


8 = + > 


Wo Fanti rin Ducato d Uchte, — 
ſono quelli, che per avventura haranno a 
timanere au, ſecondo 1 compoſizione 
fatta. 


ve di loro s intende altro. 7 
Diceſi che il Papa parte poſtdomani 
per la volta d' Urbino, e fara una prima 
poſata ad Agobib, o forſe alla Fratta: e 
o credo queſta ſua partita, perche aven- 
do acconcie queſte coſe in buona forma , 
Lon ci ha piu che fare. 
Dell“ Impreſa di Bologna fi dice; quel 


LING zzotto &:eſpedito di tutto, © 


Ne uno, dhe viene a poſta in ooſta. 
ad — queſta mattina oon Tuomo di 
: mw Giovanni. mi diſſe come il 

AM | 1ciavan: e orecchia' Vinizia- 

„i. derbe facil coſa, che fi appun- 

2 con lors per fare queſta ſua impreſa: 
ow lutaverlaper buona nuova, per- 

non poteva credere,che Au Re di — 0 


u non. aiuti meta. Giovanni, quando i 

iniziani ſe li ſcunprino contro con 

Bags Reben 1 che altri faccia 
29 ) b XL I ij 


I fuori uschi non ſono ancora venuti WM 


nedeſimo, cha il Papa ei 8 ſu caldo, e 
queſta-matrina e io manderd Ja preſence | 


ya "LeTTERE... 
quello, che non ha voluto fare lui. 
Da Monſignore d' Aix non ci è altre 
nuove che io ſappt . 
Parlai ieri a lungo con meſs. Ercole 
Bentivogli, quale è venuto qui con il 
Duca d' Urbino: ſta eonfuſo in ſu queſte 
coſe del Papa, e mi diſſe, che al Papa 
non poſſe va riuſcire il cacciare meſs. Gio- 
Vvanni, ſe non in un modo, e queſto era 
H tenerlo in ſu la ſpeſa, come ſarebbe ſe 
ſene andaſſi ad Imola, e fra Imola, e quei 
laogi all' intorno diſtendeſſi 6, o 700 uomi- 
ni d'arme, e 5, o 6 mila Fanti, e correſſilo 
om vernata : dipoi a tempo nuovo 
eſſi campo groſſo, e minacciaſſilo del 
guaſto: nè crede, che ad una coſa 
queſto modo mes. Giovanni reggeſſi 


. non erede ehe voleſſi ſpenderꝗ 
anza eſſere certo della ſua ſalute, que 
poco di mobile, che lui ha, e tro var! 
dipoi fuora di caſa, e 833 : ne dubiti 0 
nto, che non pigliaſſi partito, e par b 
E io di queſto ritratto con alcuno q 1 

| 2 Signori , mi difle , che il diſegni re 
el Papa non & altro che queſto : Race de 
mandomi alle Signorie Voſtre, in P ni 
— 1506, WM ci: 


rugia a di xv di 
S W S190 39025 Servus 
Niccolò Machiavegli 8 
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VESTA mattina ſeriſsi alle Signorie - 
Voitre quello che occorreva, e la lettera 
mandai per il Zitolo che tornava coſti in 
diligenza: e partendo al preſente un al- 
tro, non voglio omettere fare alle Signo- 
ne Voſtre un verſo di quanto ſi è inteſo 


4 fuori uſciti di Perugia ſono queſta 
mattina tornati, e ſono i fuori uſciti 
vecchi, e quelli fuori uſciti nuovi, che 
ſono Carlo Balioni, e quelli che fecio- 
no con lui quello omicidio , reſtano di 
fuori: Credeſi quando il Papa deſsi tale 
ordine , che ci poteſsino ſtare, che ſareb- 
be aſſai danno a Gianpaulo, perche e“ 

ſi priva di aſſaĩ poſſeſsione, che lui ha a 
teſtituire loro, e dipoi ci hanno pure 
delli amici vecchi, e li animi de' Cittadi- 
ni, che ſole vano ragguardare uno, ſi comin- 
ciano a diſtrarre: ma veduto i fautori di 
Cianpaulo, e la reputazione * piuttoſto 

L ij 
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pants » Che mancata per queſta novitz, 
n crede piu 1 7 , che ci ſaranno ta- 
gliati a pezzi ſe loro non ſaranno ſavi a 
W partito da loro. 
II Papa queſta mattina in, Conciſtoro 
ha pubblicato quanto ſiano preſti gli aiuti di 
Francia in queſta ſua impreſa, i quali non 
ſono però d' altra qualità, che is mi hab- 
bi ſeritto per la mia di ſtamani: e di piu 
diſſe; che i Viniziani li hanno fatto in- 
tendere, che ſendo ceſſate le coſe dello 
Imperadore, e mancati in gran parte quei 
fofpetti avevano di 1a, che non che fuſsi- 
no contenti di queſta impreſa, li ofteri- 
vano quelli aiuti, che lui proprio diſe- 
gnaſsi. Altro non ho che ſecriyere alle Si- 
norie Voſtre ſe non raccomandarmi ec. 
Zhi dice che il Papa partirà Lunedi, e chi 
Venerdi:T Marcheſe non è ancora giun- 
to, e ſtamo a 20 ore: in Perugia die 
Xt Septembris 1906. ps: 
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ſeritto per avere hauto incomodità di; chi 
porti, e, non ci eſſere ſtaro cola da er 


ire N30 n 
eſe di Mantova gn qui. 3 
ka ph e arte da tutta ia Corte: 


l ieri — 4 ontefice 4 lungo, non fi 
titrae che ragionamenti ſi ave ino: par- 
li con queſti ſua, co i quali ho qualche 
limeſtic , e domandandogli quello 
che il Marcheſe diceya.di queſta impreſa, 
mi diſſano, che al Marcheſe per eſſere 
womo di guerra, li piacevala guerra: 
non gia quella, che ſuſſi propinqua a ca 
in, o contro 7 9 ame i, e mi accen-- 
norno, che per I farebbe ogni coſa, 
perche accordo ſeguith ; Aſpettaſi 6 Ora: 
tori Bolo che poſſono arrivare ad 
ogni ora, e alla venuta loro vedra ſe lo 
xcordo ſia per n: eio di quello 


pro ne avyiſeròd le Signorie 1% oftr 8: Vi- 


tutti li amici de fuori uſciti, che ſodino 


248 IL. TITTEN 
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gnorie , ringrazio quelle, e offeriſſi ec. 
Come per altra ſcriſſi a Voſtre Signo- 
rie, i fuori uſciti di qui, da Carlo Ba- 
lioni in fuora, e quelli dell ultimo omi- 
cidio , vennono qui, e ſi &atteſo conti- 
nuamente a comporre . queſta coſa loro 
con Gianpaulo : ſonci difficulty di chi 
Jodi per ciaſcun di loro: Gianpaulo dice, 
che li ſoderà per ſe; e per 5 caſa ſua, 
ma che non li può ſicurare per uno ſtra- 
no, ne per tutta la terra, e queſto non 
baſta'a' fuori uſciti: Dall' altra parte detti 
fuori nſciti non trovano chi ſodi per loro, 
Fur he neſſuno ſi vuole feoprire contro a 
. Gianpaulo, e Gianpaulo ha uſato una 
aſtuia in-queſto caſo, che lui ha richieſto 


per lui, acciocche' promettendoli e non 
poſſino ſodare, ne eſſerę forzati, che ſo- 
dino per li altri: E ſtato ragionamento 
di reſtituire a' fuori ufcitt le Toro poſſeſ 
ſioni, e che li ſteſſino fuori del Perugino 
veduta queſta difficultà de ſodamenti 
non ſo come ſelo aſſetteranno: ſo bene 
che Gianpaulo, e li amici ſuoi farannc 
- ©gni coſa, perchè non ne ſia nulla: e 
Cianpaulo da briga nel ritorno di coſtore 


: . a cav 
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affai- coſe, ma ſoprattutto la reſtituzione 
de' beni, che ſono ad entrata per 4 mila 
di eſti fiorini. 

ſſendo io andato avaniti i jeri all incon- | 
tro del Marcheſe di Mantova, il Papa 
mi fe domandare a caſa da dua ſua Pa- 
lafrenieri : Tornato fui mi feci vedere a 
Corte, e poi ieri vi ſtetti tutto il di, e 
non mi fu detto coſa alcuna : Credo vo- 
leſſi richiedere che le Voſtre genti moveſ: | 
ſino, dipoi li ſarà parſo da Kerite. * 
ls opinione che I Imperadore paſsi, 
al tutto e ſpenta in queſta Corte, e dico- 
10 fondarla, in ſu lettere freſche da Vi- 
ia, che moſtrano quelle coſe eſſere 
* ſolute. 3 
II Papa fi dice partirà di qui 0 Lunedi, 
0 Martedi profeime, per alla via gia detta: : 
Raccomandomi a Voſtre Signorie, in Pe- 
rugia die XVIII Sep tembris M. D. VI. 
i ſcordato dire alle Signorie Voſ- 
ne come quelli cento Stradiotti, che il 
Papa mi diſſe giz che af] 990 da poke 
ſono cars e ſono bella bears, 
188 
Servitor 423 
| Niceold ce Secret; 
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 Poliſcritta. Samo à dl 20 e intende it 
Papa avere mutata opinione „e non 
manderà piu San Piero in Vincula (1) in 
Romagna, e forſe non vi manderi le 
enti, e ſe; pure ve le manderà innanzi a 
ful „ manderà con quelle o il Veſcovo 
de Pazzi (2), o un ſimile Prelato. 
Da Vinegia s intende, non oſtante 
quello ſcriſſi jeri, il Re di Francia alla 
ſcoperta volerſi moſtrare con i Vinizia- 
ni; quando pure I Imperadore voleſſi paſ- 
Ire, e avere riſpoſto alli Oratori dello 
Imperadore, che venga diſarmato, e per- 
chè e domandayano 16 mila ducati per 
FT obbligo feciono ſeco quando venne a 
Livorno, riſpoſono, che non erano 16 
mila, ma circa 4, 05 mila, e che liene 
manderieno 3 bell agio, e cosi detti Ora- 


zori.lene ſono iti a rotta. 
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4492 -Queſti & Galeotto Franciotto della Rovere 
Cardinale del titolo di S. Pietro in Vincula, del 
dual titolo eta Giuliano della Rovere, che fu poi 
Giulio II. Ciacc. ; e 
(i) Queſto era il Veſcovo d' Arezzo, che paſsò 
aH. Arciveſcoyado: di Firenze nel 1508 , come 
* r norare. 
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8 mattina ſcriſſi alle Signorie V. 
quello che occorreya, e mandai la lettera 
al Capitano di Cortona per uno che tor- 
nava in la. FF 

Sonci poi nuove come! i fuori uſciti di 
Furli hanno cerco di rientrare in Furli, e 
come e ſi conduſſano ſino alle mura, e 
ſendo ſcoperti, e ritirandoſi gridorno, 
Marco, Marco: e che haveno con loro 
gente a pie, e à cavallo tratte di ſul do- 
minio de' Viniziani: Queſta nuova le Si- 
gnorie Voſtre la debbono avere coſti piu 
certa, e piu ordinata, e qui ha fatto riſen- 
tire il Papa, e ha deliberato mandare tutte 
le ſue genti a quella volta: parendogli a 
propoſito ancora per la impreſa di Bolo- 
gna, e non ne avendo piu di biſogno di 
averle appreſſo ur infino in quel luogo: 
e anticipando dette genti il cammino , 
penſa, che le daranno parte riputazione 
alla ſua impreſa, e parte terranno ſerme le 
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r —— perch. con. le. f forze ſia 
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aft. _ con dette enti il Cardinale 

San Piero i in Vincula, _— di Roma- 
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covo def Pazzi. 


Queſto di fi fa la no its le gi 


ame; e partir 1 Cardinale [Juned) 


non parte domattina, e il Papa potrebbe 
ſoprafſedere-'qui qualche p. iu, paren- 
dogli poterlo fare ſanza perdere tempo, 
avendo inviato le genti d arme: Di quelle 
—— avviſero- 0 Ex Voſtre, 

mi racromando: 90 1 
un El M. D. VI. 
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Aviig ſcriſha Voſtre Signorie , e man- 
dai le lettere per via di Cortona: ſeriſſi 
Aipoi del medeſimo di tenuta à 20, la 
lettera detti ad Andrea Carneſeechi, che 
eornava in coſtà: ſamoa di zx da mattina, 
| e queſto di il Papa fdefivato; bara , ſe non 
ſi pente, ne vaſalla Fratta dreto al viag- 
a gio ſuo : e attende'circa-Je/genti Franzeſi 
la reſoluzione di Francia: ſeriſſi alle Si- 
gnorie Voſtre, come nello! accordare, e 
aſſettare queſta Terra, e le coſe intra i 
fuori uſciti, e Gianpaulo era intra le altre 
una difficultà de' ſodamenti, e ſicurtà 
m_ pace, che {i haveno a dare hinc in- 
e: ſonſi poi dati, e quefta mattina dopo 
una Meſſa ſolenne, preſente il Papa, ſi 
fece gm pace, e riharanno le loro 
poſſeſhoni detti fuori uſciti , che ſono di 
valuta ad entrata, come gia diſh, per 4 
mila di queſti fiorini : Gianpaulo ne 
—_— il Papa, e le: ſua genti con le 
altre. : 


S 
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Seriſß che {i era deliberato di mandare 
dan Piero ad Vincula a Furli con le genti 
innanzi per eſſere ribollite quelle coſe, e 
che con lui andava il Veſcovo de Pazzi: 
mutoſſi poi, queſta deliberazione, e deli- 
beroſſi, che vi andaſſi il Veſcovo ſolo, e 
r avventura cosi ſeguira ancora che non 
ia partito: ne di queſte coſe del Papa 
poſſo ſcrivere altro a ngen oy . „le 
ali non ſi maraviglino quando ſteſſino 
ua o tre di ſanza mie e 
e fark ſegno quando io non ſerivetò, che 
non ci fia coſa degna d' avviſoo. 
Le coſe del | | 
di Vinegia raffreddano , e per altra' via 
riſcaldano , come moſtrano li avviſi mi 
danno le Signorie Voſtre per queſta lord 
de 19, e pochi di ſono d' altronde erano 
uli avviſi freddi, e da Vinegia caldi: 
d onde queſta mutazione fi venga, o 
quello che ſia la verità non fi fa interpe- 
W „ 
Da Napoli, ne del Re Ferrando nofy 
ci e nuova alcuna : Raccomandomi a V. 
dgnorie, 21 Septembris M. D. VI. in 
Perugia, 44 . 3 7 811 . + 
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"Aoi 2x da Perugia ſeriſſi alle Voſtre 
Signorie, e mandai la lettera per Giu- 
Hiano Lapi : Parti queſto Papa il di mede- 
ſimo da Perugia, e ne ando alla Fratta, 
eri 2 N qui in Agobio, oggi ne va a 
Santiano dieci miglia di qui, domani ne 
andrà a un Caſtello , che io non ſo il 
nome, X miglia piii la, e T altro di ad 
Urbino, ne ſo quanto vi fi ſtarà: partir 
di qui, e andranhe a Ceſena, e pigliera 
la via de Monti per non paſſare da Rimi- 
ni: ingegneraſſi aſſettare je coſe di Ceſe- 
na, e di quivi ſi transferirà a Furll, dove 
per avventura faranno alto tutte le ſue 
genti, le quali ſono ite con N 
e con li altri Capitani per la Marca a 


quella volta, e il Veſcovo de Pazzi parti 
1ermattina da Perugia, e ne ando per la 
ritta alla via di Furli, per intrattenere 
83 coſe fino alla giunta del Papa, pen- 

era. in Furll a raſſettare quella Terra, e 
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parte ſi riſolyera nell impreſa di Bolo- 
gna, perche a-quell*-ora-vi doveranno 
eflere arrivati li. Oratorĩ Bologneſi: e la 
riſpoſta di Francia ſe le genti hanno a 
paſſare Parma, doverà anche eſſere arri- 
vata, e quivi ft doverà vedere, ſe non 


prima, ſe li ha ad eſſere o pace, o guerra: 


per tutta la Corte ſi giudica che ſi verrà 


2 qualche accordo, tamen il tutto ſta in 


ſu le ent Franzeſi, ancora, come piu 


volte ho ſeritto, ehe il Papa habbi detto; 


che ſanta i Franzeſi vuole in ogni modo 


* 


fre l' impreſa ſua. © 


Quanto il Papa ſi ſtar ad Urbino, e 
quante giornate emetterà inſino a Fur- 
1, io non lo ſo, ma le Signorie Voſtre ne 


poſſono fare il medeſimo iudizio, che ſi 


può qua tne altro ho che dire a quelle, 


1 non ci eſſere nuove di alcuna ſorte: 
accomandomi a Voſtre Signorie, in Au- 


gubio, a di 23 di Settembre 1 506. 1140 
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Tent ſeriff alle Signorie Voſtre, che fart 
Jes. rp a queſta :: Reſtami ſignificare a 
que le come meſs. Antonio de Montibus 
& tornato da Bologna, e reſeriſce quella 
Città eſſere per fare ogni demoſtrazione 
d' eſſere bene diſpoſta verſo Santa Chieſa, 
quando il Papa non li vogli alterare i ca- 
pitoli, ma quando li vogh alterare eſſere 
per difenderſi, e fa detto meſs. Antonio 
molte gagliarde le provviſioni di meſs, 
Giovanni: intendeſi nondimanco , che 
dette provviſioni ſono pid toſto da farſi 
inimici, che amici per conſtringere li 
uomini ad armarſi del loro proprio, e fare 
molte altre coſe ſimili da acquiſtarſi piut- 
toſto nimici, che àmĩci. „ 
Parlai queſta mattina con chi è qui per 
meſs. Giovanni, e domandandolo delli 
Oratori ſe venivano, diſſe che li erano 
moſſi per venire, ma che avendo fatto 
meſs. Antonie de Montibus certo pro- 
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teſto, dubitorno venendo di non venire 
ficuri, e per queſto avieno ſcritto, che 
queſto Papa deſſi loro falvocondotto , e 
che il Papa lo aveva voluto dare a parole, 
e non in ſcritto, e aveva per queſto fidan- 
doſi delle parole del Papa ſcritto che ves 
niſſino ad ogni modo, e credeva che fuſe 
fino in cammino. 80> 12 

Teri furno qui in Corte lettere di Fran- 
cia, per le quali il Papa fi moſtrò molto 
allegro, dando opinione a chi lo udiva, 
che harebbe le genti Franzeſe in ognij 
modo, e aveva una liſtra in mano del 
diſegno delle genti, e Capitani doviend 
renire : Non Tha comunicara altrimenti, 
e pero non ſene ſcrive altrimenti il pars 
ticolare. 1 815 2 5 

Diceſi che il Papa partirà martedi, e 
ne andrà alla volta di Ceſena: Raeco- 
mandomi alle Signorie Voſtre, die 26 
Septembris M. D. VI. in Urbino 


Servus 
chiavegli Seer. 
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Sears: ieri alle Signorie Voſtre, e con 
quella mandai una de' 25 e tutte dette 
lettere mandai per la via del Borgo: per 
queſta non mi occorre dire altro , ma ve- 
nendo cofti il preſente Corriere, che 
per avventura vi ſarà prima, che le ſo- 
- — lettere, non ho voluto laſciar- 
partire ſanza mia lettere. 
Kicevei iarſera, poi ebbi ſpacciato per 
al Borgo, le Voſtre lettere de' 22, e 
24: alli avviſi di Francia, e d' altronde, 
uſerò detti avviſi, come giudicherò a 
propoſito, non oſtante, che queſto Papa, 
di Francia debbe avere haute le medeſi- 
me coſe, perchè ebbe lettere avanti ieri, 
e ſta in ſperanza grande delle genti, non 
oſtante che la reſoluzione non ſia venuta, 
ſecando ſi ritrae: Delli Oratori Bologne- 
ſi, e della cagione della tardita loro al 
venire, ſcriſsi per altra. 
I Papa parte di qui martedi, e ne va 


a Santa Fiore, Caſtello di 100 caſe, in 


ta Corte, © piu ne andrà alla vo 

Ceſena, per attenderlo là, e io ſarò for- 
ſe uno di quelli, non pofſendo ſegui- 
tarlo per queſte Caſtelluzza, e non po- 
tendo in dua giorni, che metterà ad ire 
a Ceſena, occorrere coſe di momento, 


oſtre, ſe non che a queſto Papa 


n | 
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modo ,, che io credo che la meta di 2 
d | ta di 


nè per —_— ho che dire altro alle Si- 
gnorie 


creſce ogni di la oſtinazione di andare in- 
nanzi, e di mettere ad effetto queſta im- 
ſa: Valete, ex Urbino die 27 Septem: 


1 1 _ 
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5 
Magnifici Domini c. 


Jem: Ccriſſ P' ultima a Voſtre Signorie, 
e {cri quelle poche coſe., che occorre- 
vano dire dalle bande di quà, che furne 
in più parte narrate il viaggio di queſto 
„e come partiva domattina per la 

via di Ceſena, e cosi farà ſe non ſi muta, 
ce faraà diquta'Cefena tre giornate, e non 
andra più per la via di Montefiore (1), 
ma ſene andra domani a Macerata, e cosi 
ſeguirà ſuo cammino di CTaſtello in Caſ- 
tello infino a Ceſena, dove potrà per av- 
ventura ſtare qualche di, e fare qual- 
che concluſione dell' impreſa ſua, e 2 
quell' ora doverà avere hauto la reſo- 
luzione di Francia: ſtettono iermattina 
in Conclavi per grande ſpazio di tem- 
po il Duca d' Urbino, T Amhaſcia- 


= (1) Notiſi che poco avanti ha nominato queſt 
iſteſſo luogo Santa Fiore, e da cis fi deduca quanto 
vatii ne nomi propri, ec. | 
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lore Veneto, 2 Monſi di Pavia, 
non fi & Titratto duell. f ragionaſfino, 
ma fi crede che i mr lofo tuf. 
fino' ſopra queſta impreſa, e ſopra la ſi- 
cutta che '« "1 Viniziani al Papa 
mezzo del Re di Francia, che Sua 


dd e. prometta — h offendere, che 


debde effere quel medeſimo, che Voſtre 
Fonorie'tirragpono da Francia, dove qu 

Re coforra il Papa a ſatisfare a Viaiziani | 
in qualche parte, oom Voſtre 
iſorno enge — penuleima loro de' 24 
litendefi che Il Papa e contento promet- 
terlo lord a Parole, © COS tte, —4 
durante la vita ſua mai dara loro briga 

kuna: ma fh; tere, dhe ati Vina, 
e defideranto fare 'obbligo autentioo , py 
cos ſi viene a rravagliare queſta coſa: e 
quirito il PApA Vd piu innanzi, piu s“ ob- 
blick - alla imipreſa, e coſtoro, cioè᷑ i Vi- 
diziani, e 11 Re 10 aſpertaho u qualehe 
firetta per Karlo Clare alle voglie lorpt e 
ſe il Re ter i fermo a Viniziahi, potreb. 
he riuſeire loro: mu mi & iſtute accennuto 
Atualciito ghe intende queſte prxriche, 
the i Re Ui Prareia erede ebn ak mod; 
—— Papa," „ ard caluré 


264 5 LITE - 
lui in ogni modo, taliſproni li metterà a 
fianchi , ſeſqueſta reſoluxione delle genti 
non viene 2 ſuo: che ſproni ſi 
abbino ad eſſere queſti, io non li ſo: Voſtre 
_— ne potranno fare iudizio loro. 


mi quando avevo nulla di coſti a far- 
liene intendere, perchè preſtava fede af 
ſat a quello, che Voſtre Signorie ſcri- 
„. > options Jt G6 EIN 1 | 
 Hoſentito ragionare di queſto accorde 
fra Conſalvo, e il Re, e maravigliaſi 
ciaſcuno, che Conſalvo ſene fidi: e quanto 
quel Re è ſtato più liberale verſo di lui, 
tanto più ne inſoſpettiſce la brigata, pen- 
ſando che il Re habbi fatto per aſſicurarlo, 
e per poterne meglio diſporre ſotto queſta 
ficuirta: Diconne ancora molte altre ra- 
gioni, le quali omettero, per non im- 
pores ſta materia molto allo Stato di 

oſtre ignorie „ e per eſſere difficile a 
giudicare le coſe di queſta natura, e d 

4 : ogni 


- 


d ebeendesd - 
norie, in Urbino a di 28 di 
dettembre M. D. VI. © 
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| Da Urbino a di 28, ſcriſfi dua lettere 
a Voſtre Signorie, che P ultima ſaraà alli 
ata a queſta-: Parti l' altre di poi il Papa 
ſecondo l' ordine dato, e ne andò a Mace- 
rata, e io con li ſette ottavĩi della Corte me 
n' andai a San Marino: d' onde partii ier- 
mattina, e iarſera a 22 ore arrivai qui in 
Ceſena, e il Papa iarſera alloggio a San 
Marino, e queſta ſera alloggia a Santo Ar- 
cangiolo, e domandaſſera fa la ſua en 
Io trovai iarſera qui li ſei Ambaſciado 
Bologneſi, che vanno di nuovo al Papa, e 
che f ſono tanto aſpettati in Corte, 
quali partivano per incontrare il Papa, 
ne andorno iarſera a Santo Arcangiolo a 
alloggiare , dove il Papa debbe venir 
qu 115 di, e dove trovorno l' Ambaſcis 
e vecchio Bologneſe, e il Secretari 

di me(s. Giovanni , che dovgyano atten 


lr, 
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1a fel. 
ralcari , e Moggiad in quel Hogs, chis 
ſopragstunſe' ors un ale mandate 
da mefs. Giovanni Bendvqgli, che fi 
ficava loro, come I padre. di mefs, 5 
vanni Gonzadini Datario del Papa oy 
Bologneſe , era ſuto ſtato . 5 
— da certh ſaoj e vole 
goificava loro ag iocch 
| 1 Oat perſo 2 del 
a Fado, che tene va appre A Pay, en 
: o di falvarſi: N ta 
- Hl Oratori veechi, e 'anovi tal Bare . 
"nl tevorno'folo gon le loro cavalcature, e la- 
u beste ogrtt altra loro coſa, ſene andorno 
ale via di Rimini: ma conofciurali uomi- 
ni di Santo Arcan giolo queſta loro fuga, 
dettono loro la r e preſonne we, 
ino Oratorę nuovo, eli * vecchi, e 
anque ſenpporno, e ſono a Rimini: li tre 
lone in roeen a Santo Arcangiolo, e le 
| 6 ee Diceſ ob s ela, ſono 
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jate: Dovera queſto principio triſto 
Partorire delle altre fimill — nn urg 
Adi 28, venne in Urbino un meſs, 
Ane Semenza (2) Cremoneſe, fra- 
tello, di quel Paulo Semenza, che fu gia 
coſti Secretario del Duca di Milano, e 
dicono che lui è Secretario dell' Impera- 
dore, et è mandato al preſente a queſto 
Papa, e ha molte lettere di credenza a 
Cardinal „ e ad altri: Fa coſtui la ve- 

uta dello Im eradore certa : non fo 
P quello che dirà, perchè non 
H ho parlato, ingegnerommi parlarli, e 

del ritratto ne avviſerò Voſtre Signorie: 

ſento che lui dice, che Þ Imperadore 
manda due Oratori al Papa, il Cardinale 
di Briſſina (2) e Craſmiro Marcheſe di 
Brandiburgo, i quali hanno ſolo in com- 
miſſione di ſignificarli la ſua venuta, e 
non li demandare altro : Ne io ho che 


— EP" * * * 


—— 
— — * —B ad * 
" , * 


(.) Di queſt Agoſtino fi poſſon vedere gli An- 
nali di 8 N Pattinio 
Cremoneſe, ove fi trova Auguſtinus Somen 
_ I ETD F | : 

() Queſto era Melchior Cops, o Copis Tede 
ſeo, che eſſendo Veſcovo di Brixen, o di Breſla 
none, fu fatto Cardinale da Aleſſandro VI. ne 
1503. Mor] in Roma ſpeditoyi Ambaſciatore dall 
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frivere...altro a. Voſtre Signorie, falvo 


che raccomandarmi a þ ga by: , quæ fcelices 
yaleant * Ex Ceſena, die prima OQobris 
M. D. VI. 


Servus 
Niccold Machiavegſ Seer. a Papa 
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Adopt prime di quetto ferifh alte Signo- 
iz V oftre., e mandai la lettera per la via 
Caſtracaro, e con quella una de' 28, 
del paſſato. Comparſono dipoi ierſera una 
di Voſtre Signorie, pure del primo del 
preſente, che allegava una de' 29, la 
quale non è mai comparſa: Contene va la 
reſoluzione fatta in Francia delle genti, 
che il Papa domanda, e come quel Re e 
contento ſervirnelo: la qual nuova era 
gia venuta qui, e aveva meſſo tanto a- 
nimo in corpo a queſto Pontefice, che 
parendoli avere vinta Bologna, comin- 
cia a penſare a qualche altra maggior coſa: 
Dicono coſtoro tale reſoluzione eſſerſi 
fatta in Francia molto onorevole per il 
Papa, e avere quel Re publice sbattuto 
U Oratore Bologneſe, e quello di Vine- 
gia, che ſupplicava per Bologna : non vo- 
duc di queſto ſcrivere il particolare alle 
ignorie Voſtre, perchè ſe 1 * vere, 
N 1 0 iv 


4. 


1 Maeniavzl TI. 


rn na A necetfario 


fcriver le. 


Serilſt pet b! n della morte del 


Padre Del Datario in Bologna, e li ta- 
e 


multi che rab coſa aveva partorito qui, 
come li Oratory Nologneſi ſi erano fug - 


ziti da Santo. Arcangiolo'y & iti a Rimi- 


ni, e come il Papa ti aveva mangati achia- 
—.— che neee . 
perche dettt᷑ Oratotꝭ arrivorno 
qut ieri , avanti che it Papa facefli la ſua 
| ———— che fu i Papa qui al fas 
a 
h baciarowe i piedi fanza par lare altrs = 


Queſta ntartina dipoi entrorno a Saua San 
orazione, mo. 


tit „ E con uns lun 
worno  offervanzs,; © fervica det Popo 10 


3 ogneſe verſo * poke. es 
oli hib cen pit Papi, mg © queſts 
„e — in ultimo il po- 
ie vdvere di quella Cirta, e con 


nA, e offervanca di e: Riff 
il Lepa, che fe: quel da ook . — 


verſo la Chiefs, che face va il debito ſuo, 


perchꝭ li era obbligo, e perchè la Chiefs 


era cost Buon Signore, come lui buon 


Servo: fi moveva ad effere 3 a 
li 


Pp Oratore Voſtro ve lo harà fatto inten» 


furno intromieſfi , e ſolum 
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liberarlo dai tiranni, e circa i Capitoli non 
curava nè quello avevan fatto li altri Papi, 
ne quello aveva fatto lui, perche li altri 
Papi, e lui non avevan pôſſuto fare al- 
tro, e la neceſſità; e non la volontà li 
aveva _ . confermare — —— venuto il 
tempo, che può ricorreggerli, li parreb- 
be quando —_ lo Seel, non 4x poter 
fare alcuna ſcuſa appreſſo Dio, e per queſ- 
to ſi era moſſo, e il ſine ſuo era fare che 
Bologna viveſſi bene, come e dicono, e 


per e in 
quella 


la Cittàa, e ſe quel modo di vivere, 
che la tiene li piaceſſi, lo confermereb- 
be, ſe non li piaceſſi lo muterebbe: e per 
poter farlo con Þ armi; quando li altri 
modi non haſtaſſino, ſi era preparate for- 
ze di qualita da far tremare Italia non che 
Bologna: Reſtorno detti Oratori confuſi, 
e ſanza „ molte parole ſi partirno: 
Domani ſi farà di nuovo quiila moſtra 


delle genti d' arme, le quali ſono allog- 


giate verſo Santo Arcangiolo Fe parmi 
vedere dare ordine di fare fanterie, e ſe- 
condo ' intende, martedi proſſimo il 
Papa ſene andra a Furli, dove è deſide- 
rato, perchè s intende quella Terra, non 

eſtante che 1 habbi il Papa propinquo, 
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ſtare- continuamente in ſull armi come 
da Pier» Franceſco Toſinghi (i) V. Si- 


gnorie O! o eſſere avviſate. inen 13 
Queſto Ponteſice poĩ ebbe la reſolu- 
none di Francia, e prima ha meſſd ad 
entrata il Signor Marcantonio, e li cento 
vomini. d' arme, che domandò alle Si- 
gnorie Voſtre, e ha uſato dire, che 


non le chiede ancora per ſatisfare alle Si- 
gnorie Voſtre, che lo gravorno, ehe le 
differiſſi il piu che poteſſi, ed etiam per 


2 altro buon riſpetto, ma che de- 


dera bene che le ſtieno in ordine per 
muoverſi ſubito quando le voleſſi, e io 
per me aſpetto che ad ogni ora mi chia- 


mi, e mi commetta, che io ſcriva a Voſtre 


dignorie, che muovino dette genti: Rac- 


comandomi alle Signorie Voſtre, 


bene valeant: Ex Ceſena di 111 Octo—-— 


br WD Vi. 


Magnifici Signori , egli è più di, che 


(1) Coſtui era in queſt” anno I 596. Commiſlario 
Generale in Caſtrocaro, pel cui mezzo ordinaria- 
mente le lettere del Machiavelli etane indirizzate 


ai Signori Fiorentint , e viceverſa quelle de Fio- 


rentini andayano al Segretario appreſlo il Papa. 
MV 
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ho domandati peroheè ie eredovo 
avermene a t0rnare : ma rk la 
coſ# antlare in lungp : fapplico' alle Si- 
rie Voſtre ſtene comente per loro 
uwaſites provvederml,@ Une vo 2 quelle 
mi rdvcomands. | | 
1 —.4 en Servus at 
285 Niccel Mac! reg Ser Flor. apud 
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xXxxXII. 
dee Domini. 5 a 


2 feridh. a Voſtre Signorie „e le let 
tere mandai per le mani del Commiſſa- 
rio di Romagna: non e poi innovato coſa 
alcuna , e io non ſcriverei le non fuſſi 
per comodità di chi porta. 

F"Stal in nella medeſima opinion, che 

i 12 ttirà per Furl Martedi, non 
248 ad ognuno, che ſegue queſta 

Con dif none In ů—— 5 dello. 
mento , che ſara quello, riſpetto 

o: e molti di queſti Cardinali li 

— ſtati intorno farlo mutare di 
to „cioè di fa re ſtar E. qut. la Cones: 

e la Perſona, ſua , e "it reſto delle 9m 

mandi avanti;; e diftribuiſca tutto uo 
eſereito infra. Furli, ed Imola; tamen 
non ei è ſuto ancora rimedio, perche li 
parrehbe torre riputazione a queſta im- 
preſa, quando fs fermaſſi sł diſcoſto: Fa- 
raſh domani Conciſtorio, dopo il quale : 


s intendera forls qualche 12 
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circa detta impreſa, cige il modo come 
ci fi ha a procedere drento, e di quello 
Ai ritrarra Voſtre Signorie ſaranno avvi - 

La moſtra delle genti d' arme non ſi 

E fatta oggi, come ieri diſſi: Dicono che 
la ſi fara domani, e queſto di è venuto 
Gianpaulo Balioni qui, e domani ci fi aſ- 
petta il Duca di Urbino, e per Þ ordina- 
rio ci è it Marcheſe di Mantova, che va 
ſempre con le giornate del Papa. - | 
E venuto qui un uomo di Ramazzotto 

à ſigniſicare Papa come lui è in ordine 
con i Fanti, e chiede il reſto della paga: 
Altri Fanti non fi vede per ancora ei ſi 
facci , e qualche capo che ci era venuto 
in fu queſta ſperanza, comincia a diſ- 
2 „e ſi dubita che non voglia li 
aſtino queſti dumila Italiani, e dall al- 
tro canto facci fondamento in ſu i tre - 
mila Svizzeri, che i Franzeſi vogliono con 
loro, e s intende come ha rimeſſo a 
Milano irifino in 30 mila ducati per con- 
to di derti Svizzeri, che ſono i danari 
der tre paghe, che cosi coſtumano vo · 
ere avanti fi levino, come ſanno be niſ- 
ſimo le Signorie Voſt tre. 
II Legato di Perugis ſerive continua - 


Beatitudine : ſcrive ancora avere 


x o 
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fatto 


mente al Papa, come continuamente 

quella Terra và di bene in meglio, e che 
J univerſale non potrebbe più ſtare con- 
tento, ne piu ringraziare Iddio, e la Sua 
Santita , che ha preſo ſeſto a trarli di fer- 
vitu, e che ognuno prega Iddio per Sua 


/ 


rifiutare'l ofizio a i Dieci delF arbitrio,. 
non ne ha laſciati fare delhi altri, e cos 
ha ſpento un Magiſtrato, ſotto il quale ſt 
mantene va la tirannide, e moſtra eſſerli 
ſuta gran futica a condurre queſta coſa, e 


la Chieſa viene à mettere in 


ſeiarle approvare al tempo: 


domi alfe Signorie Voſtre, q 
& na I Otob 


valeant; ex 


ene 


Nic 
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dene Domini, 


| OP ſeriſl alle Signorie v., et inter ce- 


tera diſſi come il Papa doveva partire 
domani di qui per a Furll, il che non fara, 


ſecondo ſi ritras, — — a poſt- 


— : la, cagion per fetmare un 
—— ls — * ns Terra, e 
fare una pace a queſti nat dove 
vedediffeplea nel-Gueln' « che u nel man- 


renerla, per 2 a loro mor- 


te, ruberie,, arſioni di — e ogni altra 
coſa inimica: pure con tali paci il K. 
mpiaſtrands le coſe, e erede 


La moſtra delle genti d arme 15 e fatta, 
che paſſano 600 uomini d' arme, compu- 
tati 2 cavalli leggieri per un uomo d' ar- 
me: moſtrò i mille Fanti del Duca d' Ur- 
bino, e 600 altri Fanti, che lui ha fatti 
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fire a Nanni Morattini (1) da Furſi e d 
pe zoo Svizzeri della fu guard: 1 | 
anti di Namazzotto non ſi Pina — 1 
viſti „e lui, che e venuto qua in perſo- | 
ns, dice che ne ha ordinati bets” 4000. 
indo iI Papa li voglia, e molto fi loda 
elle Signorie Voſtre, che li hanno fatto 
abilità di potere avere etiam de loro ſerit- 
ri: non voglio omettere 1 
Signorie, e 2 Tow vedeſſino 
Fami del Duca d Urbino, e quelli di 
Nanni, oltre rie non fi vergogne-" 
rebbono i quellide a | n e 
li ſtimerebbono po bett. 04 vr 
Feceſi queſta» 9 Coneiſtoro 5e 
delle cole non vi ſi ragiond altro, 
ſe (2) non che ſi concluſe di procedere 
contra Bologna con le cenſure oltre alle 
forze, e all' armi, che fi ſono preparate, 
e parmi intendere che meſs. Giovanni 
cominci a piegarſi in qualche coſa, e che 
ſi abbaſſi da quella ſua tanta giedi che 
fi Mas ah a * di. 


* dts AE I SIR 


(1) Queſto Nanni Moratrini i fu Capitano Gene- 
rale di Antonio Ordelatfo di Forli. Vedanſi le Iſt, 
del Marcheſi di Forli. 
|  (z) Cosi dice nell' Autografo. 
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Intendeſ che i Franzeſi ne vengono 2 


2555 ate, e che vi Ciamonte, ed ba 
op Lance, tremila Fanti., e 24 pezzi dg 
artigherie, _ .. 


ueſto di dopo. h moſtra il Signor 
Marcheſe di Mantova, e il Duca d' Ur. 
bino ſono ſtati riſtretti con il Papa piu che 
tre ore, credeſi abbino ra 71 dell“ 
impreſa: il particolare non ma per · 
chi ha parlato con il 1 5 5 5 
che mette innanzi mille difficultà: Rac- 
comandomi a Voſtre Signorie „ quæ bene 
1 B. Vf. eben die e Nahr 
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[rr ſeriſt alle Signorie Voſtre, et intet 
cetera diſſi della partita del Papa, che 
doveva eſſere domattina, pare che habbi 
dipoi mutato ſentenza, e domattina fart 
Conciftorio ns ſt vede altra cagione die. 
faminare il modo delle cenſure contra 
Bononianſes:;- 4 Lo n 

In queſto punto, che ſiamo eirea le 22 
ore, 1 Oratore del Re di Caſtiglia ha ſi- 
gnificato al Papa, come quella Maeſtaà & 
morta in Burgos di quella febbre, che in 
Italia ſi chiama Mazuco (1) : e perche 


7 
— » - 
we 


* "i 3 
1 
— * 9 4 * 


- (1) Di 2 notixia ne fu informato il Ma- 
chiavelli dal Cardinal Soderini, di cui ho veduta 
una lettera a lui diretta in data del di 6 Ottobre in 
ceſena, nella quale preciſamente vi ſono i me- 
deſimi termini, che uſa il Segretario in ſcrivends 
ai Signori Fiorentini ſul genere di malattia di cui 
mori I Arciduca Filippo. II Muratori negli Annals | 
Clralia all an. 2525 parla del Maxzucco come 


% 


- 


1 4 4 


8 d' una febbre pe dal che ; ecò gli abi- 
0 Chaco? , 


derando eſſi di gettarſi giu dalle fineſtre, e nei 
N „e nei ſumt, ſenza che i Medici vi trovaſ- 


d "3:7 7 a; IL E ENR 1 by x? 
4 qÞ eſta morte potria cauſare o la ritornata 


5 


| n 2 . 
F. Alexi moti 
9 
8 4 WIG. TIE IE. © - — 8 
5 e | th 


tatoti di Padova , e gli fece diven defi- 


eto rimedio alcuns. Rapporta aficoraCall* anno 


| mredeſirto, che 1'eforeke Celativ-reſts infetto ds 


queſto: male cor molta ſtrage , e mortalità Queſto 
male fi fece ſentiro ancora nel 14714, nel 1510, 
pel 1558, e nel 1580, nel quel anno mori Anna 
d Auſtria Spoſa di Filippo IT Re di spagna. Maria- 
na Tom. 2: pig. 2 /, parlando de lla morte dell 
Arciduca Filippo dice: Al Rey Don Felipe le ſo- 
brevino una fie bre peſtilencial que le aeabò en po- 


7 cos dias. Algunos tuvieron ſoſpecha, que le die- 


ron yervas: ſus miſmos Mediror p entre ellos Lu- 
dovico Marliano Milaney que deſpues fue Obiſps 
de Tuy averiguaron la vetdadera' cauſa, que fue 


_ exetcicio demaſmto g & ſoggiumge che mort il di 


25 Settembre 1506 , un ora dopo mezzo giorno 

Del reſto è queſta una malattia del genere delle 
Eatartali ,: quai ſempre accompagnata da febbre 
acuta, ma indiſpenſabilmente da dolore grandi(- 
ſimo, e gravative: di capo, con ſba londimento, 
vertigini ec. dà diftiſlazione di teſla „ che poi 
paſſa alle fauci, ed al petto, cagionando toſſe 
continua moleſtiſſima, difficultà grande di reſ- 
piro, nauſea, debolezza, laſſitudine dolorofa di 
nutta la . perſons ec. Queſta malattia è quali fem- 


y1 MieriAvertr. 283 
xe ſerĩvo fubite per vit di Caftracaroalle 
Signorie *Voſtre : dubitando ehe d' al- 
rronde V oftre Signorie non poſſino aver- 
x6 cosi preſto notizia © © 
Il Papa oggi ha fermo Ramazzotto con 
750 Fanti, e Nanni Morattini con 300, e 
ha dato ordine d averne ſino in cinque o 
6 mila a ſua poſta, e mille ſono li Fe 
treſchi , come ho piu volte ſcritto a V. 
Signorie, e li Franzeſi ne merranno ſeco 
da4in5 mila. F phy 
Queſti Bolognefi hanno moſſo qual- 
che pratica, e chieggono ſi mandi dua 
Cardinali a vedere, e reformare , ma 
Noſtro Signore ſta nella ſua opinione. 
Dicefi partiremo domani dope deſi- 
nare : Pare difficile, ma poſtdomani 
doveremo partire in ogni modo per a 


** 1 ns * 


pre epidemica, ed ha pid volte infeſtato F Europa 
tutta, invadendone ee ora una Provin- 
cia, ota un altra. In Italia queſta febbre fu chia - 
mata ſecondo i Paeſi mal Galantino, mal Corteſi- 
no, mal del Mazzucco, mal del Mattone, mal 
del Montone, mal del Caſtrone , o Caſtronaccio , 
ed in Francia Coqueluche. Queſt ulrime notizie 
mi furon comunicate dal celebre Signor Dottote 
ciovanni Targioni Toxzetti. 
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Aoi ſei ſeriſſi alle Signorie Voſtre, e 
ſigniſicaĩ a quelle inter cetera la merte 
del Re di Caſtiglia la qo nuova & ſuta | 
interpretata qui a propoſito del Papa: per3 al 
che ſi crede, che il Re di Erancia in ſu _ 
il quale il Papa fa il fondamento ſuo fark = 
piu libero a potere favorire la Chieſa, e 
aſſicurare Italia da chi diſegnava man- 
giarſela: Biſogna ora, che Iddio preſti 
vita all uno, e altro, e potrebbeſi infra 
poco tempo colorire ogni coſa: Dio laſci 
ſeguire il meglio. ee. 
Nell ulfimo Conciſtoro, che fi fece a di 
7 a Ceſena, fi ordinorno ' interdetti con- 
troa' Bologne ſi, e il Reggimento di quella 


Terra: e il Papa è dipoi venuto quioggi K 


e ha fatto I entrata ſua in queſta Terra 
ſolennemente; e ſe prima egli era'caldo 
a queſta impreſa, adeſſo è caldiſſimo, e 

ha mandate a Roma il Veſcovo di Cong 


286 1 L ETTERE 
corcia (1), con un altro Prelato per buo- 
b r 8 b 2 . 
delle lettere del cambio. .0 
Lie genti d arme tutte dalla banda di 
qua ſono ite ad Imola, e quivi aſpetteran - 
no il Papa, il quale ſi crede partirà di 
qul o Lunedi, o Martedi al piu lungo. 
- Inrendeſile gente Franzeſæ venice tutta 
Volta inganzi, e fi crede a quelt? ora ſieno 
pel Mogdangic , ne s intende che i Bolo- 
che io mi ſeriveiſi per 1 ulꝛima mia. 
208 dr „ e n 1 1 _ 
— —— . — a 
ab al Papa, e ſonvi alloggiate le genti 
arme del Papa nel paſſare per Imola: 
Becomandomi alle Signorie Voſtre, in 
Furli, die vii Octobris M. D. VI. 
n 19% Niccolè Machiavegli. 3 of 


1 1 
+ 2 a + 1 


ti) Queſti fu Franceſco Argentino Veneziano , 
to Veſceve di Concordia nel 2494 , eflendo ſuc- 
ceſſo a Niccold Donati. Pa Giulio II. tu creato 
Cardinale nel meſe di Marzo dell' anno 1511, e nel 
meſe 4'Agoſto del iſteſſo anno mort in Roma, e 
fu ſepolto nella Chieſa di Santa Maria in Tranſte- 
Tere. Ughelli, | | 


1 em. | 
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E ſouls a Noſe ig 
den Geck e beg ey; 

2 | 
toro, & won letrialla pie lenaa del Cal 
5 ee 
ordinati quaſti Oratari Bologueſi 
175 era, che volgende venire la perſona 

— — $0 om uon pefefiicntrare in 
Cum ſe non can la guand ia ſua de 
ps 3 88 {+ = 
VIZZEM , l-campo 
—— Ey Dc} aaſtidelli 
altri, che congenevanrc ſimilꝭ effetti pc 
onore voli ner il aps, in modo, che tte 
1 Collegio ſene ſdeguò, © ſubito ſi or- 
ow Se — 

rte di que 
che ſi era ordinata nell altre Comliſiorio 
fte n diy Ceſona, dove 8: declarato 
meſs. Goran, e ſuoi ſegiaci , ribelli 
6 —— mile. Jorg ruhe 
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| e.faculta. in preda | AR 
cœſſi li rey prig nia chi ti - 25pm . 
data Indulgen lenaris a fa loro 
contro, e a chili ammazza : e concluſe, 
e fatte tali liberazioni fu chiamato un 
meſs. Iacopo Secretario di meſs. Giovan- 
ni, il quale è ſtato con I Oratore vecchio 
in Corte continuamente, pot che io fui 
qui con il Papa: e dette li dal Pa a, pre- 
ſente il Collegio; come i ſuoi i porta- 
menti in nella ſua commiſſtione haveno 
meritato punizione grande, hvendo lui 
con ogni induſtria inanimito meſs. Gio- 
vanni, e quel Popolo a ſtare oſtinato, e 
contumace'a Santa" Chieſa, e che ſe non 
fuſſi, che non voleva mutare natura, n6 
maculare i privilegi d una perſona pub- 
bliea, lo farebbe iu triſto uomo 22 
al mondo, ma per ſeguire Fordine-ſuo li 
voleya ſolo comandare, che ſubito ſgom- 
beraſſi le Terre delle e Gen „e fi guar- 
daſh di non li capitare piu nelle mani: 
Chieſe il Secretario di replicare, e non 
li ſu conceſſo, e ee bene ou: ſubito 
| verſo Bologna. l 
Finito il Conciſtoro il Papa Gelen 
dal Palazzo de Priori dove & 1 iato, 
andlare a deſunare in Rocca , uſ * 
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Vata la fala pienaz, dave Tano li Oratort | 
Bologneſi, fi accofto loro, e udente mille 
perſone biakmd la tirantide di meſs, Gio- 
vanni, e loro, che non ſi vergognava- 
no ad effere venuti a difenderla, e diſſe 
parole in tal ſentenza ee L piene ; 
di veleno. n B. in. 1 . A 
Hanno fatto queſta Wa in Cong. 
rio il Marehele di — Luogote- 


a Unt in queſts eſpe 
ne di Bologna. 07 


1 Cardibale da Eſti alloggid aber d 4 
Luco, e ne verrà qua domani con 
comiriyaad ogor8re il Papa. —— 

I Duca Ferrara, feeonds ſi cries 
da queſ ſilt, verrà a vicitare il Pap 
Imola: | Raccomandomi alle. Siqnonie 
Hg : Uzupiaions/;ch# u Pap pete 

ne A 5e 
unedi proſſi 5 —— Imola Pep par 
non L paſſare da Faenza, non ſi ſa 
ſe piglierà la via ritta di verſo la marina : 


ohm, verſo! ipoggi* die æ Octo-· 
bris 1506 TIT dion $* I * , ; 5+ 5 
Ex Url: « en 11 138} 9 8 1 1 * ＋ 
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A; 1 x, ſcriſſi alle es Volke 
ato ogcore ng: Queſta main dopo 
gnatu 74 il Papa mi fe chiamare, e mi 
diſſe Jo credo, ghg quel nutten eren 
veggendo quanto is wv Pur con 
impreſa contro 'a-meſs Viovanni Len. 
vogli, e avendoli io rigerchi gia tanto 
_ fa di  Mareapionie ,. e delle ſua 
; | aden o Signorie 
1. ale nel modo f, Mmarayiglino 
i, che ig don li Meeres,, Che le in- 
ino: ſappi, e cosi perry loro ſcri- 
— che io Ee dies ae ſatistare ad 
plenum al deſiderio CE ndo che tu 
er loro parte mi lows, Jon e . voluto 
arlo in tempo, che ſappino, e vegghino 
imprefa certa, ali aiuti certi, ſecondo 
che io mi promettevo, perche i Franzeſi 


bv. rp e in quel numero, che io li ho 
richieſti, i hg e io li ho fatisfatti di 


"_C_ 7 e haue de NN 7 


Mer 
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data, e oltre 4 mia . uomini d arme 
io ho le genti di Gianpaulo, che ſona 
1 & arme, ho 1 100. Stra- 

ti, che io diſh aſpettare del Reame. 
e tu li debbi avere viſti: E venuto a tro» 
varmĩ il Marcheſe di Mantova con 10. 
cavalli leggieri , e di nuovo ha mandaty 
per altrertanti: verrà a trovarmi ad Imola 
il Duca di Ferrara con piu di cente uo- 
mini d arme, e tutti li altri che lui hag 
ſtaranno a mia poſta: ho sborſati i danarĩ 
per le fanterie, che vengono co i Fran- 
zefi , e per quelle ch io 2 di qua me- 
co: Et in ultimo perchè ognuno intenda 


ch io non voglib parti con meſs. Giovan- 
| ni, ho pubblicatogli:come; una crociata - 
\ BY ddoſls: Ora ſe quell; tuoi Signori non 


liono: eflere li ultimĩ, come mi pro: 


nifflono, biſegns che li ſuadino dete loro 
| WH genti , e per Jueſto is defidero, che tu 
f — loro ſubito uno a poſta, e per mia 
arte ſignifichi loro il deſiderio mio, e 
0 Bl che ſieno contenti inviare alla volta d' 
2 BY imola il Sig sor Marcantonio Colonua con 
it icento uomiai arme della ſua condotta, 
| e dirai lose, che. come e veggono, id 
| BY potrei fare — — „ma the 10 
„ee deſidero 5: 


"= 


202 LETTEAE 
por trarne, nè pet molto onore, ma per 
avere giuſta cagione di beneficarli, e fa- 
vorirli ne maggiori deſiderii loro, quan- 
do ila occaſione veniſſi, la quale fark 
ſempre, quando The ſia in quella re- 
putazione, che io era condurla : Riſ- 
poſi a Sua Santità come ſubito io farei in- 
tenders tutto alle Signorie Voſtre, e con 
irdiligenza-fi pote va: e domandandomi 
ua Beatitudine , quanto io crede vo, che 
ke: genti dette penaſſino a condurſi ad 
Imola: riſpoſi „ che queſto Meſſo non 
pote va eſſere coſti, prima che fra dua di, 
e dua altri di ſi conſumerebbe a farlo in- 
tendere a Caſcina, e 7, Malmeno met- 
terebbono le genti.da Caſeina ad Imola: 
parvongli troppi di; e di nuovo mi ſol- 
Fecird a ſcrivere ſubito, e che quando ne 

avevo la riſpoſta liene faceſſi intendere. 
I Cardinale da Eſti arrivò iarſera qui, 
e il duca ſi aſpetta ad Imola, come mi ha 
detto il Papa: II Marcheſe di Mantova, 
è al davanti con tutte le genti per alla via 
d Imola: Il Papa ne và a quella volta, o 
domani; o altrd ;. iermattina fi ſpedi in 
Conſiſtorio un Breve, mediante il qua- 
le il Papa cancede al Re di Francia di dif- 
porre de beneſizi del Ducato di Milano, 


1 * 
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nel modo che lo ebbe gia il Conte Fran- 
ceſco, e queſtae I ultima domanda ha 
fatto il Re al Papa in neſte occorrenze : 
Diceſi che i Bologneſi hanno abbandonato 
Caſtel San Piero, e fanno .conto tenere 
due Caſtelletta, che ſono piu propinque 
alla Città: Poichè meſs. Iacopo 525 | 
lieri di meſs. Giovanni, fu dal Papa licen 

ziato in Conſiſtorio, come io ſcriſſi, i 
Oratori feciono intendere al Papa come 

. erano ſuti revocati, e domandavano licen- 
za, a' quali riſpoſe il Beatiſſimo Padre, 
che non la dava, nè negava loro, ma Hi _- 
conſigliava bene non andafſino a Bolo- 
2 „ perche ſarieno tagliati a pezzi, per 
e triſte relazioni ha fatte di loro meſs. 
lacopo Cancellieri di meſs. Giovanni: 
inte ſono li Oratori, che non ſi aveno 2 
pony „e cosi ſono rimaſti, e il Pa 
a commeſſo al Veſcovo de Pazzi, che 
e qui Governatore, che li veghi cosi deſ- 
tramente, e non ne li laſci andare: Rac- 
comandomi a Voſtre Signorie, in Furli, 


die x11. Octobris M. D. VI. 
Servus 
Niccolo Machiavegli Secret. 
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VMlagnifici Domini &c. 
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1 Al ſeriſſi alle Signorie Voſtre, e ſi- 
gnificai loro quanto il Papa ne aveva ri- 
cerco, circa le genti d' arme, che deſi- 
dera Voſtre Signorie mandino, ſecondo 
la prima domanda ſua, ed avendo le al. 
tre coſe ad ordine, mette le Voſtre ad 

_ entrata: ebbi dipoi l' ultima di Voſtre Si- 
gnorie delli undici, e benchè per quella 
mi diceſſino come mi mandavano un pac- b 
chetto di lettere per Francia, ſappino che 
detto pacchetto non è comparſo, in modo 
che io non lo poſſo ne mandare in Fran- 
cia, nè rimandare coſti; come Voſtre 
Signorie mi commettono: Deſiderano 
ancora quelle intendere dove ſi trovino 
le genti Franzeſe, non ne avendo nuo- 
va di coſta, qui fi dice, che ne é piu 
che li dua terzi a Parma, e che altre ven- 
gono con Ciamonte, il quale a partirſi 
aſpettava che fuſſi eſpedito quel Breve, 
di che per altra detti notizia a. Voſtre 
Signorie. | 
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fu iarſera nuova di Campo come il 
1 aveva preſo Caſtel Sanpiero , 
e ſvaligiato 50. Cavalli leggieri di meſs. 
Giovanni: Quello fi facci in Bologna non 
ſi può piu intendere per eſſere rotta la 
guerra, e non venire piu avviſi di la z 


prima s imendeva, che le font 
di meſs; Giovanni erano fredde, e che 


non ſpendeva come era neceſſario a vo- 
lerſi difendere da un „ impers di queſts 
natura. 

- None partito il Papa queſta mattina; 
come aveva diſehjndro » „per averlo preſo 
un poco di gotta in un ginocchio:, tale 
che li eiftato tinta mattina nel letto, ed E 
ſuo male verchio, e non \pericoloſs: 
Domattida- dicono farà Conſiſtorio, 


ſtarà qui domani 5 conti di — | 


parti, dipoi ne andrà ad Imola: Racco- 
mandomi alle Signorie Voſtre, in Furl, 
N N at ; 


i 
Servus N | 5 


un meld  Machiaregli. 
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1.4 Santità del Papa, dopo lunga con- 
ſulta, che via veſt 3 Des oy — trans- 
ferirſi da Furli ad Imola, ſanza obbli- 
== a' Viniziani,'e veggiendo, che ſe 
i andaya verſo la marina in ſulla mar- 
ritta, ſi rinchiude va intra ſiumi, e Faen- 
Za, e ſe li andava in ſulla; manca lunge i 
Monti; 3 tra * „e . 
Za : parendogli i cammini pochi 
ſecuri ork 3 fare nè — 
ne / altro, ma pigliare pid de Monti, e 
andare ſempre in ſu il Dominio Voſtro, 
e domattina definare in Caſtracaro, do- 
mandaſſera albergare in Modigliana, I 
altro di fra Marradi, e Halazzuolo, e F 
altro di a Toſignano Caſtel della Chieſa, 
e I altro giorno ad Imalax ſopraggiun- 
ſono in ſa queſta deliberazione le lettere 
di Voſtre Signorie de 14, contenenti Þ 
ordine dato al Signor Marcantonio di 
cavalcare : leſſi ſubito la lettera al Papa, 
il quale udita la ebbe, tutto allegro chia- 
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md il Datario, e meſs. Carlo delli In- 
grati, e diſſe loro: io voglio che voi 
udiate, che amici ha meſs. Giovanni, e 
chi da' vicini è ſtimato più, o la Chieſa 
o lui, e oltre a queſti dua chiamò tutti 1 
circumſtanti , che era a tavola, e volle 
che li udiſſino la lettera; e dipoi parld 
molto onorevolmente, e amore vol- 
mente delle Signorie Voſtre: io diſſi a 
Sua Santità, che poi che quella aveva de- 
liberato fare la via del Dominio Fioren- 
tino, io montavo allora a cavallo per fare 
quelle tante provviſioni, che ſi pote- 


' . vano in luoghi poveri, e ſcarſi d' allog- 


giamenti, e che biſognava faceſſi conto 
d' eſſere in campo, o in luoghi piu ſini- 
ſtri: Dolſimi che queſta coſa non ſi era 
ſaputa 6, di prima, accio che le Signo- 
rie Voſtre aveſſin poſſuto prima penſare 
di onorarlo, ma che non li mancherebbe 
uno amore intenſo, che tutte le Terre di 
Voſtre Signorie li dimoſtreranno, per- 
chè cosi 7 vano eſſere la volonta di. 
quelle; Riſpoſe Sua Beatitudine, che 
non li dava briga alcuna coſa, e che ſi 
terrebbe in ogni evento ſatisfatto: e cosi 
mi partii, e ſiamo a 20, ore, e ſono qui 
in Eaſtracaro , e ne vo * a Mo- 
| v. 


* on a * p " 
S * * . 2 6 


2 LETT ZA E 
digliana, ut parem viam En Rac 
IT alle Signorie Voſtre , die 
XI. Ocobris N 1 , VI. Ex- Caftra- 
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Mlagniſiei Domini. 
Ron, „ 6 DOT I ö 
P o che io ſcriſſi alle Signorie Voſtte 
della deliberazione del Papa di andarne 
ad Imola per il Dominio Voſtro: E ſe- 
guito che Sua, Santita ha appunpo oſſer- 
Fato il cammino., che io avviſat , e fa, 
mo adi 19, ad ore 15, fiamo giunti 
qal a Palazzuol6' dove farà colazigne, e 
F ofignans ſua 
erra: Arrivò iatfera” a Marradi uno 
Mandato di Vette Signore, che veniva 
di Mugello con 6, barili di vino in barili, 


E 2,, in fiaſchi , e una ſoma di pere: 


preſencoſſene al Papa con quel pin onef- 
to modo ſi poſſe”, ſecdndo Hh quilina 
del preſente 4 1) : ancora che Sua San. 
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(1) Si offervi la qualità del regalo, e da effo a 


cio che ora ſi farebbe fi argomenti la diſtanza dei 

coſtumi di quel ſecolo ai noſtri. E vero che anche 

allora il donativo parve piccolo, ma di preſente 

partebbe forſe contrario ad una * decenza. 
V 


a- 


* 0 n 9 * ron 7 — K : — A 
9 1 & 1 .. F * N 9 8 * 8 > 
4; 8 . r * * by ak ©7 
: 7 . e * e 5 2 — 
SY #2 el 7 4 f 
* * % N * 
— Fe. * 4 * x 
8 ©,00- 4 Y * . * 
—— 17 — 
*. Ip * © a of 


oy 


%% Lr 
titz tutto accettaſſi volentieri, e rin- 
graziaſh, . 
Queſta mattina parve à Pier Franceſco 
Toſinghi Generale Commiſſario non ve- 
nire più innanzi, e preſe licenza dal Pa- 
pa: non potrei referire a Voſtre Signorie 
quanto amore volmente li parlaſſi, e con 
quanta demoſtrazione di affezione verſo 
le Signorie Voſtre, e lo tenne abbrac- 
ciato una mezz W preſente tutta la 
Corte: I particolari di quello parlaſſi non 
lo referirò a Voſtre Signorie aten a 
perche io ſo che a Voſtre Signorie Pier- 
Eng: co ne harà ſcritto a ane : Cre- 
deſi per ognuno, che ſe Bologna li rieſce, 
non perderà punto di tempo in tentare 
maggiore coſa, e giudicaſi che o queſta 
volta Italia ſi afficurera da chi ha diſe- 
gnato inghiottirſela, o non mai piu: Rac- 
comandomi a Voſtre Signorie, in Palaz- 
zuolo', die xvIIII. Octobris 1506. . 
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Ml,⸗gnifici Domini. 
| T x1 ſeriſſi a Voſtre Signorie quello 


occorreva : queſta mattina s' intende 
come i Franzeſi-debbono eſſere per tutto 
domani all' intorno di Caſtel Franco in 
ſul r eee : qui ſi aſpetta per tutto 
domani Monſ. d' Allegri, che viene a 
rlare con il Papa per ragionare con 
ua Santità, e con queſti Capi delle genti 
Italiane del modo del procedere in que - 
ſta impreſa, e ragionando queſta mattina 
il Papa di queſta venuta di Monſ. Allegri, 
moſtro avere deſiderio, che ci ful 
quando lui veniſſi, un Voſtro Oratore „ 
perchè deſiderava, che avendoſi a ra- 
|  Sionare del bene @ Italia e' v' interve- 
niſſi: ſicchè e fia a propoſito, che meſs. 
Franceſco ſia moſſo queſto di (1) come 
qui fie detto. 5 e 


9 


* 


1 


- 6) Z queſta ultima Lettera della preſents Le 


ſoldati del Papa, che ſono da queſta 
banda ſcorſono ieri fino preſſo a Bolo- 


a 
ad. - 1 ** — ** — 
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| gazione , dopo la quale cominciò probabilmente a 
ſerivere  Ambaſriatore , e il Segretatio ſene ritornò 
a Firenze. Da una Lettera autografa di meſs. Fran- 
cefco Pepi in data dg 25 Ottob. 1566 da Firenzuo- 
la, fi deduce la ſua partenza da Firenze, I atrivo 
in Firenzuola , e il diſegno di portarſi ſubito ad 
Imola dal Papa per Ambaſciatore. Io la ſoggiungo 
perchè ſerve molto a queſto propoſito. 1 6 

8771 | | | 
3 Cariſſimo Niccolò. 
| 1 O ebbi una Voſtra, ieri di Ia dal Giogo , che ſe 
bene io partii giovedi di Firenze, pet qualche fi- 
niſtro caſo ayvenutomi per via, mi ha fatto titar- 
dare, perche volevo ierſera eſſer cofti. Parto in 

veſt* ora di qui di Firenzuola, che è levata di ſole, 

mando il Cavallaro con queſta. Voi in pro mio 
mi raccomandetete a Monſignore Reyerendiflimo 
di Volterra, e ſcuſatemi del non riſponderli, e 
ringraz iereielo aſſai della umanita: ſua, e della 
lettera, e delli avviſi, et io manco di ſcriverli 
A mi mancatempo, e queſta leggerete a Sua 

ignoria Reverendiflima. 1 55 

Io non vorrei allo entrare mio ne cetimonie, 
nè pompa, quando il luogo ne faccia ſcuſa, e 
conſervi la dignita della Citra , perchè a me gio- 
vera più un buono fatto per li miei Eccelſi Signori 
di mille dimoſtrazioni, e crederrei baſtaſſi, che 


coſti fi intendeſſi publice, che reſtaſr da me: non- 
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gna, e feciono certa preda di beſtiame , 
e furno per avere alla tratta certi cavalli 
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memes 


dimeno io ſono per accomodarmi a tutto quello, 
che parrà a Monſignore Reyerendiflimo , perchò 
in minimis , et maximis ne ho a ſeguitate il giu- 
dizio , e conſiglio ſuo, e con queſto animo ſono 
uſciro di Firenze. Se pateſſi, che io entraſſi ſta» 
ſera ſolo con un famiglio lo farcidi notte, perch& 
cavalcherei, e laſcerei indrieto gli altri tutti: ov- 
vero, che io ſopraſſegga a Toſignano con tutta 
la famiglia, perche quando verro coſti ſolo , ſarà 
come ſe io non vi fuſſi. Io ho 8 famigli a cavallo, 
il figliuolo, ed il genero, uno ſpenditore , ſer 
Agoſtino, ed io con due ſtaffieri, ed il Cayallato, 
e tutti bene ad ordine, e bene a cavallo, et ho 
con meco 4, altri cavalli di uno de' Peruzzi , e di 
uno de* Ventuti, quali hanno qualche faccenda coſti 
alla Corte : partiron meco, ſon venuti con me, 
ed hanno viſto continuare la ſtanza : queſto dico 
perche intendiate , che alloggiamento mi biſogni , 
et io poichè ehbi ſeritto a Monſignore Reverens» 
diſſimo, ed a Voi da Firenze , intendendo io meſs. 
Aleſſandro Neroni eſſere prepoſto a coteſta cura 
dello alloggiare, gli ſcriſſi da Firenze pregandolo 
di buono alloggiamento , perche è coniunzione fra 
noi. Io deſinerò ſtamani a Pian Caldoli , il Caval- 
laro vertà a diſteſa. Voi lo rimanderere indreto, ed 
Jo ſopraſtard a Toſignano per ſeguire poi Fordine, 
che mi darete , communicato harete tutto con 
Monſignore Reverendiſſimo. Dite all' Arcidiaco- 
no, che io non riſpondo altrimenti alla ſua, pet - 


\ 


<<. 


Jos Ln TEMES : 
Bologneſi, che uſcirno loro addoſſo, 
ma non li ebbono, che non vennono . 
tanto innanzi: diceſi che meſs. Giovanni 
na ſaccheggiate certe regole di Frati, che 
volevan cominciare ad ubbidire la Bolla 
della maladizione. 
Li alloggiamenti per il Duca di Fer- 
rara ſono preſi, e ci è venuto molti ſua 
arneſi, diceſi che lui ancora verrà di 
corto. „ Hd af 4.8 
L' Oratore Viniziano ſeguito il Papa 
fino a Ceſena dove rimaſe: ne a Furli, ne 
gui ſi E-ancora veduto : Raccomandomi 
alle Signorie Voſtre, 22. Octobris 1506. 
Ex Imola. 
. Servus 
Niccolo Machiavegli Secret. 
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che non ſcade, 0 lo farò di bocca. Raccomanda- 
temi a lui, & bene valete , ex Florentiola die xxv 
Octob. 1506, hora 13. | 
Franciſcus de Pepis Do&. Or. 


| A tergo : Spedtabili Viro Nicc. de Maclavellis 
2 Florent. apud Summum Pontificem. 


I. fine dell ottavo ed ultimo Tomo. 
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